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Regolare il volo della stazione sovietica 
Domani il via alla missione di AdoIIo 11 


Un tema per la crisi 


TtfENTKE m avviano le 
trattative per il nuovo 
governo — in un clima che 
tende a trasferire lo scontro 
su un terreno del tutto estra¬ 
neo ai reali problemi sociali 
ed economici delle grandi 
masse — il governo vecchio, 
nella lenta navigazione della 
ordinaria amministrazione, 
cerca di tagliere dal tavolo 
delle trattative coll’espedien¬ 
te della nomina di un com¬ 
missario, una quistione che 
scotta: quella dell'ENUAS. 

Quanto accade in tale ente 
potrebbe infatti fornire l’oc¬ 
casione per l'ingresso nelle 
trattative di un argomento 
molto serio, anche se imba¬ 
razzante per l'ex maggioran¬ 
za governativa: quello del 
fallimento della politica sani¬ 
taria del centro-sinistra, 
comprovato, fra le altre co¬ 
se, dal fatto che, alla fine 
del 1967, sono stati erogati 
ben 476 miliardi per salvare 
le mutue pagando i loro de¬ 
biti c che, a distanza di un 
solo anno e mezzo, si è di 
nuovo riprodotto un deficit 
assai più grave. 

Ebbene, la scelta, non rin¬ 
viabile. del modo di soluzio¬ 
ne della crisi deH'EM’AS, 
sarà in ogni caso rivelatri¬ 
ce o della volontà di avviar¬ 
si verso una riforma sani¬ 
taria modellata con scrupolo 
*ui grossi problemi umani 
presenti in questo settore, 
oppure della persistente di¬ 
fesa degli interessi politici 
e di classe, a danno della 
salute dei cittadini, che è in¬ 
sita nella tradizionale politi¬ 
ca mutualistica (non sani¬ 
taria) dei passati governi. 

Se il tentativo delle forze 
moderate sarà quello di im¬ 
porre questa seconda scelta, 
la cosa sarà piu grave che 
per il passato perchè i pro¬ 
blemi della crisi generale 
dell’ordinamento mutualisti¬ 
co sono oggi più unitari e 
globali di ter: e perchè la 
situazione è rapidamente 
maturata in tempi recenti 
nella piu avanzata e genera¬ 
le coscienza della necessità 
di una svolta radicale nelle 
questioni della salute. 

A BBIAMO, ad esempio, pre¬ 
cisa e certa notizia di un 
documento depositato sul ta¬ 
volo del governo dal com 
pagno Brodolini, quasi a si¬ 
gnificativo e commovente 
congedo. Un documento im¬ 
pensabile soIg nove mesi fa, 
quando quel dicastero era 
retto dal senatore Bosco. 

In esso si sostiene — come 
anche noi abbiamo sostenu¬ 
to — che la crisi dell’ENPAS 
mette in luce la drammatica 
situazione di tutto l’ordina¬ 
mento mutualistico e sanita¬ 
rio, e che essa non può es¬ 
care giustificata solo con mo¬ 
tivi di ordine finanziario le¬ 


gati alla insufficienza con¬ 
tributiva, fatto che indurreb¬ 
be a credere erroneamente 
che la correzione di tale in¬ 
sufficienza. con un contri¬ 
buto governativo del genere 
di quello già erogato nel 
1967, sarebbe sufficiente a 
risolverla. 

Il documento di Brodolini 
non ignora rhe la richiesta 
di contributo governativo al- 
l’ENI’AS ha come spiegazio¬ 
ne l’asserita esigenza di pa¬ 
rificare i modesti contributi 
dello Stato per l'assicurazio¬ 
ne di malattia dei propri di¬ 
pendenti ai contributi che 
l’industria privata paga per 
i propri impiegati. Cionondi¬ 
meno chiede che il passag¬ 
gio dall’a.isistenza sanitaria 
indiretta a quella diretta, 
per i dipendenti pubblici sia 
attuato con una unifica/io¬ 
ne delle prestazioni, a livel¬ 
lo delle strutture, fra tutte 
le organizzazioni mutualisti¬ 
che. mettendo, nella pratira. 
tutti gli ambulatori di tutte 
le mutue a disposi/ione di 
tutti i lavoratori, con l'inter¬ 
vento coordinatore degli en¬ 
fi locali, ai quali dovrebbero 
essere trasferite le aliquote 
di contributi mutualistici oc¬ 
correnti per finanziare tali 
prestazioni. 

E 9 QUESTO il solo modo 
per destinare diretta¬ 
mente il denaro pubblico al 
le prestazioni sanitarie e per 
dare a breve fermine ai di 
pendenti pubblici quel radi¬ 
cale miglioramcnlo della lo 
ro tutela sanitaria, che ogni 
altra proposta esclude \on 
si tratta, sottolinea il docu¬ 
mento, di una unificazione 
delle istituzioni mutualisti¬ 
che. ma di un conglobamen¬ 
to delle loro strutture sani¬ 
tarie di base, per preparare 
la nascita dell'unità sanitaria 
locale. 

Si tratta di una posizione, 
questa di Brodolini, che è 
specificatamente coincidente 
con le proposte di obietti¬ 
vi intermedi indicati dalla 
CGIL in un recente docu¬ 
mento predisposto per sotto¬ 
porre al Congres'O le propo¬ 
ste di fondo per la costruzio¬ 
ne del Servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Non. quindi, contributi sta¬ 
tali all ENPAS, ne * demo¬ 
cratizzazione » di tale car¬ 
rozzone. ma suo superamen¬ 
to con prime reali misure di 
passaggio al Servizio sanita¬ 
rio nazionale, che divenga¬ 
no indicative e vincolanti 
per tutto il seguito della po¬ 
litica sanitaria del paese, che 
inizierebbe così ad essere 
sottratta al viluppo degli in¬ 
teressi economici, clientela- 
ri e di sottogoverno che la 
soffocano. 



Testimonianza-bombo 

al processo Trimarchi 

« Fabbricate le accuse 
contro gli imputati » 
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A rilento gli sviluppi della crisi 

Gli scissionisti 
premono da destra 
sulla DC e sul PSI 

Rumor conferma alla direzione de la linea del governo a quattro — Nessun accenno 
alle elezioni regionali e amministrative di autunno — La Malfa chiede al PSU di 
entrare nel governo — I socialisti indipendenti mantengono la posizione di autonomia 


Manifestazione popolare 

il 23 a S. Giovanni (A PAG. 6) 


Dopo l’arreslo di Nicola Sciré per Io scandalo delle bische 
un'altra clamorosa indagine della magistratura sui furti d'auto 


Nel qiiiulio dell' - .uiipio muri 
dillo « ricevuto da Sar.igat per 
la ricostituzione di un gover¬ 
no di centro sinistra, Humor 
ieri ha dato inizio alla serie di 
Contatti con i quattro partiti 
della vecchia maggioranza, 
attualmente in crisi, prende» 
do parte ad una riunione del 
la direzione democristiana. 
Questo incontro si è (onclu 
so con un comunicato forma¬ 
le. che nulla aggiunge risia no 
alle precedenti dot isioiii di¬ 
gli organi dirigenti del partito 
«li maggioranza relativa. A 
quanto s 1 è saputo, e stata re 
spinta uria richiesta della si 
nistra per u ni immediata 
diseus-nonc che investisse i 
contenuti programmatici e |xi 
litui i he do\ rebbero costituire 
il fondamento della soluzione 
clclla crisi. Moro, assente dal 
la riunione, ha inviato a Bu 
n.or un telegramma di aligli 
rio. Secondo le previsioni che 
f>er ora è possibile fare, il 
Ciclo delle consultazioni chi 
presidente incaricato si do 
vrebbe concludere non prima 
di giovedì, poiché la direzione 
dei tanassiam del l*Sl - si riu¬ 
nirà soltanto domani per defi¬ 
nire i termini della risposta 
da dare a Humor circa la ri¬ 
costituzione di un governo a 
quattro (IX’. USI. USL e UHI). 

Tra gli scissioni-di, frattan¬ 
to. si sta facendo strada, in 
modo sintomatico, un atteg 
manicato improntato ad un 
maggiore possibilismo La ri 
c h>esta di escludere il PSf ci.»I 
governo, c he e stata la prima 
pietra della piattaforma del 
nuo\o partito. Mene eira ‘-fu¬ 
mata; e. in definitiva, si ca¬ 
pisce che lo ‘■copo degli -ris 
sionisti è quello di pnnchie 
parte alla trattativa per il go 
\crno. p< r far pelare all'mfer 
no (Il essa, nei confronti delle 
altre forzo (li centi o '-misti a. 
il ricatto anticomunista wi 
colo principale di una politica 
avviata verso il centrismo 
Non a raso ieri il num-tro 
Lapis, che all'interno del USL 
è tuttavia ritenuto un oltran 
zista. ha dichiarato che da 
parte del nuovo partito non 
vi è un riliuto * a priori a trat 
tare la soluzione democratica 
della crisi i; condizione per 
un governo con i socialisti è 
però l'approvazione da parte 
del USI del «documento Nen 
tu i c he esso respinse diec i 
giorni fa [.‘agenzia tanassia 
na - Nuova stampa v d'altro 
canto, non rimine la ad agitare 
il ricorso alle elezioni untici 
paté e attenua fin da oca che 
il USI' resterebbe all’nppO'l 
■/ione nel caso fornai 

/ione di un governò IX USI 
(governo che tuttavia sembra 
rientrare nel quadro delle qxi 
tesi comprese nell'- ampio 
mandato ». conferito dal Capo 
dello Stato a Rumor) 

Se è chiara la tattica del 
USI’ alla vigilia della riunio¬ 
ne della direzione, anche lo 
atteggiamento del PRI sta ri¬ 
velando i suoi obicttivi- Nella 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito di sabato e 
domenica è stato fatto inten¬ 
dere in modo abbastanza tra¬ 
sparente che il disimpegno 
governativo confermato dai 

C. f. 




Agente in galera 


Sospeso 


un commissario 


Il funzionario è il dr. Rainone, uno dei protago¬ 
nisti, assieme al dr. Scirè, delle indagini per il 
delitto di via Gatteschi - Le accuse: favoreggia¬ 
mento e rivelazione di segreti di ufficio 


RtlGtl*plli)in9ntÌ lì Ntlhllltt Centinaia di soldati israeliani armali fino ai danti hanno compiuto un rattral- 
IVdMiIClIfllllCllll d lidUlUo lamento contro la cittadina di Nablus nel territorio giordano occupato dal 
tempo della « Guerra di giugno ». Tutti gli uomini ione itati portati fuori dalle caie e raggruppati mentre i soldati israeliani 
perquisivano le abitazioni. Nablus è considerata un centro molto attivo deila resistenza anti-israeliana. Nella fot» 1 soldati 
israeliani, mitra spianato, sorvegliano i cittadini di Nablus raggruppati sotto il sole A PAGINA 10 

Puglia: tutta la popolazione 
lotta a fianco dei braccianti 

Operai, artigiani, commercianti a fianco dei lavoratori agricoli — Massicci cortei in de¬ 
cine di centri — La battaglia nelle aziende occupate — Prosegue il presidio dei co¬ 
muni e degli uffici di collocamento — La lotta si estende ad altre regioni 

SCIOPERI GENERALI A CER1GN0LA E FRANCAV1LLA FONTANA 


Sergio Scerpa I (Segue in ultima pagina) 


La bavaglia dei bramami 
per il rinnovo dei patii per 
il r oboe amc-n’Q e per Fcxcu- 
pa/i'in** m va estendendo dal- i 
la Puglia — < he rimane l’epi- 
c entro dell" scon'ro — a nu- 
mero-'e «c.’re province Napmi, 
M,pera. Ravenna, Bologna e 
Ferrara in part colare. Nel 
Napoletano l'ini/iutnu braci- 
ciane.e si e intensificata so- 
pr<i"u"o t.e.l.i zona del Giu- 
g-.aiieie, sorm -Ta’e o 

copre ;er. aie gratuli a/ien- | 
de agili o.e In Km.aa ‘■uno m * 
cur-o a/iorn aiticcjla'e in 
centinaia di aziende, quattro 
delie quali risultanti bloccate 
da oltre Do giorni. In Pu¬ 
glia ia lotta si sviluppa In 
tulle le province, attraverso 
scioperi, comizi, cortei, mani¬ 
festazioni di massa, occupa¬ 
zioni di municipi, utfin di col- 
hx amento e aziende agrarie. 

Ieri, ai canto ai braccianti, 
sono scesi in sciopero anche le 
popolazioni di Orignola e 
Francavilla Fontana. A Bari 
110 agrari sono stati costretti 
a firmare l’accordo stipulato 
net giorni scorsi con la Col¬ 
diretti (Bonomiana). A Brin¬ 
disi sono state proclamate al¬ 
tre 72 ore di astensione. A 
Lecce e Taranto, dove pro¬ 
seguono gli scioperi, 1 pie* 


f, ìiar.r.»* ‘ onvocato le par f i 
per oggi I, azione e divenuta 
par’u olarmen'e masseria nel¬ 
la piana d. Foggia, dove de¬ 
cine di aziende risultano 
rii. k ( n‘e 

Il !.i"h nuovo e caratteriz¬ 
zarne di que-’o duro scontro 
di c-.a'-se e c he non siamo piu 
Millanto d; fron’e a grandi 
manifestazioni rna anche ad 
ima .unga serie d: imzia'ive 
purM oiar. < :i“ impegnano 1 
padroni ad iti ■ uretre,n*o di¬ 
reni nei hiogni di lavoro. 
( e,i fumé gii oppiai deìl'in- 
dustria Io’'ano nelle fabbri- 
ine. gli operai agricoli — 
C lue 1 braccianti — si bat¬ 
tono nelle aziende. E’ una no¬ 
vità questa, c he deve indurre 
a riflettere quanti speravano 
— fra ì padroni e fra i go¬ 
vernanti - di poter dominare 
e frantumare il movimento fa¬ 
cendolo «sfogare» nei soliti 
« polveroni »: una nuova piu 
avanzata forma di lotta che, 
lungi dall isolare i braccianti 
di fronte ad un padronato 
ottuso e tenace, costringe 
ogni singolo agrario a fare 
1 conti contemporaneamente 
con tutta la fona d’urto del 
lavoratori e delle popolaxionl 
e con Fazione incalzante e 
tenuissima ndhn Attenda; una 


I nuova *.rn u dazione cn« 

I rende piti t ir’e p piu agguer- 

j r;‘o l. frori'e operaio, tanto 
j piu c t.p : die momenti deh» 

' na’bizh.» urac-c ;an‘ile -- quei 
j lo aziendale e quello generale 
I -- < o:neidorio ed anzi si fon- 
' dori / 

I NU-. prosimi giorni, se gli 
| apiari C'.nMnueranno a rima 
J re-re arrot i uti :n una inrran- 
I s.vc-ii/a < he n ,n ha p.u al 
; c ma raz. <:i** d essere, se non 
I .i speranza : ri una scrizione 
n. ch-ra'a della < risi governa¬ 
tiva, ,a lu”u diventerà an- 
c ira p.u aspra Ac canto ai 
brace lari* i scenderanno in 
sciopero le popolazioni di In¬ 
teri comuni Verranno occu- 
pa*e numerose altre aziende. 
I,a tensione crescerà ancora. 
Se ne rendano conto i padro¬ 
ni ed anche quei ministri che 
rimangono doverosamente al 
loro posto e non possono 
quindi ignorare quello che 
succede nel Paese, tanto piu 
se si tratta di un movimen¬ 
to che coinvolge centinaia di 
migliaia di lavoratori e lntar* 
grandi regioni. 

tir. tri. 
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Orgosolo 

Assolti 
i pastori che 
protestarono 
contro 
le manovre 
militari 
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l ii alti tt fmi/HHwirio rifila 
Squadra Mobil*' rom.iiM colici 
inchiostri <* vispe o dal 1 » i v i 
/io, im fidenti* a mutato jht 
fri\orridi «intento e mel,i/ume 
di Mariti rinfililo <jui ti i 
riammonì sviluppi di unn uno 
v «i indettine dulia nutristi «itil 
i<i < he ;mror\i ina ‘.nitri t om 

»olkp* 1,1 |N>i /tri 1 JM*l)/,O f 11 

villo rii i uvi. rjijeitri Volta, sa 
j M'hOufo mp! < it un tratti'n 
| d i Como!» { rumile .ili e toro 
i n »* al r♦ n ltcij a i o'i firn u 
{ in* n*. I«i» , 

! I ) .lipi.r (InjMj !» 1„ ( ; il pi o 
| tene <l«i. pnu tr>r. 1 m< *«1 

| bP id /.na ni! r i< r* ’ du • 

l in.e » imi» Mu n»af»>, a oid, la 
i 41 .• n. (lue »la astuti fi: 

j PS una h'Otri i.' Ua*i ».♦ ri‘«e,a 
j d profondo ma'* o t ,m»* t pu •». 
o (lift ilo» m r » M, affli).» fi», d‘ i 
(,r Jioh/i.t 

Il fun/.oliai»o io!»o i’u fi.e ta 

»• • hu a pala //o 'I ( , 1 t ,/l i *• 
stello '#10 1*0 ‘■(or o l»iMLMmun*e 
pi»» » f o*fa»n fi». Otri-. *: a’o < n** 

m • epa ()• . t » »i »• \n*!u.o 

Ita.nonu pu'o suor i»tu**o pur 

i h" < oliano, o a..** r.d/m.:»: pur 

la r ap.iifi »1. \ ia ' ».»ttuv n. e 
jm i hu -u » fri o’. •)< re • ,i» 
tri'» ! : i ' * ' < i» Ma a^ia’, *! !.ir,o 
J *• \ f < ; » i \) '«!♦ *i • ( ri • 1 a 

I <i a re » i’t * .f./.o'iara» d« 

‘♦rondo puro potilo 1 filati.ato 

| il, > .i . » P*’” . * " irti <> du.'e 

ao»'i ’ <rj gr# m pr(»pr.»» 

fPi t ’ t. r ♦ p» r (» r i»‘ i r : * ’v».>»u 

Per ' 1 «iru'i’.um n‘a* f»ropr o 

: in» - (|» «. i or k-Siu //,tzionu 

-Modo »'I ili UUe '.(»*. ri far»‘ 

.» • ni / *> i ‘M U o ) » 

' » (» r \o,»(» i di.' V» e il fun/.o 
iia r .o r a »a • * * oda 
| ''ii . - » 'ala li / a*a o * r» k 
j l,n af.nf» * t * < *i» reo f| ( f* »• 

apf 'e »..»,♦* ad or. : > <i »a 

»i* * ' a 

'vi p: it rii** (iu* i! 

< * ■ ;o hi / ti i i 1 *’ ' i n ’i i oo 

•oh *»• i o / (»* .‘al’ i’ a de’ 

! i’» r po i ' • ’ *o < ' • .0| 

l^r • » v zi *>a ' '1 i o’ » . ' i ' o* a’u d 

. i(«■ »• r • » “ i'• »' .t ,»o 1 !. 

ili <» m * i o P i* i o p *.a:*o 

/ > Mur - •■(}» - 1 - fa fauna. » 

- o Jt . i ; a f. 

* a : 'Ma» * . io./* . I)^ipo a, .fi 

rn*'» f J ' (f »l ■» - *»,>r • • ♦* 

. S » *' 0 ’ r o <),(♦ ra* '» d»n ij tj.t o Si 

•* *"o. f.a i Pomi »• . .’ri'u, ./#, 

# 1»m -u d. * a. m a'*ar * ,oa 
ra/ iOV - /li . » a ’ i* a , ;, * .* f 

pae- du #* s*#t' « .i i * r' )' i 

ta p-e-eo/a d. (\ . i.t i** • of 11 .*> 
re o»» m oanda Io / ar»jr»o < 

| ver*tj .a * n#- «ipr .e pr»- . 

( **,1 ! iT ,• i » <t p» * 

j (< i *• • *u »• -ir:* .... / 

! .*a!.aro »*• ‘r iròo-» <1 or,»-* *a 
j Tao a i*i » < ' t M i*., f| - . 

.r» va t ,ae’ari. » » * .. a Tri 

I Mf-.t'r*- . ; .*• -’r»rir *i r. •• 1 

! c i .1 t-*- ;,.-r i .e .- ; 

j l 11 i r, ,| ,/, 

I .-rc- .i -■ .cti.i i■ 

J II }ir"|ir c--ir ci d-s c • c 

I (>i"'. l'iti, r ,irr. >• ! ’Z •> f ,'n 

1 'ni . r -, - ■ i■ 

i 

| • " .. J ' ‘I Z . 

1 ’r.i i . i - ti ' ■ • . !" ’nr 

lt tu l’il I 1 II HI J , . ‘ 

di.'ctriioh i. d. grci'-t i l t c!" e - ì 
c f.s cr" .'.i ;»T'| , s.z.11-• ;. 

i.n i,,pur'd-n* ’'et ci -ui Oird.i 
rivi! 1 , dovr drwt',,> '.mnr, .u 
c h;u«(ri [«-'.mori. nn»ii.i. .u 
l.'iguu •<(),--. a c al'ro ntaicr a 
i.«-r . un’caffarc v fa'./sart' 
di* .,nict,’. Ol'rc c-.r a Rocrd 
poi /'a -sw i. ,x-"u t - '«u 

e arresti .n \l'd Italia. v>urat 
tutto a t'onxj e M.lano Md a 
Boni# trovarono la in;ave del 
traftxo 

i Ni scopri >.he le auto rubate 
ali estero e ,n particplar mo 
! do in Lermama. venivano con 
1 impiego di falsi libretti d. 
c.rcoUnone e con la v.-omp«ic.- 
ta dello spedizioniere doganale 
Rolando Caratelli, trasferite :n 
Italia, nazionalizzate, intestate 
ad affiliati dalla banda a prn 


r. - end ite < >>ii L, tarsia , Rn 
ina . Si sccinri che riera an- 
' Se un traffico rii auto rubati» 
:n itaua ,■ rivendute ali estero, 
I corrieri della banda erano 
un tede .1 o e un romano. 11 

(Sr/tur in ultima pagina) 


oca 


se fosse 


IN ATTLNA ài ai ere un 
nrqann ài stampa suo 
proprio <che snra. a quan¬ 
to si dire un bisestile), il 
minio partito socialdemo¬ 
cratico può disporre del 
■i Cornerp d^lla Sera », si 
na direttore, l autorevo¬ 
le r franoso Giovanni Spa¬ 
dolini. ha dato ordine ai 
suoi redattori di esaltare 
nelle cronache, net reso 
ronfi e nei commenti, uo¬ 
mini e gesta della rinata 
socuihlemoi rosta Vedre¬ 
mo ben presto lon Preti 
rollubnrare al s Corriere » 
per la parte politica, men¬ 
tre la pagina letteraria 
terra attutata a Tarmili, 
i he rpl ultimo Comitato 
<entrale prima della ten¬ 
sione. a un certo punto 
del suo interi ento te ne 
usti in questa frase testua¬ 
le e Compagni, c'e un cer¬ 
to romanzo che torse a> re¬ 
te lette>, i " Promessi Sn O 
i ! . . e l on Cariqha. 

pvi tardi, giustamente n 
tamen>o per-he cl'sse. 
quando ,t 'dono opere 
miai c bisogrij sempre ag¬ 


ri ungere : 1 

torc 

Ieri a" i quotid'ana 
r/r.>-,r.e ,,fel PSU ha 
imo' i eduto s il giornale 
d’-i ( r.'sm Alberto Senss- 
n: rhe •• un gemane pen- 
s'j vi »d esiguo, il quale ha 
, rp'i, -he a: * soc:al;s*i 
hr-mi,. ra';c. •>, n questa 
c rn’ i spe**a la posiziona 
' c.;.v. e. .1 nolo decisi¬ 
vo i Org se c e una enea 
i erta, nel momento poti- 
’■ n - 1 -/ ìftamo altra'er- 
-jndo, e ’a assoluta e sag¬ 
gi i indifferenza con cut la 
qente trascura le i mende 
lei nuoto Mrft.'o T r e "1J- 
r .;cf r i e otto sottosegreta- 
r : sc,( laldemocratic t. ** 

ben rimediamo sono u$et- 
t: dal gore r nn Se e segni¬ 
la una -r mi ministeriale e 
‘atti. •n un primo momen- 
‘it h inno commentato' 
■ 0 ■.■’' Rum se esagera Che 
i . ■ ’:b:l:m. rhe delica¬ 

tezza .he scrupolo* t 
adesso che t socialdemo¬ 
cratici s; rifiutano ’ pare) 
di partecipare al governo, 
la gente dice « Paetenm, 
andranno a l mare ». 

Ma l austero e pencolan¬ 
te pro>essor Spadoitm ha 
preso a proteggere i ano- 
ri socialisti e eoa) *a im- 
t ere al povero Senstnt. del 
quale non il direttore 
ma Cape regina, che etti 
sono • deci stri * Al * Cor¬ 
riere * «m tanno niente a 
caso. Li tmprettiona te 
certezze che se il PSU fot¬ 
te na ti.m zi cAAa m #r #b- 
be- « Per un pugno di dol¬ 
lari • 


nome dell au- 
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Lo conferenze regionali del P.C.J. 


UMBRIA: blocco 
di sinistra per 
piano e Regione 

I due grandi filoni del rilancio della azione del 
partito - La relazione del compagno Gambuti, le 
conclusioni di Minucci delia direzione del partito 


VENETO: matura 

una nuova unità 
con i cattolici 

Le vittorie alla Monfedisen o a Valdagno baino se¬ 
gnalo il crescere di una coscienza anticapitalistica 
Proposte liste unitarie di sinistra per le amministrative 


Dal Mitro inviato 

PERUGIA, 14 

Una regione di anta a e no¬ 
bile civiltà, oggi testimonio» 
rii, di una delle più avanzato e 
n Mg inali punte di maturazio¬ 
ne politica in Italia, specchio 
al suo stesso interno delle con¬ 
tri. ddizioni e squilibri cui la 
cmsse dirigente ha condanna¬ 
to li nostro Paese, ha precisa¬ 
to il suo ruolo, il suo peso 
e la direzione del suo inter¬ 
vento per contribuire ad una 
decisiva ed irreversibile svol¬ 
ta a sinistra come sbocco 
della crisi generata dal cen¬ 
tro-sinistra. Lo ha fatto nella 
Confonda» regionale dei co¬ 
munisti. E non ci ai tacci di 
ptee u nita n e e parzialità: l co¬ 
munisti dui punto di vista 
elettorale sono in Umbria U 
42 u m, I» grande maggioranza 
della popolazione attiva nelle 
fabbriche e nelle campagne, 
il perno di uno schieramento 
di sinistra che occupa In gran- 
d-ss ima misura l'area politi¬ 
ca della regione K per farlo 
ì comunisti umbri lianno ve¬ 
rificato le loro battaglie e le 
loro esperie use alla luce degli 
attuali avvenimenti politici, 
ao iniziare dai loro più spe¬ 
cifici e validi appoiti al rin¬ 
novamento del Paese: la pro¬ 
grammazione democratica re¬ 
gionale e la Regione. E* dal¬ 
l'Umbria che è uscito in Ita¬ 
lia U pruno — dopo quello 
cht ispiro un'interu fase di 
lotte in Sardegna — piano 
di sviluppo regionale proiet¬ 
tato contro le scelte monopo¬ 
listiche. »d è dairUmbria che 
sono venute fulgide battaglie 
per la creazione della regio¬ 
ne e la prima proposta — 
elaborata dalle popolazioni — 
di statuto dell'ente regionale. 

La politica del centro-sini- 
atra ha congelato il piano. Il 
piano stesso è al centro di 
una serie di ramificazioni po 
litiche, economiche e sociali 
Giustamente la conferenza ha 
centrato sugli avvenimenti uri 
esso legati, gran parte del 
dibattito e delle sue riflessio¬ 
ni C'è, dunque, una politica 
chiaramente dimostratasi ne¬ 
mica della programmazione 
democratica: quella del con 
tro-sinistra con il suo falso 
riformiamo e paternalismo. 

Me i comunisti umbri sono 
andati a fondo di questo as¬ 
sioma generale- Ed a questo 
proposito vogliamo cogliere 
mie motivi dT spicco nel di¬ 
battito: nei momenti decisivi 
per la battaglia attorno agli 
obiettivi del piano avviene il 
dislacimento della mezzadria, 
la disgregazione delle campa¬ 
gne In altre parole, viene a 
mancare l’elemento portante 
della lotta e dell'organizzazio¬ 
ne popolare per gran parte 
dell'Umbria, cioè, si attenua 
Ih pressione per l'avvio del- 
1 attuazione del piano. Ed an¬ 
cora. Il piano umbro contene¬ 
va implicito uno strumento 
determinante: la regione, 

« centro di aggregazione, pro¬ 
mozione e partecipazione de¬ 
mocratica »■ Ed ecco, quin¬ 
di. i due grandi filoni di ri¬ 
lancio e di sviluppo dell'im¬ 
pegno e dell’iniziativa politi¬ 
ca dei comunisti umbri: 
l'intensificazione delle lotte 
unitane per quegli obbiettivi 
nell» programmazione che at¬ 
tuino la piattaforma rivendi- 
«.stiva umbra e la connessa 
battaglia per la creazione del¬ 
l'Ente Regione. 

1 termini di quella piatta- 
torma rlvendieativa sono piu 
che concreti e visibili in Um¬ 
bria. una situazione di de¬ 
pressione e di emarginazione 
con le famiglie mezzadrili 
che In otto anni scendono da 
•JH 198 unità a H 840, con la 
piccola e media industria tra¬ 
vagliata dalla crisi (nel Peru¬ 
gine negli ultimi due anni 
hanno chiuso dieci aziende I 
per un totale di 1000 operai) | 
cor talune tendenze ad un • 
fi.igile sviluppo industriale 
che. tra l’altro, è ben lonta¬ 
no da assorbire l'esodo mas¬ 
siccio dalle campagne. 

Diminuisce in senso assolo 
Uj la popolazione, antichi cen¬ 
tri sono in preda ad una cu 
po crisi. 

Sì, c'e la «Terni» in Um¬ 
bria. ma e « un'astronave net 
deserto » è stato detto. Di 
più. Sembra che vicino bruci 
tutto, anziché dar vita a nuove 
ornative. 

Dunque, riforma agraria in 
pomo luogo, piena occupano- 
ne, intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali per un solido pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
lotta contro il sottosalano, va¬ 
lorizzazione del ruolo della 
classe lavoratrice: ecco alcu¬ 
ni punti di fondo della piat¬ 
taforma ri vendicativa umbra 
che si ricollega ovviamente a 
tutti 1 temi piu scottanti del¬ 
la vita nanonale (carovita, 
c a r o affitti, servizi socia¬ 
li. ecc,). Dunque, lotta per 
obiettivi di progresso civile 
eri economico, lu'ut erte di¬ 
rettamente reclama diversi in- 
dirizzi rii politica governativa. 
De questo quadro è emerso 
■ita Conferenza il grande ruo¬ 
lo che spetta agli enti locali 
ad all* regione. Ma c'è 11 mo¬ 
mento pure indispensabile del¬ 
la gestione politica. « Unità ■ i 
amistre per uscire dalle crisi j 
che travaglia l'Umbria e l'ita- , 
ita ». era questo lo slogan 
nell» Conferenza. 

« Nel confronto con 1 pro¬ 
blemi dell'Umbria e naziona¬ 
li — ha detto il segretario 
regionale del PCI Gambuli 
Mila sue relazione lntrodutti- 
• — noi chiamiamo tutte le 


foise politiche, in particolare 
socialisti v de, al lavoro (e 
nve. all'unità; noi chiamia¬ 
mo tutte le for/e della sinistra 
lave e cattolica Noi non pre¬ 
te odiamo alcuna esclusiva, sia¬ 
mo aperti ali'apporto di tut¬ 
te lt forze democratiche » 

C'e in Umbria una unità 
maggioritaria -- Pf'I, PSIUP, 
MAS - basilare e collauda¬ 
ta. Ma gm emergono proces¬ 
si per il zoo allargamento. 
C"e la prospettiva che sorge 
dalle vii ernie del PS1. fi sono 
interessanti prese di postzio 
tu* nelle for/e cattoliche, nel¬ 
la sinistra de. oltre che nel¬ 
le AGLI e nella fISL. ■ Non 
si tratta solo di fera liste 
unitarie — ha detto U com¬ 
pagno Provimi mi nel suo in¬ 
tervento —. Al di là delle liste 
ci sono le intese, le allean¬ 
ze, )e cullai)*'razioni negli en¬ 
ti locali e nella futura re¬ 
gioni ». 

Ln conferenza umbra ha rl- 
h.'.odo ['esigenza già espressa 
m tuia altra conferenza dei 
comunisti di una regione pu 
it* dell'Italia centrale (le Mar¬ 
che)- il coordinamento delle 
iniziative dei comunisti # del- 

forze democratiche sui prò 
hlend nnnloghi (mezzadrie, 
p.trtenpa'Moni statuì), infra¬ 
strutture» m questa area del 
paese. Ma ciò non deve stgm- 
f ( aie l'intenzione di una 
«questione dell’Italia centra¬ 
te » come .sostengono talune 
f( i zi della smisti a cattolica, 
le Af’l.I (* la fisi,, a La si¬ 
tuazione umbra non è un fat¬ 
to geografico, ma un frutto 
do] sistema » ~ ha rilevino 
il compagno Gambuli. 

Nel corso di ima lurida e 
a] l'infondila analisi della (‘ri¬ 
fa in cui il centro-sinistra ha 
gettato il paese e del rom¬ 
pi* i dei comunisti, il rompa 
pilo Mmttcel, della Direzione 
dei PCI, intervenendo sui te¬ 
mi del dibattito hu. fra Pai 
tro, affermato: « Pensate die 
rose vorrebbe dir* in un pae 
se come l’Italia consentire a 
regioni come l'Umbria, l'Emi¬ 
lia la Toscana di esprimere 
con le assemblee regionali la 
loro carica politica. Dall’Um 
briu il parse si attende non 
solo un contributo di lotte, 
non solo la ricostituzione di 
un tessuto sociale cosi antico, 
civile ed Importante. Si atten¬ 
de il contributo all’autogover¬ 
no l'esaltazione della capaci¬ 
tà dt risolvere 1 problemi an¬ 
che sul terreno della pro¬ 
grammazione ». 

Walter Montanari 


NUORO. 14 

Il pi etnie di Nuoto. dott Fal¬ 
coni*, Ini assolto ngg' * poiché 
il fatto non sussidit », 2.1 otgo- 
lcM accusati dalla polizia di 
aver violato rutticelo 140 del 
codili* militare di i>.ue .Secon¬ 
do la denunci.i. i 2 1 oi golosi sa 
iebbrio entrati nel poligono di 
tiro di t Frotobello » durante le 
recenti e-eicitu-Moni della ùnga¬ 
la * 'li leste f e di ', reggimento 
« Bologna • nonostante il divieto 
delle autoi ita militari In quel- 
Fori a'ione. si ì noi dira, pasto¬ 
ri e cittadini di Or Rosolo diede¬ 
ro vita a una grande lolla popo 
lare in difesa dei loro interessi. 

Tre degli imputati inoltre, era¬ 
no stati denunciati |>er porto abu¬ 
sivo di coltello di genere proi¬ 
bito; sono siati assolti anche da 


1) giudee islru.tou dei Tribunali* 
di Homa, dr Squillante, ha pio 
sciolto il legista e critno cme 
mutugr ath u Pcinuldn Di (rialti 
matte*» dal) ac* osa di vilipendio 
alle forte armate 

Di Giammjtteo il 30 aprile 
scorso, come i noto, aveva pre¬ 
sentato alla televisione il film 
di Francesco De Roberti» « Al¬ 
pha Tau ». girato ne) '42 e che 
rappresentava un'impresa del¬ 
la manna italiana durante Fui* 


D»l nostro invitto 

PADOVA. 14. 

LTictitez/a della crisi poli 
tica che il paese sia vivendo 
ha acuto un riflesso imme¬ 
diato nellàttento. appassiona 
to dibattito che ieri e oggi 
ha impegnato i circa 200 de 
legati pi esenti alla terza con¬ 
ferenza regionale del conmm- 
Sti del Veneto, svultasl al tea¬ 
tro della Fiera di Padova. l,a 
conferenza •- pei venuta ad un 
giudizio sulla rottura social¬ 
democratica dei PSI che sta¬ 
mane il compagno Aldo Tor¬ 
toteli*, della direzione del 
PCI, ha efficacemente sinte¬ 
tizzato nel suo discorso con¬ 
clusivo: si tratta di una ma¬ 
novra che punta non tanto 
a « chiudere al comunisti » ma 
alle masse popolari, che »1 
pi reputi* di bloccata l ferman¬ 
ti unitari che il grande mo¬ 
vimento di lotta In corso su¬ 
scita in tutte le forze politi¬ 
che non escluso — e etri e 
di particolare interesse per 11 
Veneto — Il mondo cattolico, 
dalle smlstie democristiane al¬ 
le ACLI, alla CISL. 

La conferenza ha pertanto 


Àtzeni • torelli 
segretari delle 
Federazioni di 
Cagliari e Sassari 

Il compagno Birardi vi¬ 
ce segretario regionale 

Il Comitato federale e Ih Com¬ 
missione provinciale di control¬ 
lo dt Cagliari hanno eletto se¬ 
gretario della Federazione il 
compagno Lieto Atzeni. in sosti¬ 
tuzione del compagno Raggio 
che è stato nominato caiwgruppo 
al Consiglili regionale. 

11 compagno Mario Birardi. 
segretario della Federazione (fi 
Sassari è stato chiamato a la¬ 
vorare presso il Comitato re¬ 
gionale del partito come vice- 
segretario. 11 compagno Salva¬ 
tore laureili è stato eletto se¬ 
gretario della Federazione di 
Sassari. 


questo a** u-a penile » il fatto 
non costituiste ic.it*> * Lo dite 
s.i aveva sommiti» *hc i loltelli 
‘-olio Decessali al lavaio dei pa¬ 
stori. 

li dott. Falcone ha fme-so la 
seni* n/a di assoluzione, che 
suonila le specula/ioni della 
stampa bnigli.se. dopo appena 
un quatto d'ora di camera di 
Consiglio d * olicelo di difesa 
aveva sostenuto elio gli imputati 
non avevano violato l'articolo 
14(1 del , odiee militare dt pace 
penile ciano stati tonnati ai 
posti di bitumo della polizia, po 
sti di hl*u co istituiti al di fuori 
della zona militare Anche il 
pubblico ministero avev a chiesto 
l’assoluzione degli imputali. La 
sentenza è stata accolta dagli 
applausi del numi roso pubblico 
presente in aula 


tona guerra. Di Gi.tiimiulteo. 
pel avel * olili!» ntato la pelli 
* ola in tei imm * ì iti* ì v i mie de- 
non* iato alla Procura dal depu¬ 
tato monarchico Durami De La 
l'enne. dn|xi di che il capo di 
.Stato Maggiore della Marma 
ammiraglio Spigai aveva invia¬ 
to una lettera di protesta al pre¬ 
sidente della HAI. 

Nel i<>r«o dell'Inchiesta DI 
Grammatico. *lie e stato assistito 
dail'av v. Adolfo UalU, ha fcMt*- 


concentrato la su* attenzione 
— nel rapporto introduttivu 
del compagno Spartaco Ma 
rangom, in gran parte della 
ventina di interventi sussegui 
tisi alla tribuna, e nelle con¬ 
clusioni — sm compiti, sulle 
Iniziative Immediate che il no 
stro partito deve suscitare nel¬ 
la regione per contribuire a 
respingere la manovra reuzlre 
naria e garantire le condizio¬ 
ni per un ulteriore positivo 
sviluppo dei movimenti di lot¬ 
ta in tutti i settori, dalle fati 
ùriche alle campagne *11* uni- j 
versiti. 

Nell'indicflzlone degli obict¬ 
tivi. I» conferenza è partita 
dal bilancio delle grandi lot¬ 
te del 1988, caratterizzato nel 

Veneto dalle vittorie dell» 
Montedlson « di Valdagno. 
Queste lotte segnano 11 cresce¬ 
re di una grande coscienza 
sindacale delle masse e del pri¬ 
mi elementi di una coscienza 
politica ed anticapitalistica an¬ 
che In mezzo a vasti strati 
di lavoratori In precedenza 
soggetti al moderatismo e *1- 
l'interrlasslsmo democristiano. 
Sono le indicuz’om oggettive 
della realtà veneta — carat¬ 
terizzata dal peso Intollerabl 
le dello sfruttamento mono¬ 
polistico con le sue compo¬ 
nenti di concentrazione dello 
sviluppo e dell'abbandono dt 
intere zone — che hanno de¬ 
terminato la crescita delle lot¬ 
te. insieme alla giusta linea 
del nostro partito che tende 
ad ancorarle a concreti obiet¬ 
tivi di riforma ed a positivi 
sbocchi politici, alla costrujio- 
ne di una nuova unità delle 
forze di sinistra laiche e cat¬ 
toliche, capace di proporsi co¬ 
me alternativa al monopollo 
democristiano ed al sistema. 

Ancora una volta è da que¬ 
sta realtà e dalle profonde 
esigenze delle mass# che oc¬ 
corre partire. E’ necessario un 
governo che cambi decisamen¬ 
te il suo atteggiamento. Il suo 
rapporto nel confronti delle 
masse popolari. Questa la più 
immediata richiesta che deve 
salire dal paese. I lavorato¬ 
ri. sui quali st abbatte la falci¬ 
dia dell'aumento dei previ, si 
apprestano alle battaglie con¬ 
trattuali d'autunno, le cui con¬ 
quiste non debbono essere va¬ 
nificate ln anticipo. Contro 1 
pericoli di involuzione antide¬ 
mocratica, deve essere rispet¬ 
tata la scadenza costituziona¬ 
le per 11 rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni locali e per la ele¬ 
zione del Consigli regionali, 
a cui 1 comunisti veneti pro¬ 
pongono di andare con liste 
unitane delle forze di sinistra. 

I* questione contadina te 
sta una delle chiavi di volta 
per determinare un nuovo ti¬ 
po di sviluppo nel Veneto: 
oggi essa ri pone non solo 
come problema della terra a 
chi la luvura, ma come con 
qmstn per l'impresa coltiva¬ 
trice diretta — che vede il 
suo prodotto rapinato dalla 
glande Industria di trasforma¬ 
zione — di un reale potere 
sul mercato. Lotta per la pa¬ 
ce. ooniro la NATO, per una 
ripresa del movimento rifui 
mature della scuoia e della 
università, ecco altri obiettivi 
che la conferenza — ln mio 
btrer/o tenace di concretezza 
che respinge le .( foglie in 
avanti » e le illusorie solle¬ 
citazioni estremistiche — ha 
indicato come elementi capa 
ci di suscitare la mobilita- 
/ione delle masse e la costru¬ 
zione di un nuovo schiera 
mento unitario dt sinistra. 

Alla line dei lavori (a cui 
avevano assist.to una delega 
/ione dellu Lega del comuni 
sii della Siiitrii'.i. lineila dal 
compagno Henko, Fon Cera 
volo della direzione dei Pmhi* 
ed il segreta! io regionale Sca- 
•abrin. il segretario regionale 
della CGIL, Capuzzo, l'avvo 
rato Ronchiteli] del BSD i 
de»egau hanno eletto il nuovo 
Comitato regionale, composi,' 
di 41 membri, il quale ha 
riconfermato a segretario il 
compagno Spartaco Marangoni 

Mario Passi 


mito die il suo lenimento non 
eia rivolto contro la marma ma 
contro il regime fascista, perciò 
ha respinto l'accusa di vilipen 
dio delie forze armate sostenen 
do di avere esercitato il diritto 
di critica storica pienamente 
garantito dalla Costituzione. 

Il giudice istruttore, su con¬ 
forme richiesta del Puhhlico mi¬ 
nuterò dott. Occorsio. ha accol¬ 
to le tesi difensive ed ha ordi¬ 
nato l'archiviazione del caao. 


Assolti i pastori 

Si erano battati 
contro le manovre 
nell'Orgolese 


Di Giammatteo prosciolto dall'accusa di vilipendio alla Marina 

Legittime le critiche 
al film «Alpha Tau» 

Il commento tv alla pellicola, girata durante il fascismo, provocò la denun¬ 
cia da parte di un deputato monarchico e una lettera deiramm. Spigai 


Teste-bomba al processo Trimarcbi ritratta la deposizione 

«Ho partecipato alle riunioni 
in cui fabbricammo le accuse»! 

L'ex « confederato » Augusti Colucci santiseu I suoi colleghi - « L’ufficio politici della questura ci mostrò lo foto degli 
studenti, e noi fornimmo i nomi al profossore» - Circolari ministeriali autorizzavano nuovi metodi di esame 



lì tasto-bomba Augusto Colucci (a destra) montro pronuncia la sua clamorosa deposizione 
davanti #1 tribunal* di Milano, ritrattando lo accuso contro gli imputati. A Manco il professor 
Pietro Nuvolone 


Oggi l'assemblea deve rieleggere il presidente 

Sardegna: battaglia aperta 
nella OC sul nome di Contu 

I dorotei decisi a sostenere per la seconda volta il candidato di destra 
Moroteì e «Forze Nuove» definiscono l'operazione un vergognoso baratto 


Dalla Mitra rtdaiiiae 

MILANO, 14 

Colpo di scon# al processa por il caso Trimarchi. Un « 
adoranti alla Confodoraiion* studentesca ha attorniato eh* lo 
deposizioni accusatori* do) tosti * confederati » contro flli at¬ 
tuali imputati, vennero concertato al An# di « decapitar* Il 
movimento studentesco »; * eh* furono all Stossi « contado- 
rati » a fornire i nomi dei presenti al prof. Trimarchi, che 
non li conosceva, con la collaboraziono dall'ufficio politico 
della questura. 


Ma 


la < ruri uà 


di 


agi 


a* re-in re- ()♦ 1 imu 


Dilla nostra redazione 

FAGLI AHI, 14 

Domain alle ore 18. il Con 
sigi») regionale si riunisce t>er 
la elezione dell'ufficio di pre¬ 
side»/,i. Il presidente dell’as- 
semitica dovrei essere eletto per 
la sei (inda volta, dopo elle !a 
solici azione delle for/e demo¬ 
cratiche e antifasciste tu co- 
streito alle dimissioni il bono¬ 
mia»*) Coutil, la cut candidatura 
■ im|x>sta da ili coitsiglen do su 
iti) eia passata con 1 voti di 
una patte dell i IX'. dei social 
(lemoerat'oi e delle destre at¬ 
traverso un a* i orilo sottobanco 
defunto d.igh esponenti roorotei 
e di Forv Vhjk'c t un vergo 
guise) Imi atto *. 

Li di-si * i il. ha ilei reo d> I)» 11 
l.iu> cu*» v sul •ionie di ( ontu. 
ii.ei.ist ci’e ’t grave smacco su 
!> : « » i" t ;>i m i v ot.i/ioiu* Il 
. i»iil il i*.i l*-i .proti- si trova, 
taf e. i. ,i. uii.i posi/.mie de- 
l.ol scinta ì soliti 20 consigli# 

M de si sono pronunciati a sun 
Livore: u sono decisamente con 
tri ri : nitri 7 «• dichiarano neti 
T I |SS(‘SMirt‘ Fla rinascita 
il m t ale on Mi s e il co'isod.cre 
,»• -i c .--e t’inlilii con alti i> La 

s, n stia de r unta n Sjissjrt ha 
ancora una volta manifestai i la 
volontà di resistere alla ster¬ 
zata a dt sti a che sta dietro 
'■.ipei i/.cci • ( o Un e i he e di 
letta tra le .mute dal (limitisi 
on Giagu. issessore al lavoro 

usti'ite •* ' o inodore iss.iloti) 

del! Kme li riforma in Sarde 

:n i 

1 a s tna/tone nel partito di 
tivi-goi i "/1 ip;vavc %emv»rc 
molto critica e contusa, tanto 
e velo clic il prc'-dente iiscen 
te (al quale viene attribuito :1 
conip.to di rii ucire la moggio- 
rut/a .n v.sta dell» eventuale 
forni i/ one d ma (Tonta estiva 
a tic din l'appoggio esterno 
del cori' girare repubblicano 1 ) ha 
sollecitato l'.ntervento urgente di 
Piccoli il segretario naziona 
le de non può venire in Sarde 
gna pimi! della riunione del 
FonsteLo .» causa degli tmpe 
giti romani inerenti la crisi di 
governo - il sto arrivo è pre 
visto per mereoledì pressino 

In pillilo contatto esplorativi' 
l’.ioo'i lo ha comunque avuto 
nella captale con il segretario 
reg.onuìe d m ss on.inu on Pi 
niu vii» Sena sembra per sug 
g are ’a pu-* b l.ta di spostar» 
la viotM dv su a-va L te t lite 
int rm ila F" mo'to d’tfn '.c. 
t>euS. die grappo de nel'a 

t, mi one d' domain del Funsi 
gl>o reg o'iu'e inesca a preseti 
tarsi unito, a meno die non 
cada la candidatura Fonti), e 
non vada m mtJ quella di un 
altra esponente meno compro 
messo con lo destra interna ed 
esterna Già st fa II nome del 
l'un Lill.u Miche se morotei 
e Forre Suore insistono perche 
venga riconfermato l'ex presi 
dente on Dettori. 

Nel PSI la resistenza al ten 
tativo dei dorotei dt riproporre 
Contu è ugualmente molto for¬ 
te. nonostante le proposto dt 
accomodamento avanzate da al¬ 
cuni notabili FI segretario re¬ 
gionale Tocco (nenmano), nella 


riunione del comitato direttivo. 
Ita chiesto l'astensione del grup¬ 
po socialista sul nome di Con¬ 
ti) durante la prima votazione. 
Questa posizione è violentemen 
te contrastata dai rappresentanti 
demarttniam e giohttiani. Tocco 
ha insistito, aggiungendo che 
se il gruppo de dovesse regi¬ 
strare l'unità su un unico can¬ 
didato i cinque consiglieri so 
aulisti dovrebbero astenersi e 
votare scheda bianca, in attesa 
di una chiarificazione. Al mas¬ 
simo — è sempre Tocco a par- 


Dalla nostra redazione 
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li compagno Emanitelo Ma 
*ahiso. membro della Direno 
ne e segretario regionale del 
partito, ha compiuto stamane, 
insieme )' deputati regionali 
cornuti.sti Gì avalline e La l’ur¬ 
ta, un passo ut't aule presso 
il Fiesiden'.e del Furiameli!*) 
siciliani), Lait/i. per protesta 
re formalmente contro il voi 
gare l.nguagg.o adoperato da 
Mulazoili verso l Assemblea 
nel corso della sortita con cui 
il segretario del FL1 ha tentd 
to ieri, qui a Palermo e anche 
propr.o con Laura, di sfrutta 
re gli sviluppi di una vertenza 
sindacale per interi etere pe 
saiitemente nel d battito sulla 

crisi. 

Man', uso mj energ.vamente 
i resi).iito .o stramenta.e tema 
Lio vi; presentile una As-em 
bara « tn.vam/zjta t e m balia 
della «violenza di piazza ». so! 
tolmeando come, quando al 
Parlamento na/onae dir.gen 
tt della D1RST.AT hanno insiti 
tato i sen itnri e scaglia'» nto 
rietine contro Palazzo Madama, 
l'onorevole Malagodi non solo 
si è ben gumisto dal prote 
stare, ma mz ha espresso un 
plauso |>er un gesto assai piu 
grave ilei fischi con cui gli 
esasperati ferrotranvieri caia 
nesi hanno protestato nei con 
fronti di un deputato liberale 
e di un suo collega missino, 
per 11 boicottaggio dalle destre 
•Ha estromissione di un» azien¬ 
da FIAT dalla gestione di al¬ 
cun# lina* di trasporto extra¬ 
urbano in Sicilia. (Quoti* bor- 


lare — si può votare Contu 
alla seconda o alla terzo vota¬ 
zione. quando si è sicuri di evi¬ 
tare una collusione con la de¬ 
stra liberale, missina e monar¬ 
chica- 

Le proposte di Tocco risultano 
respinte dd una larga parto del 
comitato direttivo, che si è In 
vece pronunciato per una can¬ 
didatura che sia espressione di 
un accordo tra tutto le forze 
autonomistiche e antifasciste. 

Giuseppe Podda 


date dt fischi sono state ran 
trabbandate da Maldgodi per 
« minacce ili morte « che do 
irebbero r empire qii.mli di 
sdegno ogni benpensante: quan 
do non di « minacce » si e trai 
tato, ma deirassoiiin*o dei 
braccianti di Avoli da parte 
della polizu, i l’heraìi non 
hanno battuto Ciglio) 

Ribadito quindi che la sor 
tita di M.ilagodi si inserisce in 
mtd manovra deMmata a crea 
re aliarli),sino senza fondameli 
to nel paese e, così, a tentare 
di giustificare i tentativi di j 
spostare ulterormente a destra | 
l'asse della crist. Macaaiso ha | 
man,fe'ta o all o:i Ljn/i t! 
fermo intendimento dei vomii 
Disti da stessa iosa, pai tardi, 
e stata prospettata da u ia de 
lega/, line del F.ili Fi pe'.Vie 
siano t .spettati i . ’ii >< _ i va 
assillili dal F.'*- d* un de! 

1 ARS * Tv a :1 v are i 'rii i 
plorasi meii'i l'tu i metile tt) 
disvuss.one, que. o per \ ferro 
tranvieri ca'mesi *omprc'U, e 
perone sia garant ta sempre la 
presenza de. c.naJan e dei 
lavoratori al’o s*o!g.manto de. 
la.ui'i pariante:» tri iter noie 
mentare - unz'ohè allentile — 

I più diretti rapporti tra elet 
ti e elettori, tra popo.o e isti 
tuti democratici Anche in 
questi rapporti '.ta la garanzia 
della salvaguardia della demo 
erazia nel paese, pure contro 
le ridicole pretese di Malagodi 
che ieri aveva chiesto al pre 
striente dell'ARS dt .. proibire 
ogni assembramento davanti a 
Falazzo dei Normanni! 

g. f. p. 


, t.j'a seduta od e'n.i 

Il pruno ti stc pioL P.i-tio 
\u\olont della facoltà di leg- 
Ve, confeimu quanto hanno g.à 
detto i suoi i-ohVghr che cioè 
! esame Vero e proto,u t* pticc 
«luto da un * o.'oqvi u - mfuima 
e * il mi (rato negativo non 
« «importa i! raro dello stai.no 
c la le'JtUU leihnli/Zd/.iine 
Ammette che ci furono contest.i- 
/iom poiché alla faco'tè d' lette¬ 
re e filosofia si seguivano altri 
sistemi tesanti di grappo, pru- 

mo/ioni ;i buso all.i sola parte- 
j ( ipa/iont- ai gtupic di lavora riu 
j laute l'anno. c( i >: «gì. studi itti 
«i gnu rairadt'N/a potei um quin¬ 
di ragion‘volmento ritenere che 
tua sistemi non fo-sero contra¬ 
ri alla legge Comunque le r«u- 
ni«mi si fecero n mpestose solo 
dopo* larre-to degli impilati 
e su un altra tema: !,i pubb'i- 
( ita () meno delle scinte del 
(’orisinlio di fai o't.ì Quanto poi 
all'imputato (',ippc"i egli si di 
mostrò sempre aperto anche alle 
opinioni (ontraric e tutt'ultro che 
fallireiu’e alla v'icnza Infine 
il professore ha nevato di esser 
mai stato pe so» l'rccritc ugi'ettn 
«1, nvim c (« v Kilt n/c 

Il F M dii'toi Scopel'iti in 
tii viene - «Ma come potevano 
v'i studenti ignoi tre la legge t* 
la circolare munstonnle che vie¬ 
tava di ripetere l’esame nella 
stessa sessione p più di due 
v ulte l'anno'’ 

K Nili olone- -E' un fatto 
Fin io ad eseminn. ad infor- 
mave lo s 1 u«l t -nlo Cappelli (iella 
esistenza tli quella circolare .. ». 

A questo punto Favi*. Bianca 
Guidetti Serra di Torino, poni¬ 
la doni inda decisiva, t II profes 
soie e al ((urente di altre rii - 
cola ri meiistei uh che autorizza 
vano in via «per intentale nuovi 
metodi d. esame" . Il teste ri 
sponde- « In personalmente non 
ho visto V eii ( ol.ir i. ma so del 
la loro esistenza: tanto è vero 
che i 1 preside di facoltà, piofes- 
xor Delirala, diramò a sui volta 
Una circolare in proposito ». 

Ed eccoci al teste bomba. Au 
gusto (.'oliteci, un ragazzo bruno 
con gli occhiali che in istrutto¬ 
ria aveva accusato alcuni impu¬ 
tati. Alla rituale domanda de! 
presidente: «('(inferma le depo 
si7Ìoni già rese’’ » egli risponde: 

« No. perchè furono fatte con 
spirito ili parte e non sono ve¬ 
ritiere... ». Un brusio si leva 
nell'aula: adesso si comprende 
perché sabato si orso i difenso 
ri non reagirono sIFacrusa di 
alcuni studenti <* confederati ». 
limitandosi a chiedere se avesse¬ 
ro partecipato a qualche riunio¬ 
ne: dopodiché, gli stessi difen¬ 
sori ottennero dal presidente che 
i testi si tenessero n disposi¬ 
zione* del tribunale. 

F-d ecco in breve il racconto 
del Fohicci: «In quel periodo, 
io ero iscritto alla Confederazio¬ 
ne. Il 16 di marzo, e cioè cin¬ 
que giorni dopo il primo epi¬ 
sodio partecipai ad una riunione 
con una ventina di "confedera¬ 
ti" Tre di questi Giuseppe A- 
rianna. Viario Tuonilo e Giorgio 
Hragliu sostennero che bisogna¬ 
va appoggiare la denuncia del 
prof. Trimarfhi perdio era l'oc 
iasione buona per caci ime dal- 
IT'mversità il movimento sto- 
rlentesn o decnpitando'n dei suo* 
«ùngenti Dopo di che. il Tuoni¬ 
lo raccolse ì nomi dei testimo¬ 
ni volontari dicendo che li a- 
vrebbe consegnati a! prof. Tri- 
marchi. Cosi il 24 marzo io fui 
convocato per il giorno seguen¬ 
te dal consigliere istruttore I.a 
stessa sera de 1 24 ebbe luogo 
una minia riunione nella casa 
dell’Arianna, il quale affermò 
che occorreva insistere sul se¬ 
questro di persona, perchè era 
la ìmpii'azione più grave con 
una pena minima di .*> anni Fu 
si vennero ((meritate le deposi¬ 
zione pot !'Arianna e il Rraglia 
[imposero di cercare altri nomi 
iTEffìiio po!’tico della questo 
ta . Qui trovammo un "dotto 
io" che mostrò le fotografie di 
alcune schede ricoprendo con 
la maini il nume: se li tuono 
srevaino forniva le lelative ge 
neiahtà Foi il "dottore" parve 
colto dagli screpoli, disse die 
non sapeva se il ricottosi intento 
fosse lecito e (i [negò di tor¬ 
nare il giorno dopo, rhe ci a- 
vrebhe mostrato gli mteu sche¬ 
dari. 

; Io non totn.it La mattina se 
gunite interrogato dal consigli? 
re istruttore, resi la deposizione 
accusatoria' e Li seia l'Arianna 
mi disse: "Sono riuscito a met¬ 
tere dent o anche un certo Fa- 
tieni Sur ccssiv .unente mi 

pentii di aver testimoniato e 
tornai dii consigliere per ritrat¬ 
ti * c* . Ma egli mi disse di ve 
iure un nitro giorno, poi io mi 
ammala . Fusi alla fine ho av- 
veitito i difensori . Aggiungo 
die il 10 aprile ci fa un’altra 

■ parline lei "((infederati” per 

■ lei (le«e *tir- cosa <i dovesse 
fare in «)"( ,is one de 1 i entro i'el 
l'tini'di alIFniv ersità. Il 'ira 
gl ,i mostro un pugno di ferro . 
i, io su 1 t.ndi ari » ò lo stesso 
pi ofessor Ti miai i hi. il qun'e < ' 
mirini ò che non si sarebbe pre 
seni.ito p-'rrhc il questore infor¬ 
mato dei fati, di Battipaglia. 
! aveva sconsigliato . **. 

Il presidente Fluì a bersaglia 
P teste d' contestazioni 11 Collie 
c« risponde- > Io ,1 Banfi e l’Kr 
gas neppure li conoscevo I lo 
ro nomi e dnprsi episodi che 
ho raccontato al giudice li ho sa¬ 
puti dagli altri "confederati".. 
Non vidi il Capanna ingiuriare 
e poi prendere per il collo t! 
professor Trimarchi,., Lo vidi in¬ 
vece alle prese col Rraglla .. ». 

Si alza il P.M « Allora il teste 
in istruttoria ha accusato degli 
innocenti.,. Chiedo perciò che. 


'.alio rim«-s,j ,F in o «ire. o pe r 

l’evciitua e i onte,ta/,one d#! 
reato di calunnia » 

I! Co! vk( i si- in- va ed ( eco 
s«i! ! a )>i-lana ano'oda ri -n«ir 
ino* «o ' \t Mona Nat ira'mi ■.*# 

( iinfei ni ( .r ai ( u-i i oh" -Olita 
paina. d Liv( rani. F La r m e 
ì’Eigas (non senza qu.i'ilir d ih 
bm sii quext'ultuno - - <V n era 
un altra (he gii som gl ava :an 

to »). 

Poi il presidente » 1 («‘mosto 
'e ( iu (istanze iifente dal Fo.uc 
i . L' Vi lamia nega* * \e"e mi 
nani ii ac< orliamolo solo per 
(ompirre «I nostro dovr-i ave 

vanni assistito a un reato, do 
levativi due la verità ... Del se 
quest ro ne parlavano tutti. In 
mi limitai a telefonare a! pro¬ 
fessor Trirnanhi dicendogli eh# 
irò a sua disposi/mne (ite e> 

' ino altri testi. Io sojipi ,ii'a 
dopo Non sono and.i'n a'IT'f 
tuli) politico (c questo laici* 
«letto anche il Co!ucci, evidente 
mente l'Arianna si limitava a 
man lare gli altri (V ri R I Qual 
( he riunione fu tenuta a caia 
una perché ali'uimersit.i non po 
lev.imo 

(ìli impilati insiti goni) s Ma 
coinè'’ Se eravate r uniti an 
ilie la rnuiima del r.ci»io<i. Tri 
marchi' ». 

1. av v Jan», atlac ( a . « Ma 

fu lei a fornire i nomi al Tri 
mai t tu" ». 

Arianna: v Si. i qudttio che 
ho gm citato.. Dissi al pio 
fossore che avevano partecipato 
attivamente .. » 


Non 

contente, il teste 

Icinc ia 

( oritrn 

il Banfi 

p il 

ni ac 

CU'C ( 

he non 

a\eva mai 

f.ìUi 

primu. 




Ed 

altre ai 

rase ancor 

a r«- 

lativ.micnte al 

1 M't'omio 



dio. contro Banfi. Crisnone e 
la longone (ho. si noti beni 
furono visti non da lui ma do 
tre suoi (ollegin. Claudio Fa 
stelli iti. Crisi ma Moscardini e 
Nicola Nuvoloni 
l.’aiv Leon interroga K 
vini clic il professor Trillai 
chi palici ipo alla vostra riu 
nioiii- del 10 oprile.' - 
Ai mima ' Si . 

Nel pomeriggio sfilano altri 
-confederati iapofd«i G or 
gin Broglia, che curiosante ute 
rispondono con le stesse* idei) 
tiche tirasi. Si riunirono per 
discutere e non per concorda 
re le (lepo.si/ium. m i cerai olio 
all'ufficio politico ma solo, 
per evitare di accusare- inno 
venti: esaminarono unitami*» 
te foto di giornali e non sche 
de segnaletiche: comunque non 
ni onobliero nessuno! 

Mario Tutelilo tu intornia 
che la (Illesa ili Trimarchi ci.i 
divenuto lo '(.opo della colili 
dera/ioiie. ma per solidarietà 
umima e non per poiana' 
L'avv Jdiini interroga il Tue 
c ilio • Preparo lei l'elenco 
del testimonih a chi lo invio?* 
La risposta d; Tuonilo e sin 
pcf.n ente N(, iraitulsi quin 
(ini nomi c li . nv pii al padre 
del Trimarchi e he si ricordo 
lit, v* il primo presidente del 
la ( urte di Appello, n.rì.r ) * 
Massimo De Leonardi porto 
1 (.(infederali ^ in questura 
sulla sua inai clima e sirisae 
artu oli di fuoco lontra il mo 
cimento studentesco su uno sco 
no*» luto giornaletto' segugio 
impareggiabile, ebbe l'impres 
sione tlie gli studenti aliti Tri 
mare In fossi-m m cimtalto coi» 
gli estiemisii dell’rv. Allier 
go Fommemo. mra/ie a una 
radio ti asmittente’ 

(.'ultima e forse piu grave 
iivela/ione 1 abbiami) da Bug 
gero Restelli, d qu«tlc. su do 
manda del Capanna i(inferma 
che il rettore dell università 
piof Poh ani, gli disse - «Io 
non so * cren lare. * (istituite dei 
i orp, di difi sa ’ 

L miei inni.dille «ni cura e 
(hnisa da alcune vispe ruga? 
/ine e da un gigantesco si nien 
le Uessaiuho Chsemgo Mar 
/(«rat . detto Saclia chi de|)0n 
goni) a favore degli imputat’ 
Domani si continua. 

P. Luigi Gandini 


Società ENI-EMS 
per costruire 
un cementificio 
in Sicilia 

LA/tcnda asfalti siciliani, 
dii grappo KM. e società del 
« 1 Etite cimimi) mimi.ino si¬ 
ciliano hanno costituito una 
j impresa connine per Ut prò 
| cinz ione di cemento Lo stabi 
1 limonto sorgerei a Faraone 
• Modica). Il capitai# iniziale 
è di un miliardo e 200 milioni 
di lire 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) OPFKRTE L. SO 

IM PUPO E LAVORO 

IMPRESA importanza intern*- 
zionale cerca aaldatori all'ani*- 
ricana. Casella 81 - H - SPI - 
Piazza S. Lorena* ut laacuw, li 
00186 - Rom*. 


In un colloquio col presidente Lonza 

Protesta del PCI 
per l'attacco di 
Malagodi all'ARS 

Macaiuso, Giacalone e La Porta respingono 
con fermezza la speculazione della destra 
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Perchè i prezzi pubblici rincarano per primi 


o 


DALLO STATO 

Il finanziamento private dei servizi - Telefoni, autostrade, elettricità, 
benzina cesti crescenti per imprese e famiglie - Pericoli per le Ferrovie 


Il primo, e piu incidente, 
aumento singolo di prez 2 | di 
quest'anno è stato quello 
della benzina. Le 10 lire di 
maggiore tassa, calcolate in¬ 
sieme ad un consumo cre¬ 
scente. danno un prelievo 
maggiore di 200 miliardi nel¬ 
l'anno. la cui incidenza va 
ripartita su tutta una serie 
di servila e prodotti, a co¬ 
minciare dai trasporti. Il 
maggior consumo non deve 
ingannare sul carattere «vo¬ 
luttuario * degli usi colpiti 
con la tassa sulla benzina: 
nella situazione attuale si 
consuma più benzina non per 
turismo e diporto, ma. prin- 
cipalmente, per la intensifi¬ 
cazione dei trasporti di mer- 
ei e persone ed altri usi 
energetici connessi alio svi¬ 
luppo economico. 

Ma c'è stato anche l'au¬ 
mento del 15' t sulle tariffe 
delle autostrade, aumento di 
cui non si è avuto nemme¬ 
no un tentativo di spiega¬ 
zione, e la cui platea di ap¬ 
plicazione è vastissima non 
solo in relazione all’esten- 
dersi della rete a pedaggio, 
ma anche in relazione al ca¬ 
rattere sostituivo dell’auto¬ 
strada rispetto alla normale 
strada statale. Fra Firenze 
e Roma, o fra Roma e Na¬ 
poli, le merci seguono obbli¬ 
gatoriamente l'autostrada; 
pagano quindi il pedaggio. 
L'ANAS è lentissima nei 
suoi programmi; l’autostra¬ 
da è un altro monopolio ga¬ 
rantito da concessioni e ta¬ 
riffe garantite dallo Stato 
che si aggiunge all’analogo 
monopolio tecnico della So¬ 
cietà dei telefoni. Ambedue 
questi servizi, in forme di¬ 
verse, vengono svolti non al 
costo, ma con costo-(-profit¬ 
to; è il profitto che li ren¬ 
de cari introducendo una 
spinta all'aumento in tutte 
le altre merci. 

Tariffe 

elettriche 

L’introduzione della sele¬ 
zione automatica ha ridotto 
il costo delle telefonate inte¬ 
rurbane, da un lato, e dal¬ 
l’altro ha aumentato — an¬ 
che di due o tre volte — il 
ricorso al telefono da parte 
di taluni tipi di utenti. Se la 
tariffa fosse stata ribassata 
in base al minor costo non 
sarebbe accaduto niente; 
avendola mantenuta agli ele¬ 
vati livelli attuali il costo 
del telefono è aumentato di 
fatto, rincarando i prezzi di 
altre merci e servizi (oltre 
a colpire direttamente i bi¬ 
lanci familiari). 

L’ aumento dell' energia 
elettrica per illuminazione 
nelle grandi città, rial I. lu¬ 
glio, ha attirato di nuovo 
l’attenzione sulla congruità 
in generale di queste tarif¬ 
fe. Anche l’energia elettri¬ 
ca si consuma in quantità 
sempre maggiori, in famiglia 
e nelle imprese, e l’aumen¬ 
to del consumo è più eleva¬ 
to dell’aumento della pro¬ 
duzione nazionale. Ma il 
prezzo di vendita dell’ener¬ 
gia elettrica, anziché dimi¬ 
nuire, aumenta. I nuovi im¬ 
pianti producono il chilo* 
vattora a 4 o 6 lire; l’ENGL 

10 vende a vari prezzi, ma 

11 prezzo medio moltiplica 
di molte volte quel costo- 
base. La tariffa elettrica, 
anche se non fosse stata 
aumentata in assoluto eser¬ 
cita una pressione sui costi 
e quindi sui prezzi. 

La spiegazione è facil¬ 
mente individuabile nell’ul¬ 
timo bilancio dell’ENEL nel 
quale, su un totale di 902 
miliardi di lire di energia 
fatturata, troviamo 209 mi¬ 
liardi di interessi passivi, 54 
dei quali dovuti alla nazio¬ 
nalizzazione e 155 ad altri 
debiti. Questi crescono ogni 
anno, a valanga. Quindi per 
ogni mille lire che riscuote 
l’ENEL, almeno 250 vanno al 
capitale finanziario diretta- 
mente, del quale l’ENEL è 
divenuto un esattore. L’ef¬ 
fetto sulla tariffa è però più 
pesante di quel 25 per cen¬ 
to; in effetti 27 miliardi di 
chilovattora annui vengono 
fatturati ad aziende che han¬ 
no una potenza impegnata 
oltre ì 500 Kw, le quali pa¬ 
gano meno di 10 lire, a volte 
8 o 6 lire, quello stesso chi¬ 
lovattora che la famiglia pa¬ 
ga almeno 32 lire. Gli utenti 
industriali deH'elcttricità si 
dividono in due grandi cate¬ 
gorie: i grossi, con oltre 500 
chilovatt di potenza, che per 
27 miliardi di chilovattora 
pagano 223 miliardi di lire 
lire all’anno; i più piccoli, 
con potenza impegnata mi¬ 
nore. che per soli 17 miliar¬ 
di di chilovattora usati pa¬ 
gano 303 miliardi di lire. 

Per vedere qual è il peso 
degli interessi passivi sulla 
tariffa elettrica, cioè l'au¬ 
mento indebito della tariffa, 
U suo gonfiamento ad uso 
politico e di sfruttamento 


deU'utenza. dobbiamo fare 
il rapporto fra i 200 miliar¬ 
di pagati al capitale finan¬ 
ziano e i soli C80 miliardi di 
fatturazione poiché la gran¬ 
de impresa non paga so- 
vraprezzo. Gli interessi au¬ 
mentano il prezzo dell’ener¬ 
gia in generale di ben oltre 
il 30 per cento. 

Vediamo concretamente, 
qui, come e perché la nazio¬ 
nalizzazione non ha ancora 
trasformato l'energia elettri¬ 
ca in un servizio pubblico a 
rosti-ricavi. Indennizzi c in¬ 
vestimenti si fanno con i sol¬ 
di del mercato finanziario; 
il profitto uscito dalla fine¬ 
stra è rientrato dalla porta, 
nella forma parassitarla del¬ 
l'interesse, divenendo anco¬ 
ra una volta causa di lievi¬ 
tazione dei prezzi. Per esse¬ 
re servizio pubblico manca¬ 
no all’ENEL due cose: che 
il peso degli indennizzi sia 
almeno trasferito sullo Sta¬ 
to; che gii investimenti sia¬ 
no finanziati con danaro pub¬ 
blico. 

La privatizzazione del fi¬ 
nanziamento è Terrore-chia¬ 
ve anche della « scelta auto- 
stradale ». Quando si dice: 
un chilometro dt autostrada 
costa un miliardo di lire, 
che cosa si dice in realtà? 
Quel miliardo di lire, pro¬ 
curato attraverso prestiti ob¬ 
bligazionari che — oltre ad 
essere esenti da tasse — co¬ 
stano l'8 o il 9 per cento 
d'interesse in realtà sarà 
rimborsato dall’utente con 
due o tre miliardi. Il se¬ 
condo e terzo miliardo van¬ 
no al capitale finanziario, 
(qui lasciamo da parte il 
prezzo del cemento). Un ser¬ 
vizio pubblico come la stra¬ 
da, una infrastruttura che 
fa da supporto all’intera 
economia, è giusto invece 
che sia finanziata diretta- 
mente dal bilancio statale, 
senza interessi; in caso con¬ 
trario il servizio, l’infra- 
struttura, entrerà diretta- 
mente nei costi delle merci 
e sei servizi con un peso 
moltiplicato. Se poi l’eser- 
cizio avviene in condizioni 
di monopolio tecnico — co¬ 
me per i telefoni, le auto¬ 
strade, la elettricità, le fer¬ 
rovie e altre attività ancora 

— il giuoco si farà sempre 
più pesante. I primi a tra¬ 
sferire sui prezzi fenomeni 
speculativi — come l’au¬ 
mento del costo del denaro, 
promosso dagli USA — sa¬ 
ranno proprio gli stessi enti 
pubblici, a causa della na¬ 
tura privata del finanzia¬ 
mento. 

La volontà politica del go¬ 
verno di aumentare i prez¬ 
zi, tentando di « giuocare » 
i sindacati sul terreno stesso 
della lotta salariale, non è 
quindi un’improvvisa deci¬ 
sione. Discende da scelte 
più generali e lontane. Le 
Ferrovie italiane da molti 
anni si vedono ripianare il 
disavanzo, da parte del go¬ 
verno, con l’autorizzazione a 
fare dei mutui. Ma i mutui 
costano. Per rinnovare l’at¬ 
trezzatura delle Ferrovie, 
inoltre, le FS vengono spin¬ 
te di nuovo verso il merca¬ 
to finanziario; è vero che in 
questo secondo caso c’è un 
investimento, che si suppo¬ 
ne debba rendere, ma non è 
pacifico che si realizzi in tal 
modo quel concetto di « ser¬ 
vizio pubblico » in base al 
quale, ad esempio, è giusto 
mantenere in vita una linea 
ferrata anche quando non 
ripaga le spese, soltanto per 
evitare l'isolamento di una 
zona abitata. 

Difficoltà 
per il metano 

Fermandoci al primo caso 

— gli interessi degli inte¬ 
ressi che si fanno grava¬ 
re sul bilancio delle FS. or- j 
mai per centinaia di miliar¬ 
di — è chiarissimo il propo¬ 
sito di mantenere in vita 1 
una spirale che, prima o j 
poi, porterà inevitabilmente 1 
alla richiesta di nuovi au- 1 
menti di tariffa. Non lo dia- ' 
ino affatto per scontato; ri- I 
teniamo che ad una simile j 
richiesta $i dovrebbe rispon- ! 
dere con la lotta sindacale ! 
e la rivendicazione che lo i 
Stato liberi le FS dalle vec- • 
chie passività, perseguendo j 
un nuovo equilibrio costi- t 
ricavi in un adeguamento i 
complessivo del sistema fer¬ 
roviario ; ma la politica at¬ 
tuale porta diritto ai rin¬ 
cari. 

Il servizio pubblico cessa 
di essere elemento determi¬ 
nante della spirale dei rin¬ 
cari solo se è veramente 
pubblico, adeguato alle esi¬ 
genze sociali. I modi per se¬ 
guire una strada diversa so¬ 
no tanti. Si prenda il caso 
del riscaldamento domestico 
e in genere del servizi del 
gss. Il metano, oggi, è di¬ 
sponibile in quantità non 
più limitate, sia per le sco¬ 
perte in Adriatico, sia per 


l’esigenza di fonti differen¬ 
ziate di offerta dall'estero 
(Libia. Algeria, Olanda. 
I nione Sovietica). Il metano 
può dare, nelle case e in 
molte fabbriche, energia a 
un prezzo inferiore media¬ 
mente di un terzo rispetto 
alle altre fonti (elettricità, 
gasolio). Ma i Comuni non 
hanno mezzi — pubblici, non 
presi in prestito dalle ban¬ 
che — per costruire le reti 
distributive. Non esistono 
forme di finanziamento a 
basso tasso apposite per at¬ 
tuare rapidamente la meta¬ 
nizzazione. Dobbiamo quindi 
pagare un terzo di più. La 
energia, base della vita eco¬ 
nomica, rincara in ogni 
senso. 

I terreni concreti su cui si 
può combattere il carovita, 
come si vede, sono molti. 
Tutti però arrivano a una 
conclusione unitaria, e cioè 
che occorre un mutamento 
di direzione politica, capace 
di far prevalere le riforme 
sugli interessi del capitale. 

Renzo Stefanelli 
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I A NATTE f^CI LUNGHI FfìlTFI I I Così Luchino Visconti ha vitto la «netto «lei lunghi coltelli»; la famosa strage dello SA ed 

aeW I Ih WFmt "VllVi ^ Wfc ■ noni opera delle SS che segnò, nel 1M3, l'inizio dell'ascesa al potere del nazismo. La foto che pub¬ 
blichiamo è una scena dell'orgia sfrenata delio SA conclusasi con il loro massacro da parte degli schermi di Goering. Gotterdiimrm-rung (« Il crepuscolo 

dogli dei i), che è attualmente al doppiaggio a Roma, è stato presentato al Festival delle Bahamas dove ha suscitato lo Ir# dei giornalisti tedeschi I quali 

hanno rimproverato a Visconti di aver scolto di rappresentare il nazismo, dimenticando che l'Italia è stata dominata dal fascismo- Il regista italiano ha risposto 

poi amicamente, che « il nazismo è state solo una tragedia, mentre il fascismo, è stato anche una commedia >. Ed ha concluso: « non seno tagliato por il genero 

comico >. 



INGHILTERRA 


IUOTE GRATO A 


Al . 


Fin dal forzo mese di gravidanza le future madri, e poi i bambini, sono seguiti con attenzione, per anni, dalla rete del 
servizio sanitario nazionale — Le spese amministrative di gestione sono appena il tre per cento del costo complessivo — La 
concezione di Lord Beveridge dello « Stato assistenziale » e la legge Bevan — Un milione di donne inglesi usa la pillola 
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LA FABBRICA 
DI VEDETTES 


D.I —tro | 

LONDRA, luglio i nessuno) è osservato lungo 
Medico-condotto, Ospedale e ! tutta la traiettoria del Servi- 
Centro d'assistenza sono le ! zìo Medico Nazionale, 
punte su cui fa perno il Sa- | Altrettanto dicasi per il n- 

IiammI IfdMlìh *»---*■---- ... * 



punte su cui fa perno il Na¬ 
tional Health. Uniformemente 
diffuso su tutto il territorio 
britannico, il servizio mantie¬ 
ne nella sua struttura ammi¬ 
nistrativa (fino al vertice mi 
nlstenale) la divisione tripar 
tita di base. I tre gangli lo¬ 
cali sono strettamente coordi¬ 
nati Non mancano tuttavia 
le lacune. Ma prima di par¬ 
lare di queste vediamo qual è 
n funzionamento generale 
Prendiamo ad esempio il 
parto 

Si incomincia con la visita 
in condotta. Acceiuta ia gra 
vidanza, il dottore — fin dal 
terzo mese — prenota un let¬ 
to nell'ospedale piu vicino. Poi 

— dal quarto o quinto mese 

— mvia per consulto regola¬ 
re da) ginecologo presso n 
Welfare Centre 11 ruolo di 
questo (ambulatorio multiplo 
e centro assistenziale ammi¬ 
nistrato dalle autorità locali) 
è intermedio fra il condotto 
e l’ospedale. futura ma 
dre e. successivamente, il bam¬ 
bino sono da quel momento 
nelle maglie di una rete sa 
nitario-assistenziale che conti¬ 
nua a seguirli per anni. V. 
Centro (ve nV- uno in molti 
quartieri e villaggi; sono 6-7 
mila in tutto) ha una clinica 
« pre-natale ». F,’ qui che ci 
fanno gli accertamenti medi 
c< e si indirizza prontamente 
all'ospedale in caso di com¬ 
plicazioni; si tengono i corsi 
di puericultura e di ginnu 
stica; si indaga sulle condi 
zioni economiche della puer¬ 
pera e si provvede secondo n 
caso con sovvenzioni e gene¬ 
ri di conforto, si distribuisco 
no le vitamine A e D, gii opu¬ 
scoli, l’olio di fegato di mer¬ 
luzzo o il succo d’arancio, fi 
primo figlio nasce sempre al¬ 
l’ospedale, il secondo a casa 
a meno che non vi siano state 
dilficoltà precedenti. La de¬ 
genza, m corsia, dura 8-10 
giorni. Vi sono, volendo, an¬ 
che camere separate a paga 
mento. 


« Volontarietà » 


Durante il ricovero l'impie¬ 
gato del Comune viene e fa 
la registrazione del neonate. 
Al ritorno a casa e ia v.si 
tatnee sanitaria che eompa 
re a controllare che tutto 
va bene (tornerà ripetuta¬ 
mente nei mesi e anni se 
guenti, se occorre) e a ricor¬ 
dare (‘opportunità di frequen¬ 
tare ancora il Centro. La Clini¬ 
ca k post-natale » offre ia sor¬ 
veglianza e il consiglio dei 
pediatra, medicine, cibo e be 
vande speciali, il test del can 
ero della cervice, i vari meto¬ 
di per il controllo delie na¬ 
scite e l’intera gamma deile 
vaccinazioni e iminunlacazio 
ni a 3 mesi tetano, difterite, 
tosse convulsa; a 8 ia vari 


■ spetto della persona: le ma 
, cm, sposate o meno, hanno 
I tutte gli identici diritti e oe- 
I nefici Ricevono buoni-latte 
dal quarto mese di gestaz» 
ne Imo al quinto anno di 
eia del bambino. Il tagliando 
e consegnato al lattaio e ogni 
mattina questi porta a domi¬ 
cilio la mezza pinta (1/4 di 
litrojgratls. Ogni madre ottie¬ 
ne il « sussidio di materni¬ 
tà » di 33 mila lire: rassegno 
arriva per posta subito dopo 
la nascita. Da quel momen¬ 
to comincia a venir corrispo¬ 
sta anche una indennità setti¬ 
manale per il bambino (1600 
lire circa), te ragazze-madri 
riscuotono un piccolo «sala¬ 
no » (attorno alle 7 mila lire 
alla settimana). La cosa che 
merita sottolineare è ia sem 
phficazione estrema delle ope¬ 
razioni: il mimmo di prati¬ 
che e documenti, la mancan¬ 
za di Impacci burocratici (nes¬ 
sun giro affannoso per uffici 
e ministeri), l'assenza di qua¬ 
lunque imbarazzo persona¬ 
le per l'utente. Il Servizio 
Medico Nazionale è, naturai 
mente, un grosso onere finan¬ 
ziario per lo Stato ma le spe¬ 
se puramente amministrative 
della sua gestione sono appe¬ 
na il 3% del costo com¬ 
plessivo. 

A tre-quattro anni il bam¬ 
bino va al nido d’infanzia. 
Questo e uno degli anelli più 
deboli della catena dei servai 
sociali mglesi Non esiste un 
sistema pubblico unitario. 
Ne v’e speranza che lo sia 
sotto il presente governo la¬ 
burista. 1 « nidi » sono fram¬ 
mentari. alcuni gestiti dalla 
autorità locali, ì piu in ma¬ 
no privata, appena 70 fra tut¬ 
te le fabbriche britanniche. So¬ 
no di qualità disuguale; per 
.a maggior parte solo 9-12, 
quasi sempre a pagamento 
A cinque anni d’età viene la 
scuola: la commistione tra 
pubblico e privato perdura e 
si aggrava. Ma ammettiamo 11 
taso fortunato di elementari 
comunali, bene attrezzate e 
con didattica moderna, dispo¬ 
nibili nel quartiere di resi¬ 
denza. 11 bambino entra nella 
« mfant school » e dopo due 
anni procede alla « fumar » 

< l’obbligo scolastico va fino al 
1 Omo anno). AJTatto dell'am¬ 
missione passa una visita me¬ 
dica nell ambulatorio della 
scuola (vista, udito, nutrizio¬ 
ne, ecc...). 

Al mimmo accenno di irre¬ 
golarità e sottoposto al con¬ 
trollo ospedaliero, ogni sei 
mesi riceve la cartolina-avvi¬ 
so per la visita alla «clinica- 
dentaria », beve il suo quarti¬ 
no di latte a metà mattino, 
va al refettorio per il pasto 
di mezzogiorno, è fatto segno 
ad una campagna intensiva di 
propaganda anti-dotd e cara¬ 
melle, è sottoposto al coUo- 


d addest ramento ;1 lavoratori 
nell’industria ( infortuni sul 
lavoro). Non vi sono attrez¬ 
zature e locali sufficienti: 
è puramente una questione di 
mancanza di investimenti. Lo 
esamineremo nel dettaglio in 
un altro articolo. Qui voglia 
mo ricordare come lo spa 
zio lasciato vacante dal siste 
ma di Stato è occupato (e, 
ovviamente, siamo sempre al 
di sotto delle esigenze reali) 
da una gran varietà di istitu¬ 
zioni private e organizzazioni 
« volontarie ». In un caso im 
portantissimo ( il controllo 
delle nascite) la attività 
d'« avanguardia » di queste ha 
avuto il merito di mutare la 
disposizione e le risorse del 
Servizio Nazionale. Fino a me¬ 
tà del '67 era impossibile ot¬ 
tenere consigli e anticoncezio¬ 
nali dal medico o all’ospeda¬ 
le per chi non fosse coniuga¬ 
to o intendesse sposarsi. An¬ 
che cosi, l’aiuto era dato so¬ 
lo nei casi di infertilità, im¬ 
potenza o malattie veneree. 

Un esempio 

Organizzazioni come la Fami¬ 
ly Planning Associatimi (fon¬ 
data nel 1930, ha 700 cliniche 
in tutto il paese e un esteso 
servizio di corrispondenza) la 
Marie Stope Clinic di Lon¬ 
dra e 11 Brook Adxrisory Cen¬ 
ter (due cliniche a Londra 
e a Birmingham) hanno con¬ 
tribuito a superare la barrie¬ 
ra del pregiudizio fornendo 
istruzioni e sostegno a chiun¬ 
que ( indipendentemente da 
stato civile, sesso, condizioni 
e religione) avesse raggiunto 
l’«età consensuale» (che per 
la donna inglese e 16 anni). 

Ora anche il National 
Health ha attenuato le restri 
noni e i dottori sono più pro¬ 
pensi a soccorrere in tutta la 
gamma delle disponibilità. Si 
calcola che oltre un milione 
di donne in Gran Bretagna 
usi la pillola. E’ questo un 
esempio indicativo dell’in- 
fìuenza che l’opinione pub¬ 
blica più progredita, organiz¬ 
zata autonomamente, e stata 
in grado di esercitare contro 
il ritardo dell'Ente nazionale- 


E anche un richiamo oppor¬ 
tuno alla molta strada che 
ia medicina sociale ha ancora 
da percorrere m altri settori. 

Il Servizio Medico Naziona¬ 
le è il primo e piu impor¬ 
tante dei servizi sociali che 
attuano nella pratica quoti¬ 
diana il concetto dello « Stato 
| assistenziale » delineato negli 
anni anteguerra dall'econo¬ 
mista Lord Beveridge Fin dal 
1911 era stato avviato lo svi¬ 
luppo dell’organizzazione me¬ 
dica per la comunità sulla ba¬ 
se dell'« Assicurazione per la 
Salute nazionale » U progetto 
di riallineamento e ai inte¬ 
grazione definitila venne in¬ 
trodotto alla Camera dei Co¬ 
muni nel marzo 1946 da Aneu- 
rm Bevan, leader della sini¬ 
stra laburista, allora ministro 
della Salute pubblica. Diven¬ 
ne legge solo il 5 luglio 1948. 
Ci vollero piu di due anni 
di dure trattative per convin¬ 
cere la professione medica. 
Nei dicembre 1946, in un son¬ 
daggio della Bntish Medicai 
Associatwn, 23 111 dottori vo¬ 
tarono contro c solo 8972 si 
dichiararono a favore. 

Nella primavera del 1949 il 
95" -> aveva finalmente accet¬ 
tato di sottoscrivere volonta¬ 
riamente lo schema. All'ml- 
zio la « mutua nazionale » con¬ 
tava 20 milioni di iscritti. Og¬ 
gi U quasi totalità C’è anco¬ 
ra un piccolo settore privato: 

' assicurazione BUPA copre 
un milione di persone (spes¬ 
so come garanzia supplemen¬ 
tare al NHS) sopratutto per 
cure specialistiche e ospeda¬ 
liere data la perdurante ri- 
strettezza delle risorse statali 
in questo campo, ma solo 35 
mila « pazienti privati » se ne 
servono per l'assistenza me¬ 
dica ordinaria («medico di 
famiglia »j 

Il principio della medicina 
sociale è indiscutibile, il prò * 
cesso — come mostra l'espe¬ 
rienza inglese —è irreversi¬ 
bile, la struttura fondamenta¬ 
le è buona. Ma il compito e 
ora quello di difendere U pa¬ 
trimonio di ieri col suo ulte¬ 
riore sviluppo in un domani 
a cui il progresso della scien¬ 
za ha già aperto la via. 

Antonio Bronda 


Sftoftl ritma 


suda stra|e il Filetto 


(preti 
dello RFT 
perle 
dimissioni 
dì Defregger? 


AMBURGO. 14 

Ritornando oggi sul caso De 
fregger, il settimanale tedesco 
occidentale Der Sp'egel. che nel 
suo numero scorso avete n 
velato la vesponsabilità del 
vescovo ausiliare di Monaco, 
nel 1944 ufficiale della Wehr 
macht nazista, nella strage di 
Filetto di Camardo. -a.rive che 
in seno al «Gruppo di lavoro dei 
preti della repubblica federa¬ 
le » idei quale fanno parte un 
migliaio di religiosi) si sta 
elaborando una mozione con la 
quale si chiederebbero le di 
missioni dell’alto prelato. 

Lo « Sptegel » critica il car 
di naie Doepfner. che ha difeso 
Defregger affermando che gli 
atti a lui imputati « non costi 
tuivano reato m base alle re¬ 
gole di diritto intemazionale 
valide in periodo di guerra » 
11 settimanale rileva che « Il 
Pubblico Ministero non e an 
dato tanto lontano come il 
cardinale, il quale ha negato 
la colpa di Defregger. e si è 
invece limitato a definire 11 
suo crimine ” concorso in orni 
cidio ". e quindi caduto in pre¬ 
scrizione ». Lo « .Sptepel » ag 
giunge che « è del tutto nuova 
l’affermazione di Doepfner che 
Defregger allontano donne e 
bambini di Filetto di Camardo 
perche non assistessero alla fu 
citazione. In realtà, essi furo 
no brutalmente cacciati dagli 
ufficiali tedeschi, perchè non 
volevano andarsene e conti¬ 
nuavano ad implorare grazia 
per I loro familiari » Quanto 
al numero dei tedeschi uccisi 
e « vendicati » con la fucila 
zione degli italiani, il Pubbli¬ 
co Ministero e Doepfner affer¬ 
mano che essi erano quattro, 
mentre secondo le ricerche ef¬ 
fettuate dallo « Spie gel » sa¬ 
rebbe stato solo uno, e gli ita 
liani uccisi per rappresaglia 
non sarebbero stati solo dicias 
sette, ma « da ventidue a ven 
tiquattro ». 

TI Procuratore della Repub 
blica. Dieter Rahn, che ha so 
«reso l'istruttoria in maggio, 
ritiene improbabile che la si 
possa riaprire poiché secon 
do lui mancano le prove che 
Defregger abhu agito spinto 
da « bassi mov enti * ' in tal ca 
so il suo crimine non sarebbe 
caduto in prescrizione i. Lo 
« Spiraci » afferma pero che. 
in base a quanto hanno rifr 
rito testimoni oculari italian. 
l'uccisione avvenne appunto 
in modo « crudele > indicato 
nell'articolo 211 del codice pe 
naie tedesco Secondo i! setti 
manale rimarrebbe da dimo 
sirare se Defigger, responsa 
bile della divisione che ese 
gui lordine disinteressandoci 
della sua esecuzione perm.se 
praticamente, crudeltà ed inu 
tili eccessi 

Un'organizzazione di laici 
cattolici, il movimento Pax 
Chnsti. ha iniziato una rac¬ 
colta di fondi in favore di Fi¬ 
letto di Camardà. il paese de¬ 
gli Abruzzi dove 17 italiani 
vennero fucilati dai nazisti il 
7 giugno 1ÌM-1 

L'ufficio dell’arcivescovo di 
Monaco, cardinale Doepfner. 
ha reso noto che la raccolta 
di fondi del movimento Pax 
C'hnsti vorrebbe essere una spe 
eie di nconcil azione con gli 
abitanti di Filetto In effetti 
l'iniziativa tenta di far fronte 
alio sdegno suscitato dalle ri¬ 
velazioni di «Der Spiegel ». 
riprese dall'« ( nita ». L'arcive¬ 
scovo ha infatti difeso il reve¬ 
rendo Defregger come un uo¬ 
mo che « fu spinto ad una dif¬ 
ficile crisi di coscienza e do¬ 
vette prendere una decisione 
per la quale ha sempre sof 
ferto ». Sofferenza molto dub¬ 
bia se si pensa che Defregger 
non ha mai cessato in questi 
anni di partecipare a manife¬ 
stazioni revansciste di ex mi¬ 
litari nazisti. Perfino domeni¬ 
ca scorsa avrebbe dovuto cele¬ 
brare la messa a un raduno 
dei reduci della divisione con 
cui era stato sul fronte rus¬ 
so prima di essere trasferito 
nello scacch.irc pali,mo. 

Stavolta pero Defregger non 
ha avuto il coraggio di pre 
sentarsi 

Si è fatto v.vo oun una iet 
tera pubblicata oggi dall ordì 
nariato della 0,0001 di Mo¬ 
naco, dove af:erma tra Tal 
tro- «Non d>s’.<hro pronun 
cianai sulle conclusioni di na 
tura giundica a cui si e ginn 
ti durante 1 istruttoria nè vn 
gho difendermi Ma dovete m 
pere che ciò che accadde nel 
194-1 e che e ormai noto a 
tutti, e stato per venticinque 
anni il più grave tormerto dal 
la mia vita ». 


Dove un mese fa si scontrarono due treni 

Di nuovo due sciagure 
sulla Palermo-Messina 

Deragli* un marci • muore un bimbo noi giro di poche oro 


cella, a 9 la poliomielite; « 2 quio con lo pàichiatra. La vi- 


Lucien Morisse • Da fida mm un pe' il titubala di tante altra 
coppia che, altre al matrimonio, Hanno avuto In connina car¬ 
riera 0 affari. Lucie» Merlsee, dirottar# dal programmi di 
Europa 1 (copri la contante, la lanctb a lo «potò. Morisse, 
attualmente divorziato do Dalldo, ò uno di quegli uomini che 
i francesi chiamano « fabbricanti di v edett a» », corno George» 
Leroux lo cui scoperto si chiamano Antoino, Sylvie Vortan, 
Rotula. Como Vodhn, « fabbricante > nonché morite della Bar- 
dot 0 dolio Deno uva. Il matrimonio posso, la fama di fabbri¬ 
cante di vedette» rimano 


anni 11 morbillo. Al bambino 
1 none data una tessera su cui 
è sognata volta per volta la 
inoculazione effettuata. Prima 
della data fiss a ta giungo un 
avviso a domicilio. La madre 
deve firmare una accettazione 
del trattamento. La iteees 
procedura è seguita per qua¬ 
lunque altro intervento coni¬ 
co. Il principio della « vok»- 
1 tari«4 » (In un quadro di sor- 


sita medica viene ripetuta a 
7-8 anni, a 11-12 e durante 
l'ultimo coreo scolastico. 

Il solito e rassicurante pa¬ 
norama del National Health 
è comunque interrotto da gra¬ 
vi squilibri in molte acme 
cruciali. Ne soffrano sopra¬ 
tutto i giovanissimi e 1 vac¬ 
ete; i ritardati mentali, i me¬ 
nomati fisici, coloro che han¬ 
no bisogno di spedali centri 


Dalla Mitra reti astone 

PALERMO. 14 

Sulla stessa linea Palermo-Mcssma e nella 
stessa zona dove esattamente un mese fa. 
due treni si scontrarono in una galleria (otto 
persone rimasero uccise), altri due incidenti 
ferroviari sono avvenuti tra le 3 e le 10 di 
stamane: è deragliato un convoglio merci e 
un altro ha travolto e massacrato un bambino 
di due anel¬ 
li deragliamento è avvenuto ancora una volta 
nei presai di una galleria, la lunghissima « Pr¬ 
iori tana », tra Messina e Milano. Pur senza 
provocare vittime, l'incidente ha imposto 1 ! 
blocco dell'intera linea ferroviaria per tre oro 


e mezza, dato che essa è a binano unico (• 
proprio il binano unico i stata la causa del 
disastro di un mese fa). 

Il traffico era stato da poco norma lizzato 
quando, in prossimità di San Filippo dei Mela, 
un'automotrice m cono straorduiana he tra¬ 
volto e ucciso un bimbo. Franco Coppola», 
che. sfuggito alla sorveglia nel dei genitori im¬ 
pegnati a coltivare la terra poco lontano, era 
andato a giocare sulla stratte ferrata con ù 
suo cagnolino. Franco non si è nemmeno a» 
corto di morire Anche dopo questa sciagura 
il traffico è stato bloccato per due ore. 

a» L 
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Alla vigìlia 


CONFRONTO CARNITI-SCALIA: 

<SU QUESTO CI SCONTREREMO >1 della lotta nelle aziende 


Più vigorosa l’azione dei braccianti pugliesi 


Gli agrari sotto l’urto 


Il resoconto di un contraddittorio che prefigura la sostanza del dibattito che ctmincorà dopodomani all’EUR — Autono¬ 
mia del sindacato, obiettivo centrale — Momenti « caldi » nella discussione a due — Gli orrori del passato e le prospet¬ 
tive — « Comunque la CtSL uscirà rafforzata dal Congresso » dicono sia Scalla che Corniti 


C’è tensione nel palazzo 
vetro-cemento di via Po a 
Roma, dove ha la sua sede 
la CISL. La normale tensio¬ 
ne di una vigilia congressua¬ 
le • in più quella provocata 
da uno scontro che — nessu¬ 
no se lo nasconde — sarà 
serio, duro, anche aspro e 
Investirà non solamente pro¬ 
blemi di potere (chi guiderà 
la CISL nei prossimi anni) 
ma soprattutto questioni di 
contenuti. 

Malgrado le affermazioni 
contrarie, fatte anche da Stor¬ 
ti nella sua intervista a 
I* Unità, nella CISL ai scon¬ 
trano due anime, due diverse 
visioni di prospettiva dell’azio¬ 
ne sindacale. Diversamente, 
sarebbe difficile capire per¬ 
ché lo scontro duri già da 
oltre un anno, perchè abbia 
nella base sindacale radici 
tanto profonde (e le abbiamo 
toccate con mano nella no¬ 
stra rapida inchiesta al Nord), 
perchè poi le posizioni con¬ 
trapposte rimangano tanto 
ostinatamente tali — al dì 
là di certe dichiarazioni for¬ 
mali — e perchè infine un 
anno intero di gestione unita¬ 
ria fra vecchia maggioranza 
e opposizione al livello di Se¬ 
greteria confederale, non ab- 


Per i contratti 


b!a assolutamente provocato 
un avvicinamento. Che cosa 
divide la CISL, dunque? 

Lo chiedo a Vito Scalia e 
a Pierre Camiti. Scalia è un 
deputato democristiano che 
nella DC ha sempre avuto co¬ 
raggiose posizioni di sinistra 
(me lo ricorda con un esem- 

E io: chiese già il disarmo del- 
i polizia dopo le omicide raf¬ 
fiche poliziesche di Cercano, 
nel 1962) : oggi Scalia si 
presenta al Congresso della 
CISL sulle posizioni di Stor¬ 
ti. Camiti nasce come sinda¬ 
calista « puro >: capo dei 
metalmeccanici milanesi, uno 
dei primi che approdò — pa¬ 
gando anche dei prezzi non 
indifferenti — alle lotte uni¬ 
tarie. a una visione di classe 
dei problemi della società in 
un’epoca in cui (non dimen¬ 
tichiamolo) la CISL era an¬ 
cora essenzialmente forza Hi 
supporto della DC, ne con¬ 
divideva la concezione inter¬ 
classista. si mischiava in pri¬ 
ma persona nelle lotte di po¬ 
tere a livello di partito e di 
governo. Insieme a Armato, a 
Mamme, a Romei, a Fantoni 
guida il gruppo di opposizto 
ne di « Rinnovamento » e an¬ 
zi ne rappresenta la punta 
più decisa. 


CEMENTIERI 

E CHIMICI 

preparano la lotta 

Diritto di assembleo e 40 ore - Largo dibattito 
nelle fabbriche per la piattaforma rivendicativa 


Cementieri e chimici si pre¬ 
parano alla battaglia per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. I lavoratori del settore del 
cemento. deU’amianto-cemento 
e della produzione promiscua 
di cemento calce e gesso han¬ 
no già approntato le richieste 
di modifica del contratto na¬ 
zionale. 

Per quello che riguarda 1 
diritti sindacali si afferma la 
necessità del riconoscimento 
del sindacato e del diritto di 
assemblea aU’intemo degli 
stabilimenti anche con la par¬ 
tecipazione dei dirìgenti sin¬ 
dacali esterni. Inoltre sì riven¬ 
dicano fra l’altro la estensio¬ 
ne delle tutele previste per i 
membri di CI ai rappresen¬ 
tanti del sindacato, la possibi¬ 
lità di diffusione ed affissione 
della stampa sindacale, la e- 
stensione dei permessi retri¬ 
buiti. 

Per la parte relativa alla 
contrattazione aziendale la 
battaglia si accentrerà sul 
premio di produzione, sulla 
contrattazione degli ambienti 
dì lavoro, dei cottimi, delle 
qualifiche, degli organici, del¬ 
le innovazioni tecnologiche, 
delle trasferte, dei trasferi¬ 
menti. degli aumenti di meri¬ 
to. della mensa, dei servizi so¬ 
ciali. sulla istituzione dei co¬ 
mitati paritetici per la tutela 
della salute e la applicazione 
delle norme disciplinari. 

Altre richieste di fondamen¬ 
tale importanza riguardano 1 
salari (20 c ó di aumento) e lo 
orano di lavoro (riduzione a 
40 ore distribuite in cinque 
giorni). I-a piattaforma ri ven¬ 
dicativa affronta infine i pro¬ 
blemi disciplinari, le qualifi¬ 
che, ravvicinamento normati¬ 
vo fra operai td impiegati, la 
trasformazione del premio an¬ 
nuale in 14. mensilità. 

Dal suo canto il Sindacato 
chimici (SILIC FILCEA) an¬ 
nuncia che il dibattito fra i la¬ 
voratori per la costruzione del¬ 
la piattaforma rivendicati\a 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro ha ormai investito cen¬ 
tinaia di fabbriche. 

n dato più significativo di 
questa fase di discussione è 
quello riguardante le inizia¬ 
tive unitarie, le quali stanno 
interessando le principali fab¬ 
briche del settore ed anche le 
medie aziende. Hanno assun¬ 
to un particolare rilievo le ini¬ 
ziative unitarie di Ferrara e 
Brindisi. Infatti a Ferrara si 
sono svolte per decisione dei 
tre sindacati assemblee di ba¬ 
se di lavoratori del petrolchi¬ 
mico Montedison alle quali 
hanno partecipato oltre 1.500 
operai (circa il 35% delle mae¬ 
stranze) con oltre 500 Inter¬ 
venti nel dibattito, al termine 
galle assemblee si sono riu- 
■Ati i comitati direttivi provin¬ 


ciali i quali hanno elaborato 
un documento unitario nel qua¬ 
le sono contenute le scelto 
contrattuali. 

A Brindisi sempre per deci¬ 
sione dei Sindacati non solo 
si sono prodotti volantini uni¬ 
tari per indicare i temi di di¬ 
battito. ma si è decisa la 
convocazione di assemblee dei 
lavoratori chimici nei paesi in 
cui abitano e di un convegno 
unitario. Uguali iniziative si 
sono sviluppate o sono in cor¬ 
so a Milano, Venezia, Berga¬ 
mo. Varese, Savona, Firenze. 


Nuova scoperta 
di petrolio 
nel Golfo Persico 

A W chilometri dall'isola di 
Lavan, in una zona di mare 
profonda 70 metri, è stato per¬ 
forato per la prima volta un 
pozzo produttivo di petrolio che 
sale alla superflce da 1600 a 
2300 metri di profondità. I-a zona 
é v icina ai campi di Rostam. 
chi' ha una capacità di 3-4 milio¬ 
ni di tonnellate annue, dove la 
1M1NOCO (società di cui fanno 
parte AGIR, Phillys, Ente petro¬ 
lifero iraniano e Ente petrolifero 
dell’India) già ha importanti at¬ 
trezzature di estrazione e im¬ 
barco del prodotto che potranno 
servire anche il nuovo ritrova¬ 
mento. 


Non sono due interviste, 
quelle che facciamo, ma la 
testimonianza — necessaria 
mente sommaria per ragioni 
di spazio —- di un oontraddit- 
torio autentico, aperto. 

Parla Scalia. < L’Unità, dice, 
ha parlato in questi giorni 
di ' svolta" nella CISL: io 
parlerei di svolta in Italia 
e di svolta nel mondo. Sono 
maturati in questi ultimi cin¬ 
que anni dei fatti che io chia¬ 
merei di “neo-umanesimo’’. 
Rifiuto di ogni autoritarismo, 
paternalismo, repressione: an- 
! sia di libertà, di partecipazio¬ 
ne. di democrazia nuova. Per 
contro in Italia abbiamo avu¬ 
to una stretta in senso con¬ 
trario: concentrazione econo¬ 
mica. corrispondente (e con 
dinamica di reciprocità) con¬ 
centrazione del potere politi¬ 
co. Oggi quindi la contrappo¬ 
sizione diventa durissima: da 
un lato una classe dominan¬ 
te che tende a reprimere e 
reprime: dall’altro gruppi so¬ 
ciali sempre più maturi che 
vogliono libertà e diritto di 
decisione. Fra questi gruppi 
sociali l’organizzazione sinda¬ 
cale è certamente in prima 
linea, la più forte. E è pro¬ 
prio a quel livello che nasce 
la più concreta e efficace 
contestazione — a mio avvi¬ 
so — di questa anacronistica 
e intollerabile ripresa del po¬ 
tere autoritario, della repres¬ 
sione ». Scalia mi parla di due 
casi: politica agraria e po¬ 
litica meridionalistica. Ha pa¬ 
role dure e severe sui dram¬ 
matici effetti di una politica 
conservatrice in agricoltura 
(cui la bonomiana ha fornito 
solo una copertura assisten¬ 
ziale) e appare altrettanto 
critico per quanto riguarda 
la politica meridionalistica 
aggravata oggi dalle condizio¬ 
ni create dal MEC. 

Sul passato Scalia dà un 
giudìzio — dice — «obietti¬ 
vo *: « La pluralità sindacale 
è stata un bene, ha sollecita¬ 
to la concorrenzialità. Oggi 
però rappresenta un indebo¬ 
limento del fronte dei lavo¬ 
ratori- Il problema cggi è la 
ristrutturazione del potere 
nella fabbrica e nella società. 
Però quello che è stato fatto 
in passato — e qui Camiti 
non sarà d’accordo — è stato 
essenziale per quello che og¬ 
gi siamo diventati *. 

Parla Canniti. « Lasciamo 
un po’ andare queste inqua¬ 
drature generali che ci riser¬ 
viamo per il Congresso, an¬ 
che perché certe analisi ri- 
chiederebbero forse un po’ 
più di approfondimento. Mi 
sembra però che una cosa 
manchi in quello che Scalia 
ha detto con tante belle pa¬ 
role: il nodo non è una gene¬ 
rica "situazione", ma è più 
semplicemente la realtà del¬ 
lo scontro di classe. In que¬ 
sto scontro che ruolo abbiamo 
avuto noi nel passato, inten¬ 
do noi CISL e noi sindacat.? 
Dire che tutto va male non 
serve a nulla se non si trad i- 
cc in direttive di azione, in 
direttive di lotta: anzi, se non 
si dà ogni volta una indica¬ 
zione di lotta la conclusione è 
che si realizza una obiettiva 
collusione con il padronato. 
Tu Scatta parli della politi¬ 
ca meridionalistica, ma qua¬ 
li sono le nostre precide re¬ 
sponsabilità in quella politica? 
Guardiamo in concreto a un 
problema, quello della incoio 
patibilità. Io credo che la 
vecchia dirigenza lo abbia 
sempre considerato superfi¬ 
cialmente, non individuando 
il nodo vero: quello del ruo¬ 
lo subalterno che i sindacati 
hanno avuto nei confronti 
dei partiti, per molti e molli 
anni. Se al Nord oggi noi ab 
biamo una situazione di lotte 
più avanzate — dico noi del¬ 
la CISL — questo è perché 
al Nord abbiamo rotto prima 


i legami subalterni, di colla¬ 
teralismo con partiti e gover¬ 
ni, e non perché al Sud ci 
sia minore volontà di scontro 
e di avanzamento. Dal pas¬ 
sato andiamo alle prospetti¬ 
ve: nel vostro documento 
si parla di un imprecisato 
"nuovo meccanismo” per i 
rapporti con i partiti, si pro¬ 
pongono modifiche anche isti¬ 
tuzionali in relazione a un 
modello precoatituito di so¬ 
cietà. 

« Ecco, tutto questo mi pare 
pericoloso. Non soltanto le 
proposte di modifiche istitu¬ 
zionali sono innocue, ma anzi 
rappresentano oggettivamente 
un favore alla classe capita- 
listica dato che in regime di 
capitalismo il maggiore pote¬ 
re i lavoratori non lo otten¬ 
gono con questa o quella mo¬ 
difica di istituzione, con l’abo- 


Si lavora 
al progotto 

Quinto Centro 
Siderurgico 
da 10 milioni 
di tonnellate? 


L’Ittl ha costituito un comi¬ 
tato tecnico per decidere il pro¬ 
gramma della siderurgia e. in 
particolare, sulla costruzione del 
quinto centro siderurgico. Al 
comitato, in particolare, si chie¬ 
de di fare una previsione al 
I960; di indicare il programma 
da affidare alla Finsider «te¬ 
nendo di conto delle agevolazio¬ 
ni ottenibili » per la costruzione 
dei nuovi impianti: di delincare 
te particolari prospettive degli 
acciai speciali. Presiede il co¬ 
mitato il presidente del Consi¬ 
glio delle Ricerche, prof. Ce¬ 
fi fiotti. e ne fanno parte Ga¬ 
briele Pescatore (Cassa), Gae¬ 
tano Stemmati (ragioniere dello 
Stato). Giorgio Ruffolo (esper¬ 
to). Giovanni Landriscma (diret¬ 
tore generale al Programma). 
Ferdinando Ventriglio. (Banco 
di Roma). Eugenio Carhone (mi¬ 
nistero Industria). Mario Guidi 
(Partecipazioni), Mano Ercola- 
ni (Banca d’Italia). Pasquale 
Saraceno (TRI). Ernesto Manuel- 
li (Finsider). Alberto Capanna 
(F'insider). Mario Marchesi 
(Italsider). Alberto Cesaroni 
CIRI), Arnione Marsan (IRI). 

I-a scelta della regione in cui 
costruire il quinto siderurgico 
non è il problema principale da 
risolvere. Ve n’é uno di meto¬ 
do. arca il rapporto che deve 
esserci fra produzione e merca¬ 
to (se, cioè, sia lecito aspettare 
che ci siano gli sbocchi, per 
costruirlo), e un altro tecnico, 
sollecitato da notizie secondo cui 
in alcuni dei paesi più snlup 
pati si stanno progettando cen¬ 
tri siderurgici da 10 milioni di 
tonnellate C.rea il mercato c ve¬ 
ramente deplorevole che la Fin- 
aider ma venuta a trovarsi, nel¬ 
la faccenda dell’enorme rincaro 
dei materiali per l’edilizia, a 
fianco degli speculatori e comun¬ 
que nella impossihilità di mi 
ghorare il suo rifornimento a! 
mercato nazionale Già nei gior 
ni scorsi il presidente Manuelh 
dichiarava che la presenza IRI 
nei materiali per l’edili/.ia era 
ridotta. Ora sappiamo che nei 
primi tre mesi di quest’anno, 
che hanno visto appena l’mi/io 
della speculazione, la Kmsider 
ha aumentato il proprio fatui 
rato del 43,1 + (ma del 2H r r ad 
acquirenti italiani c del x3‘r 
ad acquirenti esteri) mentre la 
sua produzione aumentava dei 
6 ° por [a ghisa, 5,1 ‘r t**r l’,u 
ciaui e 7.2 r p per il cemento si¬ 
derurgico Li Finsider continua, 
quindi, a vendere prodotti di 
r,serva e li vende a prezzi fnr 
temente aumentati contribuendo 
alla strozzatura che si c prodot¬ 
te nel mercato. 


Congresso sulla sicurezza del lavoro a Ginevra 

MISURE A FAVORE DEGÙ EMIGRATI 
le proposte del delegato della CGIl 


Si è ohm lusn a Ginevra il 
Fungi c-w* mti mazionalc di sicu 
rezza e igiene del lavoro indet¬ 
to dall OIL. Vi hanno pai tra¬ 
palo ITiK) persone di 70 pai si 
diversi. 11 comunicalo finale sol 
tolinea in particolare tre delle 
proposte avanzate: 1) la crea¬ 
zione di un libretto sanitario 
per meglio proteggere la sa¬ 
lute degli emigrati; 2) ispntom 
medico sanitarie nelle aziende; 
3) i nuovi metodi per preve¬ 
nire gli incendi. 

La comunicazione al congres¬ 
so sui problemi degli infortuni 
sul lavoro degli emigrati era 
stata presentata dal rappresen¬ 
tante della CGIL Enrico Ver- 
ceilino. Dopo aver affermato 
che dalle indagini è stato ac¬ 
certato che il tasso di infortuni 
fra gii emigrati è in media 
doppio di quello rilevato fra 
gli altri lavoratori, Yerceltino ne 


aveva analizzato le cause par¬ 
ticolari. dovute all’ambiente di 
lavoro t» vivile completamente 
diverso in cui vengono s tro¬ 
varci gli emigrati Pertanto — 
egli ha detto — si pone il prò 
blema di adottare alcune urgen¬ 
ti misure come: migliorare Fin 
formazione e la prevenzione an¬ 
tinfortunistica tra gli emigrati, 
particolarmente nei settori pro¬ 
duttivi più esposti al rischio in 
cui essi sono generalmente oc¬ 
cupati ; migliorare le condizioni 
di lavoro e di vita degli emi¬ 
grati nel nuovo ambiente: ga¬ 
rantire l’effettiva parità di trat¬ 
tamento e di diritti degli emi¬ 
grati inserendo apposite clau>o- 
le nei regolamenti e negli ac¬ 
cordi di emigrazione e assicu¬ 
rando la consultazione e la par¬ 
tecipazione dei sindacati alla 
soluzione dei problemi dell'emi¬ 
grazione e dell’ occupazione. 


creare un maggior numero di 
corsi informativi. IinguMici, di 
formazione professionale, risol 
vere i problemi della oas.i o 
della scuola; assicurare ade¬ 
guate indennità di trasferta e 
di insediamento agli emigrati e 
alle loro famiglie: costituire co¬ 
mitati di ispezione antinfortu¬ 
nistica e istituire libretti sani¬ 
tari sulla salute dei lavoratori 
e sulle condizioni dell'ambiente 
di lavoro. 

Queste proposte sono state ap¬ 
poggiale da T, Stark. segretario 
deila Commissione intemazu na 
le cattolica dell'emigrazione, e 
dal sindacalista l-ouis Bauer 
(segretario della Federazione 
svizzera dei lavoratori commer¬ 
cio e trasporti), che ha tenuto 
a ringraziare ufficialmente i la¬ 
voratori italiani per il contri¬ 
buto che danno allo sviluppo 
dell'economia sv izzera. 


lizione — che so in — del 
Senato o con la creazione di 
una sorta di parlamento di 
categorie: il potere si strip¬ 
pa. si conquista, in fabbrica 
e ovunque, con la lotta, con 
la partecipazione effettiva ». 

Scalia si riscalda. « Lascia¬ 
mo perdere il passato. Ce¬ 
ravamo tutti negli anni cin¬ 
quanta. la situazione generale 
era diversa: anzi, l’esistenza 
del fatto sindacate "nuovo” 
che fu la nascita della CISL 
ha certo molto contribuito a 
accelerare i processi di auto¬ 
nomia dei sindacati .. >. 

Camiti (interrompe) : « Non 
confondiamo le carte, non ho 
mai detto che la CISL non ha 
visto giusto: non per caso è 
a questo sindacato che mi so¬ 
no iscritto... ». 

Scalia riprende: « Bene, al¬ 
lora bisogna riconoscere che 
oggi noi siamo il frutto anche 
di quello CISL del passato.. ». 

Camiti: « Piano. Io non va¬ 
do alla preistoria della Cl-SL. 
Guardiamo gli ultimi dieci an¬ 
ni. Io ricordo che la FIM fu 
deplorata in Consiglio gene¬ 
rale perché nel 1962 già rea¬ 
li//, iva la puna unità di 
azione ». 

Scalia: «Probabilmente la 
deplorazione si riferiva agli 
obiettivi di quelle lotte... ». 

Camiti: « No, no: era pro¬ 
prio per il fatto che erano 
unitarie... ». 

Il discorso riprende più se¬ 
renamente. Non si fu la sto¬ 
ria con il senno di poi. dice 
Scalia (e accenna a errori 
commessi dalla CISL nel set¬ 
tore dei pubblico impiego, 
una categoria oggi schierata 
con l’opposizione). Il discorso 
si dipana sui tema delle pro¬ 
spettive. In sintesi: Scalia ac¬ 
casa lopposi/ione di costruire 
delie tesi di prospettiva «sol¬ 
tanto per amore della prospet 
Uva in sé considerata » e di 
non guardare alla realtà con¬ 
creta in cui ci si muove. « A 
me. dice Scatta, piace guar¬ 
dare avanti, ma tenendo i piedi 
ben saldi nel presente ». Ri¬ 
corda anche l'esperienza del 
maggio francese del '68 o 
quella della nascita del fasci¬ 
smo, legate, dice (Luna nelle 
deludenti conclusioni, l’altra 
nella rapida catastrofe che in- 
tei venne), a errate impostazio¬ 
ni anarco-sindacaliste. di * lot¬ 
ta per la lotta, senza concrete 
valutazioni degli sbocchi pos¬ 
sibili delie lotte stesse. In que¬ 
sto senso, dice Scatta, si ri¬ 
schia di distaccarsi dalla real¬ 
tà politica, di cadere in so¬ 
stanza in un astratto qualun¬ 
quismo. Scatta parla anche del 
pericoli attuali di questa si¬ 
tuazione italiana « delicata 
o fatiicente » e di possibili 
vuoti die una involuzione au¬ 
toritaria potrebbe riempire. 

Camiti risponde subito; « I.e 
lotte sono la base del potere 
dei lavoratori; sono lo stru¬ 
mento unico anche per evi¬ 
tare i vuoti e i pericoli: han¬ 
no uno sbocco preciso che 
sono le riforme sostanziali, 
radicali, a tutti i livelli. Come 
sindacati però il ruolo che ci 
compete ò solo uno: restare 
agganciati alla realtà di clas¬ 
se, alla fabbrica, all'azienda. 
Invoco voi vi create già un 
modellino con tutte le " nuo¬ 
ve" istituzioni sistemate e in 
questo fate del sindacato qua¬ 
si una prefigurazione partiti 
ca. Solo che mentre è giusto 
clic i partiti abbiano un mo¬ 
dello di società in testa, ì sin¬ 
dacati dev(Mio vedere soltanto 
la dialettica di classe che è 
permanente, ostinata e pres¬ 
sante Por svolgere questo suo 
ruolo il sindacato deve essere 
v eramente. sostanzialmente au¬ 
tonoma. nessuno parla di di- 
sintere-iie politico o di qua¬ 
lunquismo dei lavoratori. Non 
temere. Scatta, i lavoratori 
non uirmno questi rischi. 
Piuttosto : rischi sono altri: 
quando vedo macchine dei sm 
«lavati fare propaganda elet¬ 
torali» fM»r questo o per quello, 
a Ilota m. die sento il pencolo. 
I- via salendo fino ai vertici, 
nelle collusioni passate che 
ougi \ogttamo troncare senza 
esita/nmi. Il snidaiato deve 
avere un solo obiettivo: tra 
durre ni lotta ogni sua scel¬ 
ta. ogni -uà valutazione e por¬ 
tare avanti cosi, soltanto cosi, 
la consapevolezza, la coscien¬ 
za di classe e quindi la com- 
hattivita dei lavoratori. E’ 
cosi che m crea un baluardo 
«li democrazia », 

Sia Scatta che Camiti — do¬ 
po Puh nutro che ha avuto nio 
menti assai caldi, assaggio do! 
dibattito congressuale che co¬ 
nimela dopodomani — concor- 
dano su un punto: il Congres¬ 
so rafforzerà la CISL. comun¬ 
que finisca e chiunque vinca, 
perché è nato da un dibattito 
reale, su contenuti reali cre¬ 
sciuti nelle lotte, dal basso. 

Anche il contraddittorio é fi¬ 
nito e anche questa volta — lo 
precisiamo per correttezza — 
è stato riprodotto liberamente, 
come l'intervista di Storti, sen¬ 
za registratori: con Fumea 
preoccupazione di non falsare 
il pensiero dei protagonisti e 
di dare il senso dello scontro 
che si avrà alFEUR. 


lnpMMti cortei « manifestazioni unitarie in tutta la regione - Particolarmente aspro lo scon¬ 
tro nel Tavoliere - Intere popolazioni partecipano alla protesta - Negozi e botteghe rimasti chiusi 

FOGGIA 14 

Stamane nei comuni del basso Tavoliere la lotta dei braccianti ha assunto toni aspri e tesi per l’intran¬ 
sigenza degli agrari che rifiutano, dinanzi ad un movimento che va sempre più allargandosi, la ripresa 
delle trattative per la definizione di alcune sacrosanti richieste avanzate dai lavoratori della terra e cha 
riguardano in particolare U* commissioni comunali e i diritti sindacali. I comuni della Piana sin dalle prime ore dell'alba si era 
no preparati a questa grande giornata di lotta, che ha mobili! ato più di quindicimila braccianti, attraverso affollate riunioni 
che si sono svolte nelle Leghe, nelle Camere del Lavoro, per meglio definire gli obiettivi della piattaforma nnvendieativa. Lo 
sciopero è stato compatto. , ——----- 


unitario, per la numerosa 
partecipazione dei lavoratori 
aderenti alla CISL e alla UIL 
(che avevano Armato l’accor¬ 
do con gli agrari solo per quan¬ 
to riguarda gli aumenti salaria¬ 
li) e totale per la crescente 
partecipazione dei braccianti. 
Le Leghe e te Camere del La 
voto dei comuni dei Tavoliere 
dova te scontro si va tempre 
più caratterizzando in maniera 
forte a decisiva, erano imban¬ 
dierate e presidiate da centinaia 
e centinaia di braccianti cha si 
muovevano per il picchettag¬ 
gio da una grande azienda ca¬ 
pitalistica alFaltra. in biciclet¬ 
ta o in motoretta. 

Lunghi e interminabili cortei, 
con alla testa migliaia di don¬ 
ne e di giovani, nelle prime ore 
del mattino avevano luogo a Ca¬ 
ra pelle. Ortanova. Stornarella e 
Stornar a dove i blocchi strada¬ 
li non consentivano ad alcun 
automezzo il transito da e per 
Foggia e Bari. 

A Ce Tignola, dove è stato 
bloccato il transito della strada 


statate 116. te sciopero genera¬ 
le indetto per oggi è stato im¬ 
ponente: non un negozio, un for¬ 
no. un bar. un distributore di 
benzina aperti. 

Cerignote si è schierata oggi, 
dalia parte dei braccianti, co¬ 
me sampre si è schierata per 
il passato, contro gli agrari e 
gli azionisti delle società che 
qui hanno investito per acqui¬ 
stare e trasformare oltre quat¬ 
tromila ettari di terreno Li 
hanno trasformati, è vero, ed i 
risultati si vedono: frutteti mo¬ 
derni. di vario genere, colture 
specializzate, primizie. Terreni 
che ora danno profitti notevoli. 

Da un esame campione fatto 
dalla Federbraccìanti in sette di 
queste aziende capitaliste dalla 
estensione variabile tra i 160 e 
420 ettari, risulta una produzio¬ 
ne lorda vendibile media di cir¬ 
ca un milione per ettaro. 

I braccianti del Tavoliere, l 
conti in tasca ai padroni li san 
no fare, e perciò vanno modifi¬ 
cando la strategia della loro 
lotta. Questa si svolge più che 


Accordo raggiunto 
all'Alfa Romeo 


MILWO. 14 

Un importante e significati¬ 
vo accordo è stato raggiunto 
all'Alfa Romeo. Per tre mila 
operai del due stabilimenti di 
Milano Portello e di Arese si 
è conclusa una lunga verten¬ 
za relativa dll'inquadramento 
delle categorie. 

Ecco i termini dell'accordo. 
Per gli addetti alle linee a ca 
tene a flusso continuo, tutti 
gli operai comuni di seconda, 
di fatto, saranno parificati agli 
operai comuni di prima. I nuo¬ 
vi assunti alle linee saranno 
classificati nella categoria ope¬ 
rai comuni di prima con il mi¬ 
nimo tabellare di L. 330. Tre¬ 


cento ottanta operai ora < co 
munì » saranno riconosciuti 
< qualificati » 1 .a società proi 
vederà ad adibire al lavoro a 
cottimo gli addetti alle lavo 
razioni a flusso. Minimo di pa 
ga base oraria di 330 lire ai 
conducenti di carrelli elettrici. 
Gli addetti allo .stampaggio la 
miere. ì « capìmacchina » e ì 
: battipaglia k (rimpiazzi) pas 
sano tutti alla categoria * qua¬ 
lificati. Anche a sbavatori, se¬ 
gantini. sterratori, addetti ai 
troncabillette viene attribuita 
la paga base di 330 lire al 
l'ora. I.o stesso trattamento è 
riconosciuto agli addetti mac¬ 
chine utensili della sezione Mo¬ 
tori e della sezione Groppi. 


nelle piazze, nelle aziende, col¬ 
pendo coei l'agrario e l'azien 
da. aziende che sono presidiate 
notte e giorno dai braccianti 
« Firmate il contratto ». « Vo¬ 
gliamo le commissioni per 1 ap¬ 
plicazione del contratto e della 
occupazione »: questo c'è scrit¬ 
to sui cartelli issati dinanzi alle 
olt-e 20 aziende capitaliste pre 
auliate da cinque giorni da 

braccianti. 

L'ampiezza, te forza di que 
sta lotta la si è vista anche 
stamani quando più di cinque 
mila lavoratori sono sfilati per 
le strade di Cerignola. 

Al termine del corteo il com¬ 
pagno Tommaso Sicolo segreta¬ 
rio regionale della CGIL, ha te 
nuto un affollatissimo comizio 
1) sindacalista ha illustrato le 
ragioni della lotta in corso, che 
cesserà soltanto quando saran 
no accolte le richieste dei la 
voratori: i contratti di lavoro, 
commissione comunale, libertà 
sindacale A San Ferdinando, 
dove oltre ai blocchi stradali i 
lavoratori occupano il municipio 
e l’ufficio di collocamento, le 
astensioni dal lavoro sono state 
totali avendo scioperato, per so 
lidarietà. anche i braccianti, gli 
artigiani. Forte è stato anche 
lo sciopero a Tnnitapoli. A Or- 
sara. Lucerà. Troia e San Mar 
co in Lamis la percentuale de 
gli scioperanti ha raggiunto il 
novanta per cento. 

Anche nelle campagne taran 
tuie divampa la lotta. Migliaia 
di braccianti ormai da sci gior 
ni vanno sostenendo il duro 
scontro con il padronato agri 
colo per il rinnovo dei contrat¬ 
ti Allo sciopero indetto dalla 
Federhracciawti e dalla UIL adì» 
nscono man mano che te lotta 
diventa sempre più dura altre 
migliaia di lavoratori. Nella zo¬ 
na occidentale della provincia 
la partecipazione dei lavoratori 
raggiunge punte elevatissime 
che oscillano dal 90 al 100'L 
In tutti i comuni di questa zo¬ 
na le manifestazioni, le assem¬ 
blee popolari e i comizi sono 
all'ordine del giorno. K Ginosa 
ieri si è svolto un imponente 
corteo al quale hanno parteci¬ 
pato migliaia di braccianti. Que¬ 


sta mattina i lavoratori ginosim 
hanno occupato l'azienda del 
presidente della Confagricoltura 
provinciale A Castellaneta. Mot 
tola. Palagianello. Massafra e 
Laterza ogni attività è prati 
cernente bloccata. A Palagiano 
i lavoratori hanno occupato il 
comune imponendo la convoca 
none urgente della Giunta e 
quindi del Consiglio Comunale 

A San Giorgio i braccianti 
hanno occupato il comune e l'uf 
ficio di collocamento. Anche ì 
comuni di Carolino e Grattagli» 
sono occupati dai braccianti. 

Anche a Manduria lo sciopero 
è pressoché totale. Intanto d: 
fronte ad un movimento di tali 
dimensioni l'ufficio del lavoro 
dietro richiesta del Prefetto * 
stato costretto a convocare te 
parti per avviare le trattativ». 
L'incontro si svolgerà in serate. 


La lotta 
nel Brindisino 

BRINDISI. 14 

Gli agrari, durante una riunio 
ne svoltasi alla prefettura, pre 
senti tutti 1 sindacalisti della 
Cgil. Ctsl ed Uil hanno re 
spinto tutte le richieste dei 
coloni. La risposta dei lavorato 
ri non si è fatta attendere. Le 
segreterie delle organizzazioni 
bracciantili aderenti a Cgil, Cisl 
ed Ùil si sono riunite d'urgenza 
ed hanno proclamato tre giorni 
di sciopero dei braccianti e dei 
coloni in tutta la provincia di 
Brindisi, per il 15, 16 e 17. 

Stamani un forte sciopero ge 
nerale ha bloccato ogni attività 
a Francavilla Fontana. 

A Latiano sono state blocca 
te le vie rii accesso al comune 
compresa la Statale Appia. 

Dai rioni intanto affluivano 
migliaia di persone che si sono 
poi radunate presso la Camera 
del lavoro. Da qui verso il co 
mune che è stato simbolicamen 
te occupato. Continuano ad es 
sere occupali anche i comuni 
di Ertine. Carovigno. S Pan 
crazio. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 


Giovedì 10 luglio, sotto li presidenza del Cav. del Lav. 
prof. Ernesto Manuelli, si è tenuta presso FAuditorìum 
dell'lRI. l'Assemblea ordinarla degli Azionisti della Società 
Finanziaria Siderurgica Finsider. per l'approvazione del 
Bilancio dell'esercizio sociale, chiuso il 30 aprile 1969, il 
32° dalla fondazione. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che. 
nel quadro di un miglioramento della situazione della 
siderurgia mondiale, la domanda di prodotti siderurgici In 
Italia, in stretta relazione con l'andamento dell'economia, 
evidenzia, dal secondo semestre del 1968, una nuova vigo¬ 
rosa fase espansiva che si è andata via via accentuando. 
41 consumo di acciaio nei 1968 ha superato I 17,4 milioni 
di tonn., (contro I 16,3 del 1967), corrispondenti a 330 kg. 
pro-capite Net primo quadrimestre dell'anno in corso 
si registra un notevole aumento del consumo dell’ac¬ 
ciaio. Ciò ha determinato, in particoare. nel settore del 
tondo per cemento armato, nel quale peraltro il Gruppo è 
presente in misura motto limitata una certa tensione 
La produzione nazionale di acciaio del 1968 pari a 17 milio¬ 
ni di tonn., ha segnato un aumento parallelo a quello del 
consumo. Il Gruppo Finsider. in particolare, ha prodotto 
7.377 mila tonn. di ghisa (J-7,6%), 10.042 mila tonn. di 
acciaio ( + 8,4 °o), 7.983 mila tonn. di laminati a caldo 
(+9.3 %). 

il fatturato del settore siderurgico del Gruppo, pur dovendo 
scontare una flessione dei ricavi unitari rispetto ai 
1967 è aumentato di oltre il 10 % risultando pari a 820 mi¬ 
liardi di lire circa. Il fatturato consolidato di Gruppo è 
ammontato a circa 864 miliardi di lire. 

Jl primo quadrimestre del 1969 ha registrato un soddi¬ 
sfacente andamento economico che, salvo pa'ticolanssime 
evenienze, dovrebbe ripercuotersi sull’intero esercizio 
sociale. 


Il bilancio della Finsider si è chiuso con un' utile di 
16,4 miliardi di lire contro un utile di 15,5 dell'esercizio 
precedente. 

Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito' degli Azioni¬ 
sti ai quali ha esaurientemente risposto il prof. Manuelli. 
L’Assemblea ha quindi approvato il bilancio, deliberando 
l’assegnazione dì un dividendo di lire 40 per azione cd ha 
nominato per acclamazione il Consiglio di Amministraziona 
ed il Collegio Sindacale, per il prossimo triennio sociale. 


Il Consiglio di Amministrazione risulta cosi composto: 
Arcaini Cav. del Lavoro On. Dott. Giuseppe. Bianchi Ing. 
Bruno, Borri Cav. del Lavoro Dott. Silvio. Capanna Dott. Al¬ 
berto, Cesaroni Dott. Alberto, De Marchi Dott. Emilio, 
Lombardi On. Avv. Ruggero, Manuelli Cav. del Lavoro 
prof. Ernesto. Marchesi Cav. del Lavoro Ing. Mano. Medu- 
gno Dott. Leopoldo, Parravicini- Prof. Giannino, Salvi Cav. 
del Lavoro Ing. Francesco Maria. Vaccari Dott. Vittorio. 
Il Collegio Sindacale risulta cosi composto: Amaduzzi 
Prof. Aldo (Presidente). D'Ippolito Prof. Gioacchino, Ippo¬ 
lito Dott. Gino. Monteforte Avv. Ernesto, Nascetti Dott. 
Fernando. 


Il Consìglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo 
{'Assemblea, ha confermato Presidente il Cav. del Lav. 
Prof. Ernesto Manuelli e, su proposta di questi, ha nomi¬ 
nato Amministratore Delegato il Direttore General# 
Dott. Alberto Capanna. 


PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 1968-1969 


Ugo Btdual 


A seguito di quanta deliberato dail’Assemblea degli Azio¬ 
nisti del 10 luqlio 1969. si comunica che a partire dal 
16 luglio c a. sarà posto in pagamento il dividendo del¬ 
l’esercizio 1968-1969 nella misura di 

Lira 40 par ogni aziona al lordo delle ritenute di legge 

contro stacco della ced. n. 2 dai certificati azionari che 
*— 31 sensi delle norme vigenti — dovranno essere esibiti 
alle Casse incaricate. 

Il pagamento del dividendo sarà effettuato presso 1 se¬ 
guenti Istituti; 

Credito Italiano, Banca Commerciale Italiana, Banco di 
Roma, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia, Monte dei Peschi di Siena, Istituto Bancario 
Sen Paolo di Torino, Banco Ambrosiano, Banca Nazionale 
dell Agricoltura, Cassa di Risparmio dello Province Lom¬ 
barde, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Milano, 
Banca d'America e d'Italia, Banco di Santo Spirito, Banco 
di Sardegne- Banca Provinciale Lombarda, Banco di Chia- 
vari a dalla Riviera Ligure, Credito Commerciate, Banca 
Toscana, Banca Agricola Milanese, Credito Varesino. Banca 
~f C*a*a di Risparmio di Genova e Imperia, 

Cassa m Risparmio di Torino, Cassa dì Risparmio di Roma, 
Cassa di Risparmio di Trieste, Banca Sella S.p.A., Banca 
Pafsedore A C. f Banca Popolare dì Bologna a Ferrara, 


Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banco la- 
riano, Banca Nazionale delle Comunicazioni. Istituto Ban¬ 
cario Italiano, Banca Popolare di lecco. Banca Popolare di 
Padova e Treviso, Credito Romagnolo, Invest - Sviluppo a 
Gestione Investimenti Mobiliari. First National City Bank, 
Banca Manusardi A C-, Banca Privata Finanziaria, Finnat 
Investments S p.A. 

nonché presso i seguenti Istituti esteri; 

Deutsche Bank, Frankfurt Main - Banque Rothschild, Paris - 
Credit Lyonnais, Paris * S. G- Warburg & Co. Ltd., London - 
Banca Popolare Svizzera, Zurigo, incaricati da Banche 
italiane. oppure presso la Sede della Società in Roma, 
Viale Castro Pretorio, 122. 

Il paqamento del dividendo sui certificati provvisori 
(emessi nel 1948 e 1950). sul certificati di vecchio modello 
e sui certificati ex Fmelettrica e Terni, verrà effettuato 
soltanto presso la suindicata sede della Socetà contro 
presentazione dei certificati stessi per il cambio gratuito 
in titoli definitivi Finsider. 

Roma. 10 luglio 1969. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 
Il Presidente 
Ernesto MANUELLI 
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Tempi e ipotesi di volo della sonda sovietica lanciata verso il satellite terrestre 






Qualèilsuo compito ? 

Forse sarà fatto scendere sulla superficie lunare un robot destinato a raccogliere 
informazioni a vasto raggio — Non escluso il rientro sulla Terra — La questione 
dei calcolatori elettronici — La scelta degli automatismi e le capacità umane 
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Nella campana 

di vetro i 3 
cosmonauti 
prima del via 


HOUSTON, 14. 

Or*, 1 ir* americani cK* par- 
tiranne dopodomani par la con¬ 
quista dalla Luna, lana carne 
immani in una tpaci* di cam¬ 
pana di vetro dalla qual# non 
usciranno che alla partenza. 
Per campana di vatro ti Infan¬ 
te lo stato di totale isolamento 
ntl quale i tre dall'Apollo 11 
tono tenuti, a scapo protettivo, 
con un riparo davvero eccezio¬ 
nale. 

Solo per « scaricarsi *, Arm¬ 
strong, Aldrin a Collins sono 
stati fatti volar* su alcuni reat¬ 
tori a au un elicottero. Por il 
resto, pii allenamenti sano. In¬ 
vece, quasi dal tutto sospesi. 
Intorno ad Armstrong, Aldrin « 
Collins i stata cosi stesa una 
specie di cortina protettiva sen¬ 
za precedenti. Non sono più av¬ 
vicinabili nemmeno dal giorna¬ 
listi, non stringono più mani di 
ammiratori o amici e non pos¬ 
sono più nemmeno incontrare 
uomini politici o personalità. 
Solo stasera, por saiddlsfare la 
curiosità di milioni di america¬ 
ni, i tre dell'Apollo 11 saranno 
Intervistati in TV da quattro 
giornalisti, piazzati, però, sem¬ 
pre a scopo precauzionale, in 
uno studio a quindici chilematri 
di distanza. In quasi* occa¬ 
sione, probabilmente l'ultima, I 
conquistatori spaziali carcharan- 
no di spiegare qual# sla II loro 
stato d'animo alla viglila di una 
Impresa coma quella dalla di¬ 
scesa sulla Luna. 

Intanto, sla a Capo Kennedy 
come qui a Houston, ci si chie¬ 
de con una carta ansia quali 
siano realmente gli obiettivi 
della sonda sovietica lanciata 
ieri verso la Luna t che dovreb¬ 
be raggiungere II satellite della 
Terra proprio mentre il Satur¬ 
no 5 sì laverà dalla rampa di 
lancio. 

Comunque, qui a Houston, tut¬ 
to prosegua normalmente. Anco¬ 
ra qualche prova < leggera » * 
Isolamento totale: quostl è an¬ 
cora il futuro ruolino di mar¬ 
cia per i tre dell'Apollo 11. Il 
conto alla rovescia è comunque 
ripreso dopo l'Interruzione di sa¬ 
dici or* dell'altro giorno. Il to¬ 
tale del conto è ancora In anti¬ 
cipo sull'orario generalo, di al¬ 
meno due o t.e ore. In linea di 
massima, i controlli a tutta le i 
apparecchiature non hanno prò- j 
curato, fino a questo momento, 
grattacapi. Tutto, cioè, sombra 
proceder* per II meglio. Intan¬ 
to, il 21 luglio, data in cui Arm¬ 
strong sbarcherà sulla Luna, 
sarà d'ora in poi celebrato In 
tutto lo Stato dell'Oblò, dove 
l'astronauta i nato, corno la 
e giornata di Nell Armstrong > 

* meglio come il « Neil Arm¬ 
strong day > 



' é 
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CAPO KENNEDY — La capsula dall'Apollo 11 fotografata 
dall* allo sulla sommità do) Saturno 


Dalla Mitri redazione 

MOSCA. H 

Dopo i primi comunicati di 
ramati stamane da radio M- 
sca. nessuna ulteriore notizia 
ufficiale è finora giunta, da 
nessuna fonte, sul solo della 
sonda automatica L una 15 che 
l'Unione Sovietica ha ieri lan¬ 
ciato * proseguendo — come m 
diceva nell'annuncio — il suo 
programma di esplorazione 
spaziale ». 

11 perdurante silenzio sulle 
finalità dell'Impresa di L una 
15 e la stringatezza, del tv 
sto comprensibile, delle infor¬ 
mazioni correnti suU'andamcn 
to del volo, lungi dal mitiga¬ 
re l’interesse degli osservato 
ri, l'eccitano, sia sotto il pro¬ 
filo strettamente tecnico che 
sotto quello della competizio¬ 
ne fra i due colossi spaziali. 
Il generale convincimento che 
il L una sia destinato a svol 
gere un programma di r*ece 
zinnale complessità, tale cioè 
da ristabilire psicologie-amen 
te le distanze rispetto al pro¬ 
gramma americano, è un con 
vincimento che si fonda logi¬ 
camente sull'analisi delle cir¬ 
costanze. Quest'analisi non 
può non partire dall'ammis 
sione che i sovietici, anche e 
quando tengono conto dell esi 
gonza del prestigio e del con¬ 
fronto con gli americani, agi¬ 
scono però secondo una visio¬ 
ne rigorosamente scientifica. 

Tutta la storia dei primi 
dodici anni dell'era cosmica 
è li a dimostrare che ogni 
passo sovietico nello spazio 
ha avuto la sua precisa giu¬ 
stificazione scientifica anche 
quando non ha potuto dar luo 
go a risultati clamorosi o a 


Evadono 
in quattro 
col sistema 
del buco 


TORINO. H 

Quattro detenuti sono fuggiti 
oggi pomeriggio dalle carceri 
di Pinerolo dopo aver praticato 
un buco nel pavimento del ga¬ 
binetto. In tutta la zona sono 
in corso vastissime battute alle 
quali partecipano carabinieri e 
polizia ma dei quattro ancora 
nessuna traccia. 

Il più pericoloso dei fuggia¬ 
schi è Francesco Tuninetlo, di 
33 anni, arrestato nell’autunno 
scorso per rapina dopo imi 
drammatico scontro a fuoco con 
i carabinieri. Gli altri reclusi 
evasi sono: Ugo Damiano, di 20 
anni, che stava scontando una 
pena di due anni per furto e 
associazione a delinquere; E- 
doardo Belio, 53 anni, condan¬ 
nato alla pena di 1 anno per 
furto e Attilio Lano, di 25 anni, 
arrestato poco tempo fa per 
furto ed in attesa di giudizio. 


A confronto l'impresa sovietica e quella americana 

DUE PROGRAMMI. DUE SCELTE 

Non si tratta di concorrenza ma di strade diverse per l’esplorazio¬ 
ne dello spazio — Perchè coincidono le date dei lanci 


I commenti della radio, della 
stampa e della TV al lancio di 
Luna 15 appaiono veramente 
fuor' dell'ordinario. In occasio¬ 
ne dei lanci cosmici, siamo abi¬ 
tuati da anni ai grossi titoli, ai 
commenti diffusi, aU'incrociarsi 
di ipotesi tecniche, alle antici¬ 
pazioni e persino alle critiche. 
Ma Questa volta, la Quasi con- 
eomitama tra il lancia di Apol¬ 
lo Il e la partenza di Luna 15 
ha dato il pia a una valanga 
di reazioni, molte delle Quali 
di dubbio gusto: il tono di nu¬ 
merosi commentatori è «tata di 
vero e proprio dispetto, Quasi 
che il lancio di Luna 15 sia sta¬ 
to effettuato per puro spirito 
polemico e possa, anche se non 
zi vede bene come, offuscare 
l’impresa americana. 

Di frante a imprese del ge¬ 
nere. entusiasmo, stupore, ten¬ 
sione, assenza di spirito critico, 
sono reazioni logiche e com¬ 
prensibili; le puntate polemi¬ 
che invece, il voler insistere 
anche in Questa occasione sul 
trito argomento della < gora » 
spaziale, nel volere a tutti i co¬ 
sti assegnare la palma del pri¬ 
mato a una o all'altra delle 
nazioni in gara, nel voler in¬ 
terpretare ad ogni costo le re¬ 
lative imprese come epuodi di 
un particolare tipo di * concor¬ 
renza > sono atteggiamenti as¬ 
sai meno giustificabili. 

Del resto, se consideriamo le 
recenti imprese spaziali nella 
loro logica sequenza, e le due 
< scelte » effettuate da omeri- 
pani e sovietici, appare chiaro 
thè sia Apollo 11 che Luna 15 


costituiscono wn passo di un 
programma in atto da rar t 
anni e quindi del tutto logici e 
prevedibili. 

Gli americani hanno effettua¬ 
to, ormai da vari anni, una 
precisa scelta dei loro pro¬ 
grammi ; unico obiettivo, di 
grandissimo prestigio, da rag¬ 
giungersi con un particolare 
programma, ambizioso, rischio¬ 
so. complesso ed audace. Una 
volta concluso il programma 
Apollo, che non è suscettibile 
in sé di ulteriori sviluppi, le 
esperienze tecniche ed umane, 
con esso accumulate, potranno 
essere utilizzale in altri pro¬ 
grammi. in particolare in vista 
della realizzazione di stazioni 
orbitali di grandi dimensioni, 
secondo un nuovo programma 
che comincia oggi a prender 
forma. Ma oli sforzi americani 
rimarranno concentrati tu! pro¬ 
gramma Apollo fino al suo 
completamento; nel frattempo 
gli altri programmi segnano il 
passo o vengono elaborati solo 
sulla carta. Si tratta come ab¬ 
biamo avuto pii volte occasione 
di dire, di un programma ben 
chiaro, di una « scelta * preci¬ 
sa, dettata da mofipt tecnici e 
non solo tecnici, e che va vista 
come tale, appunto come una 
« scelta » tra diversi indirizzi 
possibili. 

Anche i sovietici hanno effet¬ 
tuato la loro scelta, tra gli in¬ 
dirizzi che, allo stato attuale 
delle cose, possono essere im¬ 
pressi alle imprese spaziali. La 
< scelta » sovietica, forse è me¬ 


no spettacolare, a raggio pm 
ampio, e cioè non pone un solo 
obiettivo in quanto si fonda su 
programmi più aperti, flessibili, 
e suscettìbili di uno sviluppo 
t continuo » se così lo possiamo 
definire. Nei programmi sovie¬ 
tici rientra un'esplorazione si¬ 
stematica, mediante sonde a lar¬ 
go rapflio d'azione, dei pianeti 
del sistema solare: il prossimo 
futuro vedrà sonde lanciate an¬ 
cora verso Venere, e ne vedrà 
altre lanciate verso Marte ed 
anche verso i pianeti cosiddetti 
esterni: Giove, Saturno, Urano, 
e forse anche Xettuno. Rientra 
pure nei programmi sovietici la 
costruzione delle prime stazioni 
orbitali permanenti di grandi 
dimensioni, da edificarsi, nella 
loro prima fa-e di esistenza, 
con combinazioni più o meno 
complesse di cosmonavi tipo 
Sojuz. 

Nei programmi sovietici, rien¬ 
tra pure una esplorazione siste¬ 
matica, sempre più approfondi¬ 
ta, della Luna, da effettuarsi 
mediante sistemi teleguidati ed 
automatici, senza l'intervento di 
cosmonauti. Rientra pure lo stu¬ 
dio di veicoli, con caratteristi¬ 
che nuove, capaci di effettuar* 
un rientro «ostentato nell'atmo¬ 
sfera, anziché semplicemente 
frenato, e di dirigersi in base 
ad azioni aerodinamiche nella 
fase di rientro nell'atmosfera, 
e capaci infine di utilizzare, sep¬ 
pure per particolari impieghi, 
motori a plasma di nuova con¬ 
cezione. 

L'aspetto centrale del pro¬ 


gramma sovietico permeine la 
costruzione delle prime basi or 
bttah permanenti, alle quali gli 
specialisti dell'URSS intendono 
appoggiare, sulla lunga distan¬ 
za, le fan piu importanti del¬ 
l'avanzata nello spazio. 

I sovietici sono al loro quin¬ 
dicesimo lancio lunare: gli ame¬ 
ricani al loro undicesimo lancio 
del programma Apollo: i lanci 
dei due programmi si sono al¬ 
ternati nel passato con vano 
ritmo, dettato dai tempi neces¬ 
sari per prepararli; in questa 
occasione l'intervallo risulta ri¬ 
dotto a tre giorni. 

Ormai, allo stato attuale del¬ 
le cose, vista la frequenza dei 
lanci spaziali di vario tipo, do¬ 
vremo abituarci a queste con 
comitanze o quasi concomitan¬ 
ze: ognuno dei gruppi ai lavoro, 
quando un lancio è < pronto ». 

10 effettua, semplicemente per 

11 fatto che tutto il lavoro pre¬ 
paratorio è stato fatto in ma¬ 
niera completa e soddisfacente. 
La data del lancio è determi¬ 
nata da fattori tecnici, non da 
questioni di opportunità politica 
a propagandistica. Più di una 
voi ita, i lanci importanti sono 
venuti a coincidere o quasi con 
ricorrenze nazionali, o con av 
venimenti politici particolari; ma 
anche allora si i trattato di 
una coincidenza fortuita tra av¬ 
venimenti di calendario, avveni¬ 
menti politici particolari ed av¬ 
venimenti tecnici, le cui sequen¬ 
ze vengono a stabilirsi in ma¬ 
niera ael tutto indipendente. 


pas-i successivi abita-t<tnr<t 
rapidi o prestigio-» 

Queste considerazioni sono 
pertinenti nell'ndu-ma un» 
stanza. Tenendone conto, m 
può evitare di radei e nt I 
gioco delle ipotesi, tulio i ii 
esclusivamente ancorato alla 
faccia competitiva del proble 
ma. Si- spettacolo n sarà, 
uno spettacolo utile 

Kcco perché è legittimo por¬ 
si la domanda: a cosa serve, 
sul piano tecnico e scientifico, 
il volo di Luna 15"' Stando 
sulle generali, crediamo di po 
| ter abbozzare la seguente n 
sposta: servirà probululmrti 
te a compiere imprese e ot 
tenere risultati scientifici che 
rum siano compresi nell'ope 
razione imminente dcll'ApoJ/o 
Il e, a maggior ragione, a 
ottenere risultati che non sia¬ 
no già stati acquisiti dalle 
precedenti missioni lunari so 
viotiehe con le macchine Znrni 
c con i Lunik'. 

Se un confronto rigoroso 
potrà essere fatto tra Luna Li 
p Apollo II, esso dovrà riguar¬ 
dare appunto i risultati co 
noscitivi. Accettando ' ipotesi 
che i sovietici facciano sccn 
dorè e lavorare sulla lama un 
robot automatico <las landò 
per prudenza da parte l'ipo 
tesi del suo rientro sulla Ter 
ra). si può ritenere che esso 
svolgerà un'attiv ita esplora 
tiva assai ampia usufruendo 
del vantaggio tipico degli au 
tomatismi rispetto ai veicoli 
abitati dall'uomo, cioè la pos 
sibilila di impiegare vari e 
complessi strumenti di rile 
vazione elio non possano es¬ 
sere istallati in quelle mar 
chine cosmiche in un spazio 
e peso sono assorbiti dai co¬ 
smonauti. 

Anzitutto il robot di Luna 15 
potrebbe agire sulla superfi 
eie lunare molto più a lungo 
del modulo americano e del 
suo equipaggio. Potrebbe non 
solo muoversi ed esaminare 
televisivamente l'ambiente cir¬ 
costante. ma condurre prelie¬ 
vi. analisi e misurazioni di 
ogni tipo; sulla composizione 
chimica e la struttura fisica 
del suolo lunare, sul campo 
magnetico e su quello della 
gravitazione, sull'irradiazione 
e così via. Potrebbe trasfor¬ 
mar-» anche in una sorta di 
osservatore, se non perma¬ 
nente almeno a lunga vita 
che consento un dialogo in 
formativo con la Luna vario 
e prolungato. 

Considerando che con tutta 
probabilità il modulo opera¬ 
tivo terminale del Lunik non 
dovrebbe essere molto piu 
piccolo de! modulo lunare del 
l 'Apollo, la sua strumenta¬ 
zione scientifica dovrebbe ri¬ 
sultare avanzata. Ciò sarebbe 
tanto più vero se il program 
ma esc ludesse manovre di 
partenza dalla Luna e di riag¬ 
gancio con la nave madre or¬ 
bitale per il ritorno a Terra. 
Se invece i sovietici hanno 
puntato all’obiettivo massimo, 
noe in pratica intendono at¬ 
tuare In sbarro lunare auto¬ 
matico e fi rientro sul no¬ 
stro pianeta, allora il peso 
della strumentazione scientifi¬ 
ca sarebbe tumore dovendosi 
dar posto al motore e al car¬ 
burante. In ogni caso, esso 
dovrebbe ri-ultarc più gran¬ 
de di quanto non sia possibile 
all'Apo//o 11. 

A proposto delle difficoltà 
tecniche .) eseguire l'intero 
programma massimo, ri sem¬ 
bra da respingere la tesi se¬ 
condo i in esso sarebbe infe¬ 
riore a ciucilo del programma 
americano C<>me hanno rii 
mostrato Apollo 9 e JÒ. lo 
intervento de 11'uomo nella 
guida è as-vii attivo La ra¬ 
pacità di analisi. la prontez¬ 
za di riflf«si. l'attitudine ad 
agire sincroniramente con la 
dinamica -'i-i fenomeni che 
sono quali:,i tipiche dell'uo¬ 
mo. devono essere tutte eser¬ 
citate da strumenti automa¬ 
tici o nò non può che impli¬ 
care livelli ternologici eleva- j 
fissimi Proprio per questo 
dato eli fatto, ri sembra sem¬ 
plicistica l'asserrione, anche 
recentemente ripetuta da mol¬ 
ti osservatori occidentali per 
cui la prr-fi ronza dii sovie¬ 
tici per i voli automatici sa¬ 
rebbe da attribuire alla loro 
obiettiva arretratezza in fatto 
di calcolatori elettronici. Il 
fatto che gli americani ab 
biano calcolatori più potenti 
non significa che i sovietici 
non ne abbiano di congrui. 
Deve essere ancora dimostra¬ 
to che un sistema di calcolo 
il cui elemento centrale — e 
solo esso — sia costituito da 
un computer capace di un 
milione di operazioni matema¬ 
tiche al secondo, non sia suf¬ 
ficiente a eseguire programmi 
del tipo dell'Apollo. Comun¬ 
que, fra poco più di 48 ore. 
molte di queste questioni con¬ 
troverse potrebbero avere una 
risposta inconfutabile. 



ELLETSVILLE (Indiana) — Anna Whit* piango, gli occhi colmi di orrore, marito e figlio, uccisi ai suoi piedi da un tremando 
incidente. Alien White, 43 anni * suo figlio Cari, 13 anni, sfavano gonfiando la grande gomma di un traHoro quando quest* 
è scoppiata loro davanti. Sono morti sul colpo, corno investiti dallo scoppio di una bomba. La foto è stata scattata pochi mi¬ 
nuti dopo, mentre la signora Whif# accorre gridando verso i corpi inanimati dei suoi cari 


I secondini lo hanno ferito gravemente sparandogli alle spalle 

Tiro a segno su un sedicenne 
evaso da una prigione-scuola 

Il gravissimo episodio in un casolare presso Prato — Il ragazzo era accusato di 
furtarelli — La fuga da Firenze — Un appuntato ha confessato d'aver fatto fuoco 


Scandalosa situazione a Catania 


Fuorilegge 

220 istituti 
per minorati 

La «grana» è esplosa improvvisamente dopo 
una circolare del ministero dell’Interno alle pre¬ 
fetture — Il triste primato della città siciliana 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 14 

Una nuova grana, questa 
volta pero rjj carattere buro¬ 
cratico. è esplosa improvvisa¬ 
mente per 220 istituti destinati 



la situazione 
ÌM meteorologica 11 


il tempo »i dovrebbe man- I 

I tenere buono anche oggi tu I 
tutta la penitela salvo tpo- 

I radici annuvolandoti che il I 
possono verificare sull# Alpi ’ 
orientali, sul Veneto e anche i 

I in vicinanza della catana | 
appenninica. La temperatura 


g. b. 


Enzo Roggi 


I ti è oramai riportala verse I I 
valori normali dalia stagiona, » 
Tuttavia la situazione matto- • 

I rolegica in generai* non tam- I 
bra aver# preso l'orienta- 1 

I mento che ci ti attendava I 
per assicurare condizioni di | 
bel tempo stabile. Infetti . 

I l'alta presatene atlantica ti I 
è spettata vario nord-ett ad 1 
ora il tuo massimo valor* ■ 

I ti trova locaiiiiato tull'Eu- | 
rop# centro - seHantrlonal*. 

I Sono possibili quindi nuovi I 
sviluppi che potrebbero an- I 
eh* non consentir* Il prolun- » 
| gerii del bel tempo. ! 

* Sirio | 


al ricovero di minorenni nel 
la provincia di Catania. Tutti 
i 220 istituti, infatti, sareb 
baro fuori legge, e non abili¬ 
tati ad accogliere ì bambini. 
Cdtania continua cosi a con¬ 
servare il triste primato, in 
tutto il Mezzogiorno, di prò 
vincia più regolarmente ma! 
farnata per quanto r.gu.mla !a 
assistenza mi ionie. 

Reco come sono andati i 
fatti. RiK’ontemente il mini 
stero delITnterio. sollecitato 
ddU'oppoiizniMe in R iridine»- 
to, ha inviato a tutte L* pre¬ 
fetture una nota con la quale 
si richiamala l'attenzione dei 
Prefetti a! r -petto del R I) 
15-4-1926 n 7IK II decreto rea¬ 
le — tuttora in vigore — sta¬ 
bilisce che gli Istituti di as-i 
stenzd devono essere muniti 
del cerufKdtn d> idoneità per 
potere accogl.ere bambini, il 
certificato è rilasciato dal¬ 
l'Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia. Il prefetto di Catania 
traimiM- 1 1 no‘,t ai sindaca, 
che a loro tolta passarono la 
pratica agli assessori compe¬ 
tenti, affini hè fosse compiuta 
una mddgine. (ìli assessori si 
misero in contatto con tutti gli 
istituti nei quali, a spese del 
Comune, sono ricoverati bam¬ 
bini minorati e tutti, tranne 
uno di Caltagirone. hanno ri¬ 
sposto di non avere il certi¬ 
ficato. Essi lo avevano più 
volte richiesto all’ONMI, ma 
senza mai ottenerlo. 

Nessuno di tali Istituti po¬ 
trebbe quindi, secondo il de¬ 
creto del 1926. ospitare bam¬ 
bini anzi, se la norma dovesse 
essere rigorosamente applica¬ 
ta, tutti i bambini dovrebbero 
essere mandati via, a resti¬ 
tuiti alle famiglie. 

t. », 


Dal nostro inviato 

PRATO, 14. 

Mario Lconetti, un giovane di 16 anni fuggito quat¬ 
tro giorni fa dalla prigione-scuola di via Ghibellina a 
Firenze c sorpreso ieri notte in un casolare abbando¬ 
nato in lofalita Santa Lucia di Prato, è stato gravemente fe¬ 
rito da colpi di arma da fumo -.paratigli alle spalle da una 
pattuglia di agenti di custodia. Ora giace in un letto dell'ospe¬ 
dale (iratese in gravi condì- . 
zioni: i medili Io hanno sol 

topo->to a un delicato inter- Canliari 
vento por < -tr,irgli 1 proiettili. 

1! gravi,,. im> ip.yid.o <’• avve -- 

nito ver -o .<_■ 2 ' di .en in un 

lxi-.ro vtpr.a l'abitato di Santa ■■ _ | 

Lui a a Pr.Co, Mar,. U-r,netti, NflVP-trf1fll10tÌ A 
ah.'ante -a via della Gardenia a I1M ■*» llUgilwllV 
San Gai .to di l’rdto, fu arre- # # 

sta*o tempo f i dai carabinieri 

por p’ccoii furti. La magistra IvliUlgHllI 

I tora ordino poi che fosse nn a ai " 

Pzl."** "**• " 1H dalle autorità 

Nel pomerigii o di g averli 

scorso, verso M 10. il «io miIiImui I 

va;* tdgi.o la corda. Mentre VlllllTQl I * 

ir,c i a c a!, nani da un cu 

iti.'i i. Mar.o I-fo'iot:, r.iisci a — —- » 

eludere !a sorveglianza degli n il . j • 

agenti d; custodia e a na-vcun- Dalla BOltra rCuAZIOM 
ili rsi prima a.’i'ora che la fuga r-ir-r tadt i, 

vmi--*? -i aperta e (ornile;,i. . CAGLIARI, L4 

sero le r.cerche R: -orche i-he Jf M®re»ta*iom estive dello 

-imo -tate sub to orientato ne’- estrcito In Sardegna stari¬ 
la zona del prato-e dove ap no provocando gravissimi epi- 

punto il Uonefii risiede. MXÌ1 dl aisordine e * cU * or - 

r e ha- j‘o organizzate - mai I^izzazione che non sono as- 

v.s-o tinto impegno di parie mutamente ammissibili Do¬ 
di i po’.z.o", e degh agenti di tx> lJ tf?mat!vo di impiantare 

r ustori -1 alla ricerca di un e-a nel t - err ^ ono rt > Orgasolo un 

«o. neppure si r 0 ,,o tra't.Vo d- Poligono di tiro permanente 

in per., o’o-o hindi») — avr, a-o per l'artiglmna pesante ed ì 

però dato e.*,, negativo paracadutisti, siamo ora arri 

r„„, ... . ,s ' vati alla requisizione delle na- 

vi Cfia alcune volte In quest, 
va i a Pr»tn reii'L* è/ ° ultimi tempi le autorità hun- 

del"carcere' di v a' Gl, he!! na’e a re¬ 
stata snbi-o inviata una patti- Sifoni delle navi In serviaio 

glia composta da un «itmff- m lmea tra la Sdegna e il 

ciaie e tre agenti R* ,om n continente per trasportare le 

cita (o,i la battuta a!,a n- tnl PP° impestiate nelle aaer- 

cerca del giovane clic infine è citazioni. 

stato «covato verso le 2.1 m un Una circostanziata denuncia 
casolare abbandonato nel bosco ò stata (atta dai consigliere 

di Santa Lucia. comunale comunista France- 

La rlcovtr.izio.no d* i fatti è ‘ vu Xlacis in una lettera invia- 

apparsa !abor - o<a perche ,n un *1 sindaco di Cagliari. Lo 
primo momento gli agenti avo- episodio piu grave e avventi- 
vano raccontato di avere r;n- len - là nave traghetto « La¬ 
venuto il giovane ferzo n un z:0 ». requisita dalle «monta 
caso’are Suive->-uvamento. q U m militari, e stata sostituita con 

do ’! so,t tuto procuratore de! ** turbonave «Olbia», di tipo 
la Repubblica C.m ha in.z ato diverso, di tonnellaggio in te- 

l inch e-ita. è risultalo invoco riore e di costruzione ramo- 

che Leorytti era fuggito alla t*- I passeggeri aooo «tati 

susta degli agenti e questi non quindi costretti a sistemano- 

a vivano esitato a fare fuoco ni di emergenza senza catene 

contro di lui. Colpito in pieno re alcuna forma di riaarci- 

«11* spalla e alla gamba de- monto in quanto la eoctetà 

stra. il ragazzo è caduto frattu- di navigazione, di fronte alle 

randosi anche un braccio. Verso proteste degli interessati, ha 

la mezzanotte, trasportato dagli potuto giustificare linadem- 

agenti. ha ricevuto le prime pio.auto per cause di fòrza 

cure. maggiore. 

Ma chi ha sparato? Per tut- Tali episodi turbeno 11 aor¬ 
ta la notte i quattro agenti so- mal* coreo dei collegamenti 

no stati interrogati e alla fine marittimi in una di 

la verità è saltata fuori A col- traffici peu’tkxàairrMnte tnten- 

pine il ragazzo é stato l appun- »i incidendo in maniera ge¬ 
lato Andrea Fedoni di 50 ann- gì tir* sulle possibilità di *»• 

Dalla sua pistola calibro 7.65 lor inazione tur istica di OttHa 

mancano due colpi. Solo per un ri e deUlsola. Cr ean o, faultn 

caso Ve ferite non sono siate ciaogl tra gii utenti e dlM » 

mortàli- tirilità nelle operurioni di ap¬ 

provvigionamento affidai* ai 
traghetti. 


Giorgio Sghorri 
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Una grande manifestazione 
mercoledì 23 a S. Giovanni 


iniziative comuniste in tutti i quartieri e rioni detta città in prepa¬ 
razione del comizio — « Siano i lavoratori ed i giovani a dire una 
parola decisa sulla crisi generale politica del paese » 


Il Partite camwMtta Italiana caavaca par atarcaladl }) lugli* 
alla ara IMI una «randa manifaataiiana di matta « Rama, 
a piatta 1 Gtewannl. Slama nal piana di tote crltl di pawama 
dia fa capa ad ima più panarti* crltl palifica dal Paata. Ai 
prtfcltm l patti dalPInìpatuata mavlmante di latta dalla matta 
al è Anara ritpaate can la r aprt it itna, can il rinvia di a m ati 
p r apit a li , can f Indie ariana di tatettenl arretrato a rr~n~rt 
triti. La latta a la tpinta imitarla dalla matta Panna pari 
cratte dantra I partiti dal cantra tinittra cantradditlanl a 
lacaratlani prtftnda. 

La tltnaiiana palitlca 4 «parta. 

VI tana aggi la candir Inni par dar* alla erte! di pavana 
tal «ulani dam ai ratkPa, eh# facciane propri ) problami dalla 
matta a diana impulsa al precetta par nuovi rapparti di unità 
tra la fari* peiitidio domacratlcli*. 


Ci tana anche fané che propugnane la ritpatfa dall'antl- 
camunitma, dalla contarvaiiana taciala * palifica, dai tentativi 
autoritari. Unità vigilarne a latta: guaata à i'indicazlana 
dal FCI. 

ter dira n* ad «pei tentativo autoritaria * contarvater*. 

Par chieder* un pavana che avvìi una profonda tvalta 
palifica nel Peata. 

Par far avanzar* l'Italia, nella democrazia, verta il pro¬ 
gratto a la paca. 

Siena I lavoratori ad I pievani romani, i protapanittt «tetti 
dalla tetta unitari*, a dir* una parala decite * tarma, parte¬ 
cipando in matta alla prenda manlfottaziana di piazza San 
Giovanni ad alte iniziativa preparatori* nal quartieri a noi 
luoghi di lavoro. 

La Federai lana camunitta ramane 


Assemblee popolari, dibattiti e comizi 


. In preparazione della 
I grande manifestazione che si 

1 terrà mercoledì 23 luglio in 

■ piazza San Giovanni, si 

I estenda e si approfondisce il 

colloquio del PCI con i cit- 
I tedi ni e i lavoratori romani. 

I ASSEMBLEE E COMIZI 

» PUBBLICI - Questa sera si 

I svolgono le seguenti asseto- 

* blee popolari: a Campo Mar- 

| zio, nella sede della sezione 

| comunista, parlerà (ore 20.30) 

il compagno Umberto Ter- 
I racini; a Monteverde Vec- 

I chio (ore 21) il compagno 

• Paolo Bufalini terrà una 

I assemblea popolare: all’AI- 

1 berone, nei locali della se- 

I zione comunista, parlerà 

I (ore 18.30) ai cittadini e 

. ai lavoratori del Poligra¬ 


fico la compagna Marisa 
Rodano. 

Altre assemblee avranno 
luogo a Valmelaina (ore 
20.30) con Edoardo D'Ono¬ 
frio, a Casalbertone (ore 20) 
con Italo Maderchi, a Te¬ 
stacelo (ore 20) con Fran¬ 
co Rapa re Ili; a Maglia na 
(ore 20.30) con Imbellone: a 
Carchitti (ore 30) con Stni- 
faldi e Magrini: a Genazzs- 
no (ore 16.30) dove le com¬ 
pagne Costa e Orsini terran¬ 
no assemblee femminili. 

Un comizio pubblico avrà 
luogo alle 20. a Monteroton¬ 
do: parlerà Mammucari. 
INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Pro¬ 
seguono numerosi i comizi e 
gli incontri con gli operai 


davanti alle fabbriche e ai 
cantieri. 

Davanti alle fabbriche di 
Pomezia oggi si svolgono i 
seguenti comizi: alle 12.15 
agl) operai dell'AlREL par¬ 
la Maderchi; alle 12.20 alla 
Poligrafica, alle 13.20 alla 
Blasetti; alle 12,45 alla CMB 
parla Velletri: alle 13.45 alla 
Stirer parla Sasso: alle 13.20 
Sigma Tau parla Agostinel¬ 
li; alle 13.45 alla Johnson e 
Johnson. 

Stasera alla Stefer Ma¬ 
gliari» (ore 17) si tiene una 
assemblea con Mario Po¬ 
chetti. Colasanti parlerà in¬ 
vece agli edili del cantiere 
di via Metastasio (ore 12.30) 
mentre Fusco terrà un comi¬ 
zio. questa mattina alle 7, ai 


lavoratori del gas di Gregna. 
CAMPAGNA DELLA STAM¬ 
PA — La sezione di Cinecit 
tà. versando altre 200 mila 
lire, ha raggiunto il 60% nel 
quadro della campagna per 
la stampa comunista. La se¬ 
zione di Civitavecchia ha 
fatto pervenire altre 400 mi¬ 
la lire La sezione I.udovisi 
ha versato altre 364 mila li 
re; la sezione San Basilio 5Q 
mila lire; la sezione di Gre 
gna 20 mila lire; la Centro 
60 mila lire. 

TESSERAMENTO - Pro 

gressi nel tesseramento han 
no compiuto le sezioni di 
Casalotti. giunta al 100 %> 
quella dei PP.TT. (97%); 
quella di Cinecittà (100%). 


l’Unità / mwtdì 15 luglio 1969 


Il « giallo » del fiume: la vittima non è stata ancora identificata 


Seviziato e poi decapitato 

Ben 7 le coltellate sulla testa 


Da tre mesi paralizzato Palazzo Valentini 


DC, PSU e PRI disertano 
il consiglio provinciale 


Il repubblicano De Dominici» fa 
già parte della nuova maggiorana 
za? — Una protesta del gruppo 
consiliare comunista — Anche 
Vassessore Frajese resta nel PSI 

Nuova battuta di arresto a Palazzo Valentini per la 
soluzione della crisi che si trascina ormai da tre mesi. 
La seduta del Consiglio provinciale, convocata ieri per 

le elezioni del presidente e della Giunta, è andata deserta. 
Erano presenti solo 22 consiglieri (21 dell’opposizione e il pre¬ 
sidente Mechelli) sui 45 membri dell’assemblea. Hanno diser- 
^ tato la seduta i democristiani, i 

socialdemocratici e l’unico re¬ 
pubblicano, De Dominici.?. 

PCI I Poche ore prima della riunio- 

_ ne le segreterie romane della 

DC e del PSU avevano emesso 
I najOVI un comunicato congiunto per 

■ IIVU ■ annunciare la decisione dei 

mrtnnic m ! gruppi provinciali di non par- 

orgq ni Siili teciparc alla seduta del Con3i- 

* gl io «allo scopo di consentire il 

regionali completamento degli accordi 

^ concernenti la ricomposizione 

Al termina «tal lavori dal- della giunta di centrosinistra ». 

la Conferenza ragionala «tei Significativa è stata l'assenza 

comunisti dal Lazio tana alla seduta del repubblicano De 

stati eletti alTunanlmltè 11 Dominicis, Come si sa. il PRI 

Comitato ragionala, l'Età* aveva annunciato ufficialmente 

cutlvo a la Segretaria. Ecco d i non vo ] er parteci|iarc a 

coma tono formati l nuovi giunte di centrosinistra e di ri- 

r<SuÌTtTn r ^acr?ntiai e servarsi ogni decisione nel 

l,i.i *«,n corso del dibattito nell’aula 

JTìCilih A&.i.f’S;: f! ", «p- 

Riccio, Antonolll Roborto, At- presentarne del PRI con la sua 

lanario Franco, Berti Mario, assenza ha voluto dimostrare di 

Buffa Lucio, Camillo Leo, far già parte integrante della 

Canarino Liana, Clofi Pao- maggioranza che si è costituita 

lo. Caccia Franca, D'Alesrio alla Provincia (DC-PSU-PR1; e 

Alda, Dalla Plaro, che non viene convalidata uffi- 

loml Antonello, Ferretti Ti- ■ ,_„ . _. 

ta. Forte Gaetano, Frodduz- esimente por ragioni di pudo- 

zl Cataro, Fuico Giorgio, re - Sl « mfall > the *a DC non 

Colombini Lada, Giocondi vinile varare una giunta a Pa- 

Dlno, Graco Franco, Gino- lazzo Valentini. che si regge 

bri Giovanna, Gra*tucci Lo- .suH'alleanza col socialdcmocra- 

llo. Loft radi Sergio, Magni tici. prima di aver costituito 

Alberico, Mancini Emilio, una nuova amministrazione al 

Mammucari Mario, Marini Campidoglio. Un'alleanza aperta 

Umberto, Messolo Oratte, C( „ M) (.'i,'ikiemocralia è troppo 

™ ■.»*> 

zi Otello, Necci Piatro, No- trattative, 

tarcola Francesco, Patruccl Sulla riunione andata a vuoto. 

Ronzo, Platrobono Tullio, Ra- il gruppo comunista ha rilascia- 

nolll Giovanni, Raparolli to la seguente dichiarazione: 

Franca, Rodano Marita, Ro- * /I yrupv» consiliare comunista 

«cani Brano, Sarti Gualtiero. aìla i> ronncia _ dice il docu- 

Spaziani Arcangelo, Tanteri mento — riunitosi non appena 

Xfi&z&sni. Tri - r s i awa *: -r r s 

ESECUTIVO: legale, esprime la protesta piò 

Patrosolll, sagittari* regio- ferma e denso contro l'operato 

nate. Berti, Ciati, D'Alessio, dello DC. del PSU e del PRI 

Sp*zi*nl,( Sorti, Tanteri, Tri- che hanno disertato la seduta o 

volli. Votar*. I procuralo il rinvio della riunio- 

SEGRETERIA: I ne del consiglio t 

■y-HU Ciati, « Tole manovro che mortifica 

l'autonomia e la dignità dell'as- 
- semitica perpetua una situazione 

di completa paralisi del consi- 
pi ■ 4 j > plio provinciale, iniziata nello 

Z 1 leV/ aprile scorso, e impedisce di 

* ^ affrontare i gravi problemi che 

pesano sulle condizioni u’i rito 
TOLFA — Alla ore 14 con- € ( j l delle popolazioni dei- 

vagito tuli* prospettiva dall* «vi- , a Provincia dl Hom0i 
teppa acanemlc* dal comprtn 

•aria (Ranalll). 4 11 gruppo consiliare comuni - 

POMEZÌa — Ora 14 C. D. sfa — conclude la dichiarazio- 

Filati). ne — insiste fterchè si ponga 

DECIMA — Caltela C. ■Il Da- fine a tale intollerabile e vergo- 
cima: alla ara li Incentra dlbat- gno.su situazione e. nel denun- 

**• '• ciore l'operato della DC. PSU 

•m FCI * del FSI. e pjf] chiede che venga rìcon- 

--- ‘ vocalo il consiglio entro otta 

«a* » ||, A . giorni, corno stabilito dalla lep- 

VlE Qill Aeroporto gè. per consentire all'assemblea 

L'Assessorato ai Lavori pub la discussione sulla crui ed «• 

blici informa che fin dal 2 apri «erettore la propria sovranità *• 

lo scorto tono stati consegnati La scissione socialdemocrati- 
alla ditta appaltatele* i lavori ca continua intanto a dimostrar- 

p«r la sistemazione della via si sempre di più una « rivolta » 

All’Aeroporto. I lavori, tospesi di vertice, con dimensioni assai 

temporaneamente per spostare ridotte. Anche l'assessore Anto- 

una condotta ìdrica, avranno nio Frajese, che la stampa 

lormioe entro il mese di agosto benpensante aveva già conside¬ 
ro le relative fognature, anche rato nelle file del PSU, ha in- 

|g! tratto privo di edifici com- visto una lettera all'Awjnii per 

■geo tra via Casilina e via Se- confermare il suo intendimento 

ite timi di rimanere nel PSI. 


Deciderà in settimana 


Una commissione 
per Palaziaccio 


il partito 


TOLFA — Alle are M con¬ 
vegno tuli* prospettiva dalla svi¬ 
luppa acanemlc* dal compren¬ 
sori* (Ranalll). 

POMEZIA — Or* 14 C. D. 
Filati). 

DECIMA — Caltela C. di D*- 
dma: alla ara li Incontra dibat¬ 
tito tulle crisi tra le talloni 

dal Fa a dal PSI. 



Una commistione di esperti, presieduta dal Provveditore alle 
opere pubbliche per il Lazio, doti. Vito Sanso, è stata insediata 
par rasarne a l'approfondimento del problemi connessi all'agibilità 
totale o parziale dal « Paianocelo ». La commissiona dovrà pro¬ 
nunciarsi antro la settimana sulla chiusura parziale o totale del 
Palazzo dl Giustizia. Contemporaneamente dovrà proporre, dopo 
gli occoriamonti tecnici, tutti gli strumenti Idonei per l'eventuale 
consolidamento e conservazione del palazzo. 

Il Palàtzacclo coma ora lori 


Lo hanno stabilito, nel 
corso di un nuovo esa¬ 
me autentico, i periti 
settori - CC e poliziotti 
continuano ad ostaco¬ 
larsi - « Vertice » dotti 
investigatori con il ma¬ 
gistrato • Presto un nuo¬ 
vo più preciso identi kit 


Sono ii-tlv U- coltellate sulla 
U-sta. Lo hanno accertato i me 
dici legali proseguendo nel loro 
esame nec rose opaco: Tassassi 
no ha sevizialo lo sconosciuto, 
dopo averlo tramortito, lo ha 
ferito vicino all’orecchio destro, 
sulla fronte, sul mento, sul ca 
po. Poi gli ha staccato la testa 
dal imsto: e secondo la Mobile 
per far ciò l'omicida ha forse 
adoperato una sega o una ac¬ 
cetta. Sono caduti quindi anche 
gh ultimi dubbi: è un delitto, 
anche se dell'ucciso m ignora 
tutto c non ci sono praticameli 
u* speranze di arrivare tino 
alTassassmo. 

D'altra parte, nonostante il 
giallo sia cosi intricato, cara¬ 
binieri e poliziotti continuano a 
mettersi bastoni fra le ruote: 
ad esemplo, soltanto ieri. 1 mili¬ 
tari hanno trasmesso alla Mo¬ 
bile le fotografie del rinvenimen¬ 
to della t«“ita E ancora i fan¬ 
tomatici sommozzatori che do- 
vreigRTo scandagliare il Teiere 
■uhi si sono visti. Forse per que 
sto ieri mattina a l'alazzo di 
Giustizia si e stolto un < «erti 
ce » fra gli investigatori alla 
presenza del giudice Farina. 
Poliziotti e carabinieri hanno 
riferito sugli sviluppi unesisten 
ti) delle indagini, e non è esclu¬ 
so che il magistrato li abbia 
invitati a una maggiore colla¬ 
borazione. C'è da dubitare, co¬ 
munque. usti ì precedenti. 

E’ evidente finché non sarà 
identificato I'ucolso di passi 
avanti certamente non se ne fa¬ 
ranno. Una mezza pista che i 
poliziotti sa sono trovati fra le 
mani è sfumata dopo i pnmi 
controlli. E’ stata una donna. 
Rosa Midolo, a presentami al 
commissariata Tuscolana chie¬ 
dendo di poter «edere la testa. 

Il figlio della Midolo. Giuseppe 
Sole di 30 aure, si è infatti al¬ 
lontanato da casa il 21 aprile 
e, in giugno, ha scritto una lett¬ 
iera alla madre manifestando 
{‘intenzione di uccidersi. La 
donna, agli agenti, ha detto di 
a\er notato una certa somi¬ 
glianza tra il figlio e Fidenti Fit 
pubblicato dai giornali. Rosa 
Midolo è stata quindi accompa¬ 
gnata a San Vitale dove le so 
no state mostrate alcune foto 
del macabro reperto: la donna > 
ha escluso che potesse trattar ! 
si del tiglio. 

Un nuovo identi kit. più preci J 
so del primo già diramato, ver ' 
rà eseguito nei prossimi giorni 
dalla scientifica. Alcune copie 
saranno distribuite anche all'ln 
lerpol perchè gb investigatori 
non escludono la possibilità che 
l'ucciso sia uno straniero. Anzi 
questa è una ipotesi che viene 
presa in considerazione, proprio 
perchè finora (a parte la Mi- 
dolo) non si è presentato nes 
suno per fornire un indizio, 
uni tracina, per tentare una 
identificazione. e soprattutto 
perchè i poliziotti sono certi 
che il nume doll'ucciso non fìgu > 
ra negli elenchi delle persone ! 
scomparse. I medici legali far 
niranno un rapporto definitivo 
tra quattro cinque giorni quan¬ 
do avranno completato l’esame 
necruscopKo vero e proprio (fi¬ 
nora - hanno detto — si è trat¬ 
talo soltanto di una ricognizio¬ 
ne esterna). Ma anche se gii 
investigatori attendono lumi dai 
medici è difficile che possano 
venir fuori altri elementi utili 
per le indagini, almeno allo 
stato attuale. Soltanto il nome 
dell'ucciso infatti potrebbe am 
tare gli inquirenti e gettare uno 
spiraglio di luce nel giallo. 

L'unica speranza che resta 
ora ai poliziotti è che sd pre 
senti qualcuno: nè più nè me 
no di quando si trattava di 
identificare Antonietta Lungo, 
Anche allora furono t fanulia 
ri a farsa avanti, a dare un 
nomo al corpo decapitato di 
t'astelgandolfo. E ora. anche 
per il giallo della Maglwna. 
mentre già si avanzano mille 
ipotesi, regolamento di conti, 
vendetta, spionaggio, tutti i 
« classici ■* moventi, si spera 
soltanto che per caso venga fuo¬ 
ri il nome giusto. 





Ogni giorno gruppi dl curiati tastano sul patta davo è stata travata la tasta dacapitata 


Tragedia ieri notte in un appartamento del Trionfale 

Avvelenati dal gas due coniugi 
lei è morta, lui è gravissimo 

Una disgrazia: avevano lasciato inavvertitamente aperto un rubinetto del¬ 
la cucina — // tubo era consumato — Soccorsi ieri mattina dai vicini di casa 


Bimbo di 3 anni 

Ucciso mentre 
corre verso 
la giostra 


Due giovani 


Il ro fuggiasco 


Col rondelle Costantino 

rapinano non va 
la lavanderìa in pretura 





O Un bimbo dl tro anni, men¬ 
tre attraversava la strada per 
correre elle giostra, è stato tra¬ 
volta ed ucciso da un'auto. Il 
piccolo, Francesco Onofri, sta¬ 
va patteggiando con 11 padre, 
la madre ed un altro fratellino, 
in via Livorno, una strada di 
Ladlspoli, quando è sfuggito ai 
genitori e ri è allontanato cor¬ 
rendo: aveva visto la giostre, 
voleva raggiungerle. 

La tragedia è avvenuta In un 
attimo, prima eh* il padre dal 
piccino, Mario Onofri, potesse 
riaversi dalla sorpresa. Fatti 
pochi passi dal marciapiedi, 
Francesco « finite contro la 
fiancata dl una Fiat « I3M » 
condotta da un villeggiante. 
Paolo Paolelll. Ha battuto la te¬ 
sta e si è accasciato sulla stra¬ 
da. Inutile à stata la disparata 
corsa verso II pronto soccorso, 
inutili i tentativi dai medici di 
strappare alla morte il bimbo. 

NELLA FOTO: Francesco 
Onofri. 


0 Due giovani sano penetrati 
Ieri pomeriggio in una lavande¬ 
ria, hanno minacciato le due 
commesse con un randella, han¬ 
no rubato l'incasso, circa 25.000 
lire, e sono fuggiti a bordo di 
un'auto scura. La rapina è av¬ 
venuta versa le 15, in una la¬ 
vanderia di via Tirse 40, di 
Proprietà dalla signora Anna Ma¬ 
ria Do Gaetano. 

A quall'ora c'arano solo due 
giovani commasse, le dicianno 
vanni Patrizia Angolini, yja Cal¬ 
listo II, 4 e Rosa Moretto, via 
Varali 15. Improvvisamente so¬ 
no entrati due giovani, probabil¬ 
mente minorenni, hanno detto le 
ragazze, una dal quali armato 
di un randello. Un terzo à ri¬ 
masto fuori, a far da palo. 

I due hanno intimato all* ra¬ 
gazza dl consegnar* loro 1 
soldi: avutili I du* sano usciti 
a si sono allontanati a bordo dl 
un'auto scura su cui II aspet¬ 
tava un quarte complica. 

NELLA FOTO: Rota Moretto. 


# Il ra fuggiasco, Costantino 
dl Grecia, non ri è presentato 
ieri mattina in Pretura, per de¬ 
porre come testimone in un giu¬ 
dizio che vede come imputato il 
principe Marcalfonso Torlonie, 
accusato di lesioni colpose. 

Il Torlonia à accusato di aver 
« Investito » con il suo cavallo, 
durante una fasta campestre, 
quello menteto da un giovane 
buttero, che cadendo riportò la 
frattura di un braccio. Ieri era 
stato citate coma testimone il 
Costantino che soccorse il glo 
vane buttero ferito e, a bordo 
dalla sua auto, io portò all'ospe¬ 
dale « Fatebenefratelli » sulla 
Cassia. Il ro fuggiasco doveva 
deporre Ieri, ma non si è pre¬ 
sentato. Forse deporrà ad otto¬ 
bre quando il giudizio prosegui¬ 
rà il suo corso- 

infetti i| buttero, ascoltato 
come parte lesa ha ribadito la 
necessità di ascoltare numerosi 
testimoni, tra cui Costantino. 

NELLA FOTO: Costantino 


In sciopero per mezza giornata i cantieri di Roma e provincia 


Domani a piazza Esedra manifestano gli edili 


Occupata la sede centrale della Warner Bros contro i licenziamenti — Oggi l'attivo sindacale sui problemi legati al caro-vita e al caro-fitti 


Via dall'Aeroporto 

L'Assessorato ai Lavori pub 
blici informa che ftn dal 2 apri¬ 
te scorto tono stati consegnati 
alla ditta appaltatrioe i lavori 
per la sistemazione della via 
deU'Aeroporto. I lavori, sospesi 
temporaneamente per spostare 
una condotta ìdrica, avranno 
termine entro il mese di agosto 
OSO te relative fognature, anche 
«pi tratto privo di edifici com- 
poto tra vta Casilina « via Se- 
atto Menai. 


Migliaia di nlili scendono do¬ 
mani in sciopero per mezza 
giornata. Parte cosi, dai can 
Iteri della città e della proviti 
eia quella lotta per il rinnovo 
nazionale del contratto che ve 
drà impegnati in tutta Italia 
centinaia di migliata di lavo¬ 
ratori. Alle 14 a piazza Esedra 
— in una manifestazione organiz¬ 
zata unitariamente dai tre sin¬ 
dacati provinciali di categoria e 
nel corso della quale parleran 
no appunto tre dirigenti — la 
forte presenza di migliaia rii 
edili sottolineerà la tensione e 
la combattività che caratteriz¬ 
zano attualmente la categoria, 
intenzionata a strappare con 
una rapida trattativa importan¬ 
ti successi. Aumento salariale 
del 20%, riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore. distribuito in 5 


giorni, ris;x'Un di più ampi di¬ 
ritti sindacali, revisione delle 
qualifiche, ampliamento della 
contrattazione territoriale; que 
sii alcuni dei più importanti 
obicttivi che la vertenza dovrà 
affrontare. 

lai smollerò di mozza giorna¬ 
ta inizaa alle ore 12. 

POMEZIA - Da cinque gior 
ni soi hi in sciopero i lavoratoti 
di tre fabbriche del gruppi Mon 
tecatini Edison di Pomezia: si 
(ratta della IME (150 operai), 
della Stirer (150 operai) e della 
Elmer (con 500 dipendenti), I 
lavoratori chiedono il premio 
delle ferie, la mensa e il rim¬ 
borso viaggio. 

ENEL — Sempre massiccia 
la partecipazione dei lavoratori 
dell’EN’EL allo sciopero artico¬ 
lato proclamato dai tre sinda¬ 


cati iH'r una modifica radicale 
ck'ir.utuulo politica dei dirigen¬ 
ti nei confronti del personale, 
caratterizzata da totale msensi- 
hilnà e da continue violazioni 
contrattuali. 

Oggi scendono in sciopero i 
lavoratori della distribuzione del¬ 
le stazioni e cabine presidiate 
e quella di via Lucio Pepino; 
domani, quelli di Torpignattara. 
di Tor di Quinto, di via Gra¬ 
vina. del Magazzino Flaminio. 
Porla Pia e le squadre di pron 
to intervento 

WARNER BROS - Ieri mat¬ 
tina i jfi dipendenti della War¬ 
ner Hros hanno occupato la se¬ 
de della società cinematografi¬ 
ca. in via Andrea Cesalpino. per 
protestare contro gli improvvi¬ 
si ed ingiustificati licenziamenti 
di tutto il personale. Senza nes¬ 


sun preavviso la direzione della 
società ha fatto sapere ai di¬ 
pendenti del gravissimo prov¬ 
vedimento necessario, perchè —• 
è stata la pretestuosa giustifi¬ 
cazione — in seguito ad una 
operazione finanziaria, la rete 
di distribuzione dei Tilm della 
Warner deve essere affidata ad 
un’altra società, la Dear Film 
ATTIVO — Oggi, alle ore 18 
nei locali del CRAL della Cen 
trale del Latte (via Lamarmo- 
ra 10) si riuniscono i membri 
dei comitati direttivi della Ca¬ 
mera del lavoro, dei sindacati 
provinciali, delle sezioni sinda¬ 
cali e delle commissioni interne 
per esaminare il grave stato di 
disagio e di malcontento che il 
preoccupante aumento del co¬ 
sto della vita ha determinato 
fra ì lavoratori. 


Con l'auto sotto un camion 


Un uomo ha perso la vita in 
un tragico incidente stradale 
avvenuto ieri mattina, a due 
chilometri da Pomezia. Una 
« Primula Bianchi » è rimasta 
incastrata sotto un camioncino 
* Tigrotto », che poi è finito fuo 
ri strada: il guidatore della 
« Primula », Pietro Bianchi, 55 
anni, abitante in via Michele 
Amari 74, è stato estratto senza 
vita, orrendamente straziato, 
dalle lamiere contorte della sua 
vettura. 

L’incidente è avvenuto verso 
le 14, al dodicesimo chilometro 
della provinciale Albano-Tor- 


vaianica: il Bianchi, provenien¬ 
te da Albano, stava viaggiando 
a velocità piuttosto forte, quan 
do improvvisamente si è trova¬ 
to davanti una curva molto 
stretta ha sbandato. 

In quel momento è sopraggiun 
to un c Tigrotto ». guidato da 
Antonio Efisw Taras. 27 anni, 
via Francesco D’Aleno 12, che 
non ha fatto in tempio a fre¬ 
nare: il camioncino ha preso in 
pieno la vettura del Bianchi, 
Tha schiacciata, Tha trascina¬ 
ta per una decina di metri, fi¬ 
nendo poi fuori strada, con la 
« Primula » sotto te ruote. 


Tragedia al Trionfale: due an¬ 
ziani coniugi sono stati awelc 
nati dal gas, della cucina la 
sciato aperto, la sera prima per 
dimenticanza. Durante la notte, 
le esalazioni venefiche dalla cu 
cina si sono propagate per tutto 
l'appartamentino ed hanno rag 
giunto la stanza da letto, dove 
dormivano i due vecchi. Gustavo 
Paoloni di 83 anni e Antonia 
Bcrnabei di 82 anni. Il gas li ha 
lentamente avvelenati senza che 
essi se ne accorgessero. Li hnn 
no trovati ieri mattina, i v.cim 
di casa, ed ormai non c era più 
nulla da fare: la donna era mor¬ 
ta, mentre il marito, accanto 
a lei. era in coma. 

I due anziani coniugi vivevano 
i in una casetta modestissima, ad 
un piano, con sole due stanze, 
in Clivio delle Mura Vaticane 
n. 28. Accanto, sorgono altre a 
bitazioni del tutto simili, e in 
una di queste vive la figlia spo 
sala. L'altra sera, i due hanno 
cucinato la cena sul fornello a 
gas. Prima di andare a letto, la 
donna ha riassettato la cucina, 
spazzato in terra, lavato le sto 
vigile. Era suo solito, a quanti) 
raccontano i vicini, controllare 
sempre accuratamente se il gas 
era ben chiuso, giacché il tubo 
di gomma che collega il fornello 
al rubinetto centrale, ormai lo 
gorato dal tempo e dall'usura, 
presenta parecchie < fessure » 
da cui appunto il gas fuoriesce 
facilmente. 

Ma ieri sora, forse per via 
della stanchezza, o forse per 
puro caso, la donna ha dimenìi 
cate di chiudere il rubinetto go 
nerale. Nel corso della notte 
il gas è filtrato lentamente, at 
traverso le crepe del tubo di 
caucciù, ha invaso la cucina e 
s'è propagato nelle alti e stan 
ze. La sostanza letale non ha 
impiegato molto tempo a rieni 
pire tutto il modesto ed angusto 
appartamento in cui vivevano i 
due vecchi: a raggiungere, qum 
cìi. la stanza da letto, a rendere 
' velenosa ed irrespirabile l’aria 
della stanza, che. tra l'altro a 
veva le finestre accuratamente 
chiuse (era un'altra abitudine 
dei due coniugi chiudere le fi 
nostre — dicono ancora ì vi 
cini ~ perché abitando soli in 
una casetta a p.ano terra, ave 
vano paura dei ladri). L’opera 
di avvelenamento è stata cosi 
inesorabile. 

Sono stati trovati soltanto ver¬ 
so le 9.30 della mattina seguen¬ 
te. da una vicina di casa, la si¬ 
gnora Paoloni. «Non vedevo 
Antonia Bernahei — dice la don 
na — che di solito è invece *• 
stremamente mattiniera. Cosi ho 
bussato alla sua porta, che era 
chiusa a chiave. M è parso allo 
ra di sentire l'odore del gas. 
Per assicurarmi che non fosse 
successa una disgrazia, come te 
mevo, mi sono accostata alle U- 
nestre. Erano chiuse. L'udore 
dal gas era forte anche li ». 
Sicura ormai che ora accaduto 
qualcosa di grave, di irrepara¬ 
bile forse, la Pacioni ha avver¬ 
tito gli altri vicini di casa. Han 
no telefonato alla polizia, poi. 
qualcuno ha tentato di forzare 
la porta d'ingresso e d'infrange 
re i vetri di una finestra. En¬ 
trati in casa appena l'aria s'era 
fatta un po respirabile, ì vicini 
sono corsi in camera da letto. 
Antonia Bernabei giaceva or 
mai senza vita sul letto, ancora 
avvolta dalle coperte. Il mar.lo. 
accanto al corpo senza vita, era 
in coma. 

Intanto è giunta la polizia ed 
un'ambu'anza della CRI Gusta 
vo Paoloni è stato adagiato su 
una barella e trasportato rapi¬ 
damente al S. Spinto. I medici 
hanno tentato di rianimarlo, ap 
pacandogli la maschera ad 0*; 
sigeno. Fino al momento in cui 
scriviamo è tra te vita • lo 
mori*. 
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spettacoli 


Ritorna 

«Madre 

Coraggio 


» 


FRWCOFORTF. 14 

Siegfried Unsrid, direttore 
del Suhrkamp Verta#. la casa 
editrice che tutela l'opera di 
Bertolt Brecht, ha firmato a 
Francòfone con Ivo Chiesa un 
contratto che assicura al Tea¬ 
tro Stabile di Genova il diritto 
esclusivo di rappresentazione 
per l'Italia di Madre Coraggio 
e i suoi figli Chiesa e Squar- 
zina possono così inserire il 
nome di Bertolt Brecht nel lo¬ 
ro repertorio, realizzando un 
progetto al quale lavoravano 
da molti anni. 

L'inserimento in repertorio 
del capolavoro brechtiano non 
avviene per uno sfruttamento 
occasionale, stagionale, ma 
con quei caratteri di * perma¬ 
nenza » che il Teatro Stabile 
di Genova si è fissato e che 
concederanno nel prossimi an¬ 
ni a tutto il pubblico italia¬ 
no. da quello tradizionale a 
quello che verrà « cercato * 
attraverso azioni di decentra¬ 
mento. di assistere alle rap¬ 
presentazioni. In una dimen¬ 
sione di lavoro finalmente po¬ 
polare per ciò che riguarda 1 
suoi destinatari, e nell’appli- 
razione di criteri di stabili¬ 
tà e di comportamento di 
gruppo da parte di coloro che 
tale lavoro compiono, rincon¬ 
tro con Bertolt Brecht acqui¬ 
sta l’aspetto delle cose natura¬ 
li. o per meglio dire Inevita¬ 
bili. 

Anna Fierling, nota col no¬ 
me di « Madre Coraggio » sa¬ 
rà Lina Volonghi. Kattrin. la 
figlia, avrà come interprete 
Lucilla Morlacchi Yvette Pot- 
tier sarà Grazia Maria Spina 
I.e parti del cuoco, del cappel¬ 
lano e di Eilif. che al Berliner 
Ensemble erano sostenute dal 
tre maggiori attori di quel 
teatro. Bush. Kaiser e Schell. 
saranno affidate probabilmen¬ 
te ad Eros Pagni, Omero Anto- 
nutti e Giancarlo Zanetti. La 
regia sarà di Luigi Sauarzina: 
scene e costumi di Gianfran¬ 
co Padovani Le musiche sa¬ 
ranno quelle indissolubilmen¬ 
te legate al testo brechtiano, 
di Paul Dessau. 

La prima rappresentazione 
di Madre Coronalo e i suoi fi- 
pii avrà luogo al « Politeama 
Genovese ». la sera di giovedì 
12 marzo 1070. 

Madre Coraggio e i suoi figli 
ò stata messa in scena in Ita¬ 
lia una unica volta con la re¬ 
gia di Luciano Lucignani, 


I critici 
per il film 
«li nero» 

CARRARA. 14. 

A conclusione dei Colloqui ci¬ 
nematografici tenutisi a Carra¬ 
ra. i critici Guido Aristarco. 
Claudio Capello. Adelio Ferre¬ 
rò. Ugo Finetti, Guido Fink, Mi¬ 
chele Gandin, Liborio Termine, 
hanno inviato la seguente let¬ 
tera aperta al Presidente del- 
ntalnoleggio: 

« Caro D'Onofrio. ci sembra 
incomprensibile la mancata di¬ 
stribuzione del film di Giovan¬ 
ni Vento, fi nero. 

Si tratta di un'opera che. sot¬ 
tratta ai normali canali di di¬ 
stribuzione. ci era nota attra¬ 
verso il dibattito che aveva su¬ 
scitato a Roma nel Movimento 
studentesco, dibattito il cui te¬ 
sto è apparso ultimamente su 
Cinema nuovo. Abbiamo quindi 
chiesto di vedere il film nel 
quadro dei Colloqui cinemato¬ 
grafici di Carrara. Dopo aver 
visto II nero che. realizzato nel 
'67. appare ancora assai attuale 
e denso di motivi interessanti, 
siamo stati informati da) regi¬ 
sta che il film è stato rifiutato 
dall'Italnoleggio. Tale decisione 
ci ha particolarmente colpito da¬ 
to che il film possiede, senza 
alcun dubbio, tutte le caratte¬ 
ristiche per cui ntalnoleggio è 
•tata costituita. 

Vorremmo quindi conoscere i 
motivi por cui il film non è 
stato preso in considerazione, 
mentre ci è noto che l'Italnoleg- 
gio ha distribuito e distribuisce 
tanti film sprovvisti di requi- 
aiti sia culturali, sia commer¬ 
ciali ». 


Vacanze liete 


RICCIONE PENSIONE STA 
D1UM Viale S. Martino, 70 
Tel. 41.618 - Vicino mare giar¬ 
dino ■ ogni moderno confort. 
Cucina scelta ambiente distin 
to. Settembre 1500 Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca 
bina mare. 

RIMIMI PENSIONE DELFINA 

- Tel. 25.860 - Moderna costru¬ 
ito na - 150 m. mera - Giardino 

• Parcheggio auto - Cabine a) 
mare - Luglio-agosto 2.800 • 
Settembre 1.800 ottimo tratta¬ 
mento 

CATTOLICA PENSIONE COR 
DIALE Tel. 61.556 Moderna 
costruzione 100 m. mare - ca 
mere eoo doccia WC balcone 
confortevole ottimo trattamen 
io 20-31/8 2300 Settembre 1800 
CATTOLICA • PENSIONE A DE¬ 
LAIDE - Tal. 61 Hill moderna 
costruzione • vicino mare tran¬ 
quilla familiare moderni con¬ 
forta Giugno-aettambre I 700 
1 7 20-7 1 000 21-7 3( 7 1.560 

Agosto 2 900 

MIRAMARE/RIMINI HOTEL 
KENT Tel. 33 073 Tutti con 
forte ottimo trattamento Lu 
gito 2600 Agosto Ano 25 3000 
26/8 e settembre 1800 tutto com 
preso 

RIMINI/MAREBELLO • PEN 

SIONE OMBRETTA Tal. 33 000 

• 80 m mera comare con/ 
tenta servizi Gestione propria 

- Cucina ottima parcheggio - 
Agosto 2 700 - 22 31 agosto 2 100 

• Settembre 1.700 tutto oom- 


Si è chiuso il Festival 

A Spoleto il 
suggello di 
Beethoven 


Schippers ha dirotto in piazza una IX 
Sinfonia "rappacificata con il mondo" 


Dal Mitra iariato 

SPOLETO. 14 

Con eccezionale partecipazio¬ 
ne di pubblico — registrata, 
peraltro, in tutto l’arco delle 
manifestazioni — si è conclu¬ 
so ieri il XII Festival dei Due 
Mondi. Le previste difficoltà 
del traffico automobilistico (la 
città è stata circondata e pro¬ 
prio assediata dalle macchi¬ 
ne). sono diventate un niente 
al confronto delle impreviste 
difficoltà causate dalla gente 
che cercava di raggiungere, a 
una certa ora. la Piazza del 
Duomo, per la IX Sinfonia di 
Beethoven. La giornata era 
bella, ma l'inoltrarsi nel tra¬ 
monto portava nell’aria una 
mestizia quasi leopardiana. 

Poco dopo si è sentito par¬ 
lare di elegia. L'elegiaco era 
riferito a Thomas Schippers 
il quale, infatti, ha diffuso sui 
furori della Nona, il senso di 
una idillica contemplazione. 

Si è detto che in questa Sin¬ 
fonia Beethoven si avvalga di 
atteggiamenti < speculativi ». 
per cui i temi principali non 
si contrappongono più in un 
dialettico contrasto, ma si svi¬ 
luppano in un continuo frantu¬ 
marsi. rinnovarsi e modificar¬ 
si. Senonché. Schippers. ad una 
interpretazione distaccata da 
passioni più drammaticamente 
insorgenti, ha preferito quel¬ 
la di una Nona rappacificata 
con il mondo e propensa alla 
dolcezza. Sono cosi emersi in 
uno straordinario risalto tini- 


le prime 


Teatro 

Le rane 

La stagione estiva è quella 
in cui si è io ci si sente) chia¬ 
mati ad « attualizzare » ì te¬ 
sti classici. Dopo l'inTelicissi- 
ma esperienza plautina con¬ 
sumata alla Villa d’Este di 
Tivoli, è la volta delle Rane 
anstofanee che si non messe 
a gracidare al Teatro Romano 
di Ostia Antica, sotto la dire¬ 
zione di Fulvio Tonti Rendhell. 
Nel dépliant leggiamo, tra l’al¬ 
tro. che c tutta la sua (di Ari 
stofane) opera ha un signifi¬ 
cato e uno scopo politico... 
d’accordo, ma si tratta sem¬ 
pre di cogliere il senso poli¬ 
tico della sua r poetica ». L‘al- 
tr’anno Roberto Guicciardini, 
con Le nuvole, equivocò la por¬ 
tata ideologica ed estetica di 
Aristofane, buon conscrv„*nre 
e avversario della democrazia, 
un borghesuccio timoroso di 
tutti gli « spiriti sovversivi » 

Tonti Rendhell — convinto 
di avere una spiccata inclina¬ 
zione per risuscitare i « cada¬ 
veri » dei testi classici — ha 
tentato di « attualizzare » Le 
rane riscrivendo intere scene, 
e accumulando dallVsferno un 
po’ del materiale oggi più n 
meno di moda sulla i conte- 
stazione ». Ne è risultato un 
intruglio informe ed equivoco 
(passabili soltanto i dieci mi¬ 
nuti del primo tempo, con il 
simpatico duetto Antonio Casa- 
grande. Dioniso, e Marisa Bi 
lotti. Rosso), nella misura in 
cui si è rinunciato a dirimere 
ì nodi dcll’ideoloRia di Ariste 
fané, a criticarlo cioè dall in¬ 
terno del testo, sen/a tutte 
quelle esteriori manomissioni 
(come il generoso tentativo di 
Guido De Salvi, curatore delle 
musiche, che ha dritto una 
canzone, contro il regime dei 
f colonnelli ». per Euripide il 
* contestatore s nello scontro 
con Esihiln) che hanno finito 
per far scivolare la rappresen¬ 
tazione sul terreno franoso del¬ 
l’avanspettacolo. Ricordiamo an¬ 
cora. tra gli attori. Guido De 
Salvi <Euripide). Vinicio Sofia 
(Eschilol. Edgardo Siroli (Plu¬ 
tone). T^a Padovani (Persefo 
ne), Franco Meroni (Caronte). 
Silvio Fiore (Ercole). Lorenzo 
Oliviero (un morto). Anna Te 
resa Eugeni (La rana) e AI 
berto Ambrosio, Stefania Apri 
le, Catherie Giraudeau, Sabino 
Riva. Nino Tambone. Sylvie 
Touboul. Applausi cordiali, e si 
replica. 

viro 


Costituita la 
Cooperativa 
lordinone 

Si è costituita in Roma, con 
sede presso il teatro Tordmona 
'C\ Pirandello), la Cooperativa 
Tordmona. 

La Cooperativa — fondata da 
Riccardo Antonelli. Giovanni Ar- 
none, Gabriele Banchero. Man¬ 
cia Boggm. Franco Cuomo. Vit¬ 
torio Gelmetti. Bruno Grieco. 
Marino .Moretti. Bruno Scha 
cherl. Enrico Sìrello e Gianni 
Toti — si propone » la produzio 
ne di attività teatrali r culturali 
di ogni genere con l’esperimento 
di nuove forme di azione teatra 
le e di nuovi rapporti con il pub¬ 
blico ». 

In particolare, lq Cooperativa 
di Tordmona si propone di - ope 
rare lo sviluppo di forme di cir¬ 
colazione delle operazioni tea¬ 
trali antagonistiche a quelle uffi¬ 
ciali e contribuire cosi al decen¬ 
tramento dell'attività teatrale 
organizzata in forme autoge¬ 
stite ». 


Canzone partenopea 


A Napoli un 

festival 
fatto in casa 


brico certi atteggiamenti più 
nascosti della partitura. 

Schippers ha tinto di rosso 

— e aveva a disposizione una 
orchestra splendida (quella di 
Trieste) — certe nervature 
della Sinfonia che altri riten¬ 
gono di non mettere in evi¬ 
denza. 

L'Adagio — che è sempre 
la prova del fuoco per 1 diret¬ 
tori. per gli esecutori e anche 
per gli ascoltatori — è tra¬ 
scorso lievissimo, come un sof¬ 
fio. Nel Finale, il coro dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia e il 
quartetto dei solisti (eccellen¬ 
ti. Anna Wyckoff. Bianca Ma¬ 
ria Zanibelli. Justino Diaz e 
Ermanno Lorenzi) hanno gran¬ 
diosamente coronato l’esecu¬ 
zione. nonché la conclusione 
del Festival agganciata al 
messaggio beethoveniano: Alle 
Menschen werden Bruder (tut¬ 
ti gli uomini diventano fra¬ 
telli) non però opportunistica¬ 
mente (pur se ottimisticamen¬ 
te) esploso dalla Piazza del 
Duomo, a Spoleto. 

D Festival, del resto, riesce 
a realizzare un'intesa sulla 
necessità di un rinnovamento 
culturale. In qualsiasi rasse- ' 
gna non manca una parte me- ! 
no vitale e più caduca e a 
questa parte occorrerà pre¬ 
stare un'attenzione maggiore. 
Strumento ancora da perfezio 
nare. il Festival dovrà esten¬ 
dere sia il periodo della sua 
durata, sia l'ambito dei suoi 
interessi musicali e della sua 
« curiosità » per nuove forme 
di spettacolo, capaci di coin¬ 
volgere un pubblico nuovo. 

Spettacoli coraggiosi quali 
1/Orlando furioso e L'italiana 
in Algeri possono essere il 
punto di partenza per una 
nuova fase del Festival. In 
104 spettacoli svolti tra il 27 
giugno e il 13 luglio si è re¬ 
gistrata la presenza di oltre 
42 mila spettatori, dei quali 
trentamila si sono avvicendati 
nel Teatro Nuovo e nel Caio 
Melisso aventi rispettivamen¬ 
te la capacità di novecento e 
quattrocento posti. L'iniziativa 
del biglietto unico (mille lire) 
presenta qualche inconvenien- 
.te, ma può dirsi che abbia 
funzionato. Nascono, dunque, 
da questo dodicesimo Festival 

— quasi una renaissance — 
buone prospettive per il futu¬ 
ro. destinate a dare dispiaceri 
a chi, preoccupato dei Festi¬ 
val « gastronomici » chiude 
gli occhi sulla cimiteriale rou¬ 
tine dell'attività musicale in 
Italia. 

Erasmo Valente 


Marianne 
sta meglio: 
rinviato 
il debutto 



SYDNEY - Diane Craig (nel¬ 
la foto), giovanissima allieva 
di una scuola drammatica di 
Sidnoy, tra stata scolta da 
Tony Richardson ad intar- 
pratara la parta dalla prota¬ 
gonista fammlnlla noi film sul 
fuori legga Nad Rally, al po¬ 
sto di Marlonno Falthfull, rl- 
covarata — com'* noto — in 
clinica. Ma Marianne sta mol¬ 
to maglio: ha rlprtso cono¬ 
scenza, parla con gli infer¬ 
mieri e non è lontano il gior¬ 
no in cui sarà dimessa dallo 
ospedala. E Richardson ha 
deciso che farà II film con lei. 
Il debutto cinematografico di 
Diano è quindi rinvialo. 


A Trieste il 
meglio dalla 
fantapolitica 

« Mister Freedom » di William Klein è un vi¬ 
goroso film contro il fascismo americano 


Nostro servizio 

TRIESTE, 14 

Mister Freedom U Signor Li¬ 
berta t) di William Klein di prò 
duzione francese, è a questo 
momento il miglior film della 
mostra di fantascienza, anche 
se con la fantascienza pura non 
ha molto a che vedere. Del re¬ 
sto. a noi. non da oggi, piace 
di più quella « impura a che vie 
ne chiamata convenzionalmente 
fantapolitica e che dibatte in 
toni accesi e spregiudicati le 
ideologie del nostro mondo, ri 
correndo di solito a violente al¬ 
legorie ma sempre rimanendo 
nell’ambito di una disputa neo 
noscibile che non evita nessun 
nome reale della nostra contem 
poraneità. 

Il Signor Libertà del titolo ò 
un agente americano che arriva 
in Francia per scongiurare il 
pencolo rosso e il pericolo gial¬ 
lo che. a detta di Washington, 
incombono su Parigi. Mette in 
moto tutta una rete d’intrighi 
alla 007 e organizza un corpo 
di fedelissimi con 1 quali inten¬ 
de portare a fondo la sua esca¬ 
lation se il supergenerale (un 
fantoccio di gomma bianroros- 
soblu) non filerà diritto Ma un 
incontro nei sotterranei della 
metropolitana con altri «capi 
blocco *: Hugik Man, cioè 

l'Unione Sovietica, il Drago ci¬ 
nese e Gesù Cristo, che si ma 
tertalizza insieme alla Madonna 
fra le piastrelle della gal.er i 
in una raffigurazione che ricor 
da La via lattea di Buftuel Poi¬ 
ché questi contatti falliscono, e 
il popolo francese risponde al 
l'ultimatum di Freedom con la 
parola di Cambronne. l'invinci¬ 
bile agente scatena l’« arma 
totale » e atomizza mezza Fran¬ 
cia. sempre promettendo che gli 
Stati Uniti ricostruiranno ogni 
cosa non appena i riottosi si sa¬ 
ranno ridotti s più miti consigli. 
Ma le masse popolari non ce¬ 
dono. perché sanno d'essere la 
soli vera arma « totale ». I 
fascisti di Mister Freedom ven¬ 
gono fatti fuon fino all'ultimo, 


e lo stesso Freedom, pupazzo 
grottesco nip'n rugbista e metà 
astron.iu'a, funsi e in pezzi tra 
le rovine, ennesima incarnazio¬ 
ne del * mostro lusitano * al suo 
tramonto Le scene del popolo in 
lotta e ridir d modraziom an 
tiamr recane non sono state fil¬ 
mate da Klein ma. sigmfìcativa- 
mrn'e. appartengono al materia¬ 
le documentario sul Maggio 

Mi iter Fri■ iì<im è rnn’to bello 
ed è stato avi o'tn da! pubblico 
con s’mpat'a Potrebbe aspirare 
a qualcuno dei premi a meno 
chr ragioni di « opportunità ». 
qui a Trie-te sempre vigili, non 
premino aUr mentt: certo il to¬ 
no reci't co »■ robusto e l'inter- 
preta7'nne (originalissima in 
Dclphine Sevrig) molto notevo- 
le Si può parlare di esaltazione 
polemica di cinismo a tutti i 
costi - ma l'esaltazione possiede 
spes-o una luce umoristica mol¬ 
to nitida, che diventa anche at¬ 
tenta fenomenologia politica (la 
critica francese ha ritato Maja- 
kovski). e il einismo si rompe 
in ottime sequenze rivelatrici, 
quale ad esempio In crisi di 
Mister Freedom. allorché un 
bambinetto lo chiama « fasci¬ 
sta » D'altronde teniamo pre¬ 
sente che l'America viene sem¬ 
pre erpicata con gli strumenti 
stessi de! p u squalificato ameri¬ 
canismo di massa, attraverso 1 
» comics » di propaganda, i flip¬ 
per 'a divorante persuasione te- 
’is viva, ta mercificazione inte¬ 
grale - 'a stessa legazione USA 
a Parigi appare come un colos¬ 
sale supermarket ... 

A un occhio appena esperto 
non a/VKirà che il film è assai 
più ricco d'idee che di quattri¬ 
ni. Ad onta dpi costumi pittore¬ 
schi (ma laceri e di modesta 
provenienza: KIpin li ha messi 
insieme rovistando fra residua 
ti bellici e negli spogliatoi di 
foot ball) Mister Freedom ha 
l'impronta del film « povero ». 
Meglio cosi. Se trovassimo delle 
sontuosità in un film simile, for¬ 
se lo sospetteremmo. 

Tino Ranlorl 


Tutti presenti i più noti can¬ 
tanti con l'eccezione di Ma¬ 
ria Paris e Sergio Bruni 

Dillo Mitri rcdoiione 

NAPOLI. 14. 

Approntala con grande fa¬ 
tica — tra defezioni e conte- 
stazioni — la barca festiva- 
liera è ormai pronta per il 
varo di giovedì sera. In essa 
hanno trovato posto tutti i 
cantanti napoletani: t più fa 
mosi, le « vecchie illune » e 
le giovani « speranze » 

Nell'elenco degli interpreti, 
infatti, figurano tra gli altri 
Franco Ricci — da decenni 
notissimo cesellatore della me 
(odia napoletana — rientrati 
da un paio di mesi da timi 
tournée negli Stati Vinti, dove 
ha ricevuto trionfali acco¬ 
glienze; Luciano Rondinella, 
che. sia pure per una sola se¬ 
rata ritornerà di qualche anno 
indietro nel tempo e sarà di 
nuovo davanti al microfono 
dopo essersi avviato, e con 
successo, nell'industria disco 
grafica; Gloria Christian, che 
dopo l'ottima affermazione 
ottenuta due anni addietro al 
festival aveva contestato la 
passata edizione e che que¬ 
st'anno ha convinto a parte¬ 
cipare anche un suo coequi 
Pier, il greco Nicnaelis. del 
quale si dice un gran bene. 
Della partita saranno anche 
le due voci nuove Salvatore 
Zinzi e Rino Abbate, figlio del 
più famoso Mario, che s ceti 
derà in campo insieme con 
tutti gli altri tradizionali e 
noti interpreti napoletani. 

Ci saranno anche Pepptno di 
Capri e Pepptno Gagliardi, la 
cui presenta era incerta fino 
a pochi giorni or .sono. .Sem¬ 
bra infatti che la sua casa 
discografica avesse deciso — 
insieme con le altre grosse 
case del nord — di boicottare 
la manifestazione per il con 
sueto antagonismo, che è e- 
merso anche negli anni passa¬ 
ti. Gli organizzatori, questo 
anno, avevano deciso di affi¬ 
dare l'allestimento della ma¬ 
nifestazione a Ratiera perché 
tentasse di superare le diffi¬ 
coltà, diciamo così, territoria¬ 
li- Ed era stata annunziata la 
presenza a Napoli di Giorgio 
Gaber. Ombretta Colli e tan¬ 
ti altri grossi nomi della can¬ 
zone italiana. Ma poi Raperà 
ha finito con il rinunziare al¬ 
l'incarico e le barriere di in¬ 
teressi che separano l’indu¬ 
stria discografica del Nord da 
quella — ancora a livello ar¬ 
tigianale — del sud sono ri¬ 
maste intatte. 

E’ quindi, quello di questo 
anno un « /estivai fatto in ca 
sa » e sono stati accontentaii 
tutti i cantanti napoletani, al¬ 
cuni dei quali presenteranno 
ben tre canzoni: anche i più 
piovani sono soddisfatti. 

Anche gli autori, gli editori 
ed i discogra/ici nostrani sono 
stati tutti più o meno accon¬ 
tentati. Questo dà l'impressio¬ 
ne che il diciassettesimo ca¬ 
pitolo della storia canora na¬ 
poletana sì chiuderà — final¬ 
mente — senza l'astio, le stan¬ 
tie polemiche e gli scontri de¬ 
gli anni scorsi. Per ora la 
caria bollala non è ancora 
scesa in campo. Sul palcosce 
nicn del Politeama vi sono sol 
tanto le corte con i penta 
grammi e le note delle 24 
canzoni ammesse alle finali. 
Probabilmente su tutto ha in¬ 
fluito il fatto che questa è 
la diciassettesima edizione, e 
che comi orerà il 17 luglio: e, 
come si so. nella fantasia po 
polare il 17 porta sfortuna, A 
Napoli, particolarmente, la ca¬ 
bala e io sur>ereazione conia¬ 
no ancoro Finirà allora tutto 
a « tarallucci e vino »? 

Certo è che fino ad oggi 
non si sono orate grosse pale 
miche Ambe i due « big » 
che hanno disertato il Festi¬ 
val non si sono lasciati an¬ 
dare a dichiarazioni esplosi¬ 
ve. Maria Paris e Sergio 
Bruni hanno declinato l’invito 
fatto loro dagli organizzatori. 

La siflflOTa Paris da qualche 
mese ha deciso di smetterla 
di cantare: è stalo il tuo un 
ritiro in punta di piedi. Certo 
i tempi di Tuppè tuppè mare- 
scià sono passati da un pezzo 
e con essi sono tramontate le 
velleità di nuovi grossi suc¬ 
cessi e di vendite di dischi. 

Sergio Bruni, da parie su a, 
restando fedele alle dichiara¬ 
zioni rilasciate a conclusione 
del Festival dello scorso anno, 
ha .scello la ria della conte¬ 
star ione, .il era detto che a- 
vrebbe allestito un contro-festi¬ 
val ma la cosa i rimasta sul¬ 
la carta. 

Si parla ancora di contesta 
zinne: un autore escluso a- 
vrebbe intenzione di recluta¬ 
re alcune centinaia di giova¬ 
ni per manifestare il suo dis¬ 
senso con gli organizzatori. E 
questo lo vedremo nei prossimi 
giorni. Infanto per far posto 
alla canzone Lastricano in 
fantasia (eliminata in un pri¬ 
mo momento) i stata ritirata 
la composizione di Moresca e 
Pagano Nu pianuforte e tu. 
Presenteranno Daniele Piom¬ 
bi e Gabriella Squillante. 

Marco Dani 


SCHERNII B RIBALTE 


Aida e 

Guglielmo Teli 
a Caracolla 


<**!*!: t!!*‘ oh* IT' alti* ’l * un- 

Hi ( ,f ti all.i fi p] li t ili - Vul i i 
tii W di nappi ti vo. diretta 
ii.il mastro Fi ancoro 
f * » 11 *■ intt»! pr ft.it i (l.i Vlltfl- 
i'i i /t éru Fruiir i Muttnuii 

Vitfelo Mori, Morii' Sé-rrtu. 
Moffette Ari^ * Salvator» Ca- 
t mi.» M*‘rri)U*di lt>. ullv 
J 1 ni un icplti'A d» 1 * (-vi¬ 

gili Imo Tfll * (ii Glo.iFrhinr» 
Roghimi dir»!t.i dal ma.-M'*' 
Hi 1 uitfip’*'- 

t -4T i (Li M.l’i ( Il t Pidtiu I.'il¬ 

ei Ottolmi. .u'omu Guel¬ 

fi ? Mjmu RjhjuaU' 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 31.15 Giutdino 
Accademia prlin.t esecuzione 
(Ialino» della •.-.lutata • The 
errai Digest • di l'oiuelius 

•'arde*- dir* tta dall'autore 
Biglietti alla Filarn-oim . 1 , te¬ 
lefono a 12 Su»' 

ASS. MI SI» ALE ROMANA 

Domani allo 2'...'il ('hio-tm 
di’ ('.< nnu»l musica da vi¬ 
ni’ -u 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
( Al Gisokolo) 

All* 2I.S0 tat ita di prosa. 

• Anfitrione • di Piamo, re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Alolai. Ammirata. Chiari. 
Donato. Larice. Pa«qulni Uo- 
nim 

BORGO S. SPIRITO 

Doiiieuicu alle 17 la Compa¬ 
gnia D'Origh.i - Palmi pie 
»enta «Addio reati» a| , duo 
tempi in 5 qtiaili I d| Ignazio 
Mi o Prezn familiari 
ELISEO 

Saggi annuali di danze 

F1LMSTVDIO ?« ( Vln Orti 
d'Allbert l-c» 

Alle l9-l’I-2< « I.e» carabi¬ 

nieri- ili (iQil.iid 

FOI.KST1DIO 

Mie 22 Jazz a Hoin.i pi<’«cni."V 

il Wumtotto di Euro Si opp.i 

FORO ROMANO (Suoni t- luci) 

ItlpOMI 

(.OLI IONI 

Doni.mi al li 21,10 eci mutuili 
recitili di Matto Hrugtottt. pia- 
ned • eompoMlore e umnredu 

con «la miiiic.i e dlwrtl- 
mi-ntn - 

MI SCO IIKI.I.E CERE CA¬ 
NINI ( f u Se. Apostoli 6-7) 

Alle 'a-IH i- 10-22 emulo di 
Madame 1 olii*, md'i ili lon- 
dra e (ìrenvln ili Pai igi -m.i 
tue In òcra di personaggi ee- 
Irhri a grandezza natili ale 
ROSSINI 

Alle 2’ 1 • C .,1 Li Pici ni» 
de Unni.! dir I- 1 dii 1 li imi 

• Heh ’ ■•emii niie-le |ie' tra¬ 
dizioni- - ili l.llli (Il et m M 
Pace, (I D'ili ito h I ila-rii, 
B Ciangnl 1 Hi già duini e 

TEATRO l> ARTE IH ROMA 

Alle 2'.là nell 1 chiesa -> Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richii’Ma 

■ H Francesco .lampone da 

Todi * con c Mongmvlno. G. 
Maestà. A Marani. L Radrlt 
(Tel. 684654) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5tì400:t) 

Alle 21,45: * I.e rane • di 
Arietofane con Lea Padovani 
Antonio Casagrand.» Vmn in 
Sofia. Ann • Teresa Eugeni. 
Guido De Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell 
VILLA ALDOHRANDIN'I (Via 
Nazionale - Tel. 074596) 
Alle 21 10 XV Kit.ite ro¬ 
mana rii Chi-ero e Amia 
Durante I i d.i Ducei r 'in 

■ Ij scoperta dell' (merita • 
d| \ Ritti R. già C Du¬ 
rante 


Le sigle eh* appaleso ac¬ 
canto al titoli del filai 
corri» pendono alla 

C>eate elaaalfieaaieae pee 
generi: 

A = Avventurose 
C = Cosalee 
l»A — Uliesne ani sa te 
DO 2 Dor u me ma rie 
DE = Drammatico 

li 2 Giallo 

M s Musicale 

• 2 Seni Imre tata 
14 = Satirico 

•M = Sterlee-mlteleglse 

II aoetro (indiale sul film 
viene eapreeae nel mede 
tegnente: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottima 
44 4 = burino 
44 = «Decreto 
4 2 mediocre 
TM lt a vietato al mi¬ 
nar! di )S 


VILLA CEL1MONT.4NA (Piaz¬ 
za S. Giovanni e Paolo) 

Dal 3't alle 2'. _JO Comples-u» 
Romano del balletto dir M 
Otturili, cori og M Otinclll-M 
Pistoni-W Venditti-A Capo- 
1 liti musiche di Ciai|t»wsk.i. 
Kimskf. Kursakov 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELU (Telefo- 
nu 730.3316) 

l.a |$. spia, con R Gnulet 
Ape rivista Giusti Pag nani 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.188) 

Black Yack 

ANTARES (Tel. 8WLM7) 

Mai rimonto perfetto, con G. 
Spili I ♦ 

APPIO (Tel. 779.831) 
l.a pillola d’oro 
ARCHIMEDE (Tel. 873JC7) 
Chiusura estivi 
ARISTON (Tel. 353-230) 

Meni, una sera a cena, con 
K DolUan IVM Idi UH 04 
ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 78.10J50) 
CUI» cltty bang bang, con D 
Vati Uyke 6A ♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Ilove osano le squllr, con R 
Murino (VM 14) A 4 

AVEVI IMI (lei. 573.137) 
l.a prima volta di Jennifer, 
nin J W limivi arti 

(VM11 ) DR 44 

IIAI.DUINA (Tel. 347.592) 

In |.i i'ntiosci -1 o bene, eun S 
sa mi 1 1 III ( VM 1.0 DR 44 

RARHERINI (Tel. 471.707) 

/. - 1 . orgia del potere, con 
Y Muntami UH 444 

I1I1I.OGN4 (Tel. 428.700) 
liuti 1 pazzi In coperta, con 
P l'.'H-ni- C 4 

llRWf \t CIO (lei 715.2551 

la prima mila di Jennifer. 

( (in ,1 \t III .dw u il 

(VM m DR 44 

CAPITO!. (Tel. 393.2WI) 

Mille aquile SU KraKlag. con 
C George A 49 

CAPUANO.% (Tel. 672.465) 

I sei della s ^ i* n,, •■ rapina, con 
J Brown U VM 14) G 44 

CAPRA MOIETTA (T 672.165) 

Breve chiusura estiva 

ONESTAR (Tel. 7H9.342) 

HUi'k Horror, con |t Karlof 
(VM m c; 4 

COLA DI RIENZO (TJI.VI..W4) 
lai vi» lattea, «Il L Rumici 
DR 4444 
CORSO (Tel. 871.691) 

II mori» mettetelo sul conto 

con J Lefevre C 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.2117) 
l.a via lattea, ili l- Rumici 
DR 4444 


c 


in breve 


Successo della « Scala di seta » a Vienna 

VIENNA, 14 

La «Wiener Kammoroper » (Opera da carriera di Vienna) si 
é fatta la fama di < scoprire > filoni nascosti, 0 dimenticati, di 
pregevoli composizioni operistiche. Questa volta, per la stagione 
estiva noi teatro del Castello di Schoer.bronn. e anche per una 
sc-rie di spettacoli in Svizzera, ha scoperto «La scala di seta - , 
di Gioacchino Uomini. La prima rappresentazione in Austria rii 
quest'opera, sotto la direzione del maestro Hans Gahor. ha otte¬ 
nuto un suo (-.-/) vivissimo, con calorosi applausi agli esecutori e 
interpreti 

Truffaut attore impersona Jean Itard 

PUNGI. M 

Fi,ini,» « ’K.ff.mt <■ non solo regista, ma ambe interprete q»! 
suo mimo f rn, -LYntin* sauvage » Vi impersona il dottor ./» a 1 
Itard. mi’o ii, gli invìi; della medicina per il suo rapporti d. 
180(1, si mi r,i2.i//o vissuto [ter lunghi anni in mezzo ai lupi <’ 
(he egh t- - i 'e po'erri’rhe della scienza ufficiale, cerco di r 
por’are a tonlz.on. umane. 

Edwige Feuillère in un film su « OSS 117 » 

clkrmost-fkhr v-.d, :i 

Funi 1 - i i, ’• re. rtn- recentemente e tornata al , .-.--rii.i -! >,>o 

lunghi anni di assenza, in un film italiano di \ .’tor.o Gap. o-i 
si accinge ad interpretare un nuovo film. tTo-.s lo-, coup- m. - 
pcrmis pour OS.S 117» Si tratta di lina peli • o i di spari u 2 o 
diret'.i la 1* • - e Kalfon che ha per probiiou.-*i h -a M i-'iw i 
e I. ic M,randa 

Finito il Festival olandese di canzoni 

L'AIA. M 

La Spagna ha unto il primo fcit.va! :ri*« r i iz $ >V o’aude — 
di inuiicd aggera svoltosi a Srheierr.ngen mi 1 . . ‘"‘a'e di 216 
puri - ;, pri-e*-<k ndo Belgio, Francia. Jugo?'.a. .a. L.-i..!’* rra e Ge 
co-uov acchi 1 


Folklore jugoslavo nel Galles 


LI.WGOLLKW IL 

Il primo prem.o dell'Eisteddfod fFestna' fo'c.onst <.0 de! Gal 
lesi e suro unto dal complesso jugo-lavo < K i<l lira iko - rii Ih ri 
grado A.!,! in.tnife-.Liz.ionc hanno partivipaM uni ,n si d. mirili 
paesi. 

Divorzia Wyman dei Rolline Stones 

1 o\J)IM l ) 

B ! U'.m.in, del complesso de; Ro'.I r.g S' >■ - - 11 »"t mi» il 

diwir/.o da a nioglit* Diane Mauretn. [tei n ■'«'>> d. u a uì 
lima Bill W'jman ha ottenuto la custod.a k. 12 » n.ro dai 
l'unione 

La Comédie Frangaise commemora Napoleone 

PARIGI. 14. 

Anche la «Comédie Frangaise» ha onorato Napoleone, nel 
bicentenario della nascita, allestendo due spettacoli di Moliere 
ad Ajaccio e Bastia, accompagnati dalla altura di lettere di 
Napoleone La « Comédie Francai» - » fu creata con decreto di 
Napoleone nel 1812, In alcuni ambienti corsi si deplora però che 
la « Comédie Francaise » non abbia presentato qualche nobile- 
tragedia come « Jules Cesar ». « Britanmcus tot Cinna ». che 
erano quelle preferite da Napoleone, ed appaiono, del resto, più 
consone a) personaggio. 

Svaligiato l'appartamento di Poter Lawford 

HOLLYWOOD, 14, 

Ignoti ladri hanno completamente svaligiato l'appartamento di 
Peter Lawford. a Hollywood. Il noto attore si trova attualmente 
ìb Europa, e il suo ritorno a Hollywood è previsto per settembre. 


EDEN (Tel. 399.188) 

I coai|ilr>»l, imi Manfredi 

SA 44 

EMKASSY (Tel. HT9-24$> 

■Sur» Hurs. con C R mi 

(VM IH) 9 4 

EMPIRE (Tel. *55.8*2) 

Alrvaudr* .. un uuseu felice. 

(cu R Ni,ir et SA +4 

ELKCINE (Piazza Italia 8 
EUR • Tri. 59IJ996) 

Milioni ihr tcottono. con P 
L'ntini.v *A 44 

EIROPA (Tel. ato.Lit) 
t.xo«lui. con R ,Si«utn>.,n 

DR 44 

FIAMMA (Tri. 471.189) 

t hiunur» enti va 

FIAMMETTA (Tel. 479.484) 

frutti Ru«sla ulta lov» 
GALLERIA (Tel. 873J87) 
t no vpurco contratto. 100 I 
Lobuli) ( VM '.ài DR e 
GARDEN (Tel. 582JS48) 
l.a via lattea, di L Buftuel 
DR 4444 

Gl ARDI NO (Te). »4M8) 

Dove osano le MUilt, eoa R 
Rurton (VM 14) A 4 

GOLDEN (Tèi. 755.892) 
Serafino con A CeL-niano 
(VM MI N% e 

DOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 

La duict vita, con A Ekberg 
(VM 16) DR 444 

IMPERIATINE N. 1 (Telo, 
fono 8*6.745) 

II Orli Aoioui», con M Ma- 
«tioianm iVM 16) DR 44 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

Nrt» York ore 3. l'ora del vl- 
(liacchl, DR 44 

MAESTOSO (Tri. 788.IW6) 

(■a prima colta di Jrnnifer 

MAJF.STK (Tel. 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.042) 

Due o tre coae che *0 fi| lei. 
Culi M V l.uiy 

(VM M) DR 4444 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80J0JM3) 

Il seme della violenza, con 
Gleni) Ford DR 444 

METROPOLITAN ( 1 . ott.tUU) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 989.493) 
Vaghe stelle deli ursa. con 
C Cardinale 

(VM 16l DR 444 
MODERNO (Tel. 480-285) 

Le amanti di Dracma, con C 
Lee DR 4 

MODERNO SALETTA 4 Tele¬ 
fono 480.383) 

La caia degu amori partico¬ 
lari, eoo A Wakao 

(VM lt» DR 4 
MONDI AL (Tel. 834.978) 
Chluaura estiva 
NEH YORK (Tel. 780.271) 
Mille a 4 uiln tu Kralstag, con 
C. George A 44 

OLIMPICO (Tri. 302.835) 

11 glori* più tango, cod J 
Wayne DR 44 

PALAZZO (Tri. 40.56J3I) 

Mille aquile au Krelsiag. con 
C. George A 44 

PARIS (Tel. 754.388) 

Caccia al ladro 
PA.SQLJNO (Tri. 503622) 

Wllde «ne (in originale) 

PLAZA (Tel. 881.193) 

Inghilterra nuda 

(VM 16) Do 4 
QU ATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Madame nana Gene, con S 
Loren • 44 

QUIRINALE (Tel. 4823(58) 
Mondo cane (VM 16) 00 44 
QU1R1NETTA (Tel. 870.012) 
L'ultimo paradiso Do 44 
RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Le voci bianche, con 8 Milo 
(VM 18) «A 44 
REALE (Tri. 580234) 

Ora X operazione ai Intero, 
con R Uidmark A 4 
REX (Tri. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (lei. 837.481 ) 

Il gattopardo, cuti li Lanca- 
ster DR 4444 

RIVOLI (Tel. 440283) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) HA 44 
ROUGE ET NOIR (T. 684205) 
Il magnifico cornuto 
ROVAI. ( (el. 770240) 

I disperati di Fort L'tlh 
ROXY (Tel. 870204) 

Anatomia di un adulterio, 
con B Anrler*«on DR 4 

SAVOIA (Tel. 885.023) 
Sciarada, con C. Grant 

G 444 

SISTINA 

C'hlu-ur.i (»tiu 

SMEHU.no (lei. 3.W..W1) 
■trucia ragazzo hrticla. con 
F Piovosi (VM 16) H 4 

SUPERCINKMA (Tel. 485.498) 

Meglio murili che vivo, con 
C \A a I Iter (VM 14) A 4 

TIFFANV (Via A. De Pretto - 

Tri. 462300) 

II n.i Ilio di vlirrr. Il rischio 
di morire i,» r iriM) 

TRK\ I (Tri. 68!l.bl!l) 

fiitiny girl, con B Strelsanr! 

M 44 

TRIOMPHK (Tri. H38.UOQ3) 

( ai ria al ladro 

INI VERSAI. 

serafino, con A Orientano 
UGNA (.LARA (Tel. 320259) 

( (u ,s i-rt estiva 

Seconde visioni 

l( 11.IV ( «a nude per 5 ra¬ 
pine i,m t Interh-nght 

DK 4 

vintivi INK. KIIJOSO 
V4KI( V. Unu.ui ,i isiivi 
IIKOVI.' Sentenza di nutrir. 

■uh l( CI.ii k (VM 14) ,\ p 
Al VsKV' Il colosso di Rodi, 

( un I. Massari SM 4 

VI.HV la bara del vampiro. 

'"il A .Sal.i 7 .tr (i 4 

Al (!., Hutto II sole roseole. 

■ un K Hudson DK 4 

VI.(VONe Bolliti, con .-steve 

Mi t-^I|,-"M <; + 

AMII VHCIATOKI 2001 odissea 
nello spazio, con K Dulie .1 
A 4444 

AWfiKV JOVINKLI.r La di¬ 
ciottesima spia c rivista, c" - i 
H (.oiiiil A 4 

ANIfNI. Manlio e Olilo alle¬ 
gri passagual C «a 

APOLLO Nude *1 muore, (un 
M Dimon O 4 

Ay( II. V. HlgpreSs contro Srot- 
land yard, G Martin G 4 
A KA(.DO: Nemici per la pelle 
‘ un J Gitbln 1’ 4 

AR(K) Il teschio di Londra 
cuti J Fui hshcrgi - .- (ì 4 
ARILI I.e false verrini con 
V Prue (VM Mi UK * 
VHTOK 11 gorilla di Hoho 
At (il HTI H J pistole contri» 
Cesare con T Hutller \ 4 
Al KLI.IO: La rivolta d> Fran¬ 
kenstein. con P Cushing 

im 44 

AI'RFO. t contro tutti, ioti 
F Smalla A 444 

AI RORV I pionieri dell ulti¬ 
ma frontlrra. con R Tush- 

mgham A 4 

Al SONI V : Scusi, lei conosce 
il sesso.’ (VM 4 1 DO 4 
AVORIO I.e due facce del dol¬ 
laro. con M Greenwootl a 4 
BELSITO: Buonasera signora 
Campbell, con G Lollnbri- 
gida 9 4 

Boi ro- colpo grosso alla na¬ 
poletana. V De Sica c 4 
HRASIL: Il sergente, con Roti 
-Mctger (VM 14) DR 44 
BRIHTOI. Il trionfo dei IS 
gladiatori SM 4 

RROAUY4AV: I complessi, con 
N Manfredi SA 44 

CALIFORNIA 1 spose per 7 
fratelli, con J Powel) M 44 
CASTFLLO- La vecchia legge 
del West, J Coburn A 44 
CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: tette leghe salto 
la terra, con V Prie* A 4 
CORALLO; Dufy, Il re del 
doppio giaco, con J Co- 
burn A 4 


FILMSTUDtO 70 

Via dagli Orti d'Ahbart, 1-C 
(Via Lunga ra) lelef (54.444 
Ora 1* - 21 - 21 

LES CARABINIERS 

di JEAN LUC GOOARD 

v t r-MXit- (»r.Elicale in’t-giale 


CR1STAII.O' quando muore 
una stella cuti K 11:1 \ ,vak 
(VM MI DR 4 
DLL VASCELLO : Chiusura 

i-sttv.t 

DIAM ANTK - Chiuc .ra ! -1 va 

DIANA: Dove osano le aquile, 
con R Buri"» iVM III \ 4 
DORI V I gladiatori , „ V 

Maturi- SM 4 

EDCLHLIB9: Via rul sento. 

curi C Gable DR 4 

ESPERIA: Brucia ragazzo bru¬ 
cia. con F Prevost 

(VM 16) S 4 
ESPERO: Occhio per occhio 
denir per dente, con J 
Stmrt A 4 

FARNESE: Lo scatenato 11 ba¬ 
stardo 11 rinnegato 
FOGLIANO: L'hiusuij --«riva 
GILDO CESARE: I n bue., il 
fronte, con A Ghldra A 4 
BAR LEM: HipusQ 
HOLLYWOOD. Cuore di mam¬ 
ma. con C Gravina 

(VM M) DR 444 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDLNO: Le lalse vergini con 
V Price (VM H) DR 4 
JOLLY: BulltU. S McQueen 

G 4 

JONIO: Balomune e la re¬ 
gina di Saba, c»n V Hrvn- 
ner SM 4 

LEHLON: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi SA 4 

LLXOR - Straziami ma di ca¬ 
rio saziami DA 4 

MADISON: La rapina al treno 
postale, con b Baker G 4 
MASSIMO- Dove osano le 
aquile, con R Burino 

(VM 14) A 4 
NGA’ADA: Il risvegllu della 

mummia G 4 

NI.A GARA : Devllman stor>, 
con (> Madison \ 4 

NUOVA OLIMPIA: Tutte le 
ore feriscono, l'ultima ucci¬ 
de. con L. Ventura 

(VM 14» UR 4 
NUOVO: Dove osano le aquile. 

con K. Durian (VM 14) A 4 
PALLADIUM : Il ciarlatano. 

con J Lewis C 44 

PLANETARIO: I cannoni di 
Navarrone. con G Peck 

A 444 

PRF.NF.STE: poker di sangue. 

con D Martin A 4 

PRIMA PORTA: Tom e Jern 
c'era due volte DA 44 

PRINCIPE; Chiedi perdono a 
Dio non a me, con G Ardis- 
son A 4 

RENO; Sodo (t sole rovente. 

con R Hudson DR 4 

RIALTO: • simpatiche caro¬ 
gne, con E. G Robinson 

C 44 

RUBINO: | love you Alice. 

con H Toltine (in originile) 
SPLENOID: Un buco in Iron¬ 
ie. con A Ghldra A 4 

TIRRENO: Oli uccelli vanno 
a morirà In Perù, con J Se- 
berg (VM 1B) DR 4 

TRIANON: Non alzare II ponte 
abbassa il fiume, con J Le¬ 
wis c 44 

Tl SCOLO: La morte scarlada 
viene dallo spazio, con R 

Hntton A 4 

M.IHHK - Allegri marinai 
URBANO: l’Ut v elttv hing 

bang, con D Van Dv ki¬ 
lt ' 44 

VOLTURNO: Manon 70. con 

C Deneuve (VM M ) » 4 

Terze visioni 

ARS C IN E : Ouu-ura estiva 
( OI OSSEO quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, con G 

Nodcr g 4 

UFI PICCOLI' Riposo 
DELLE MIMOSE II fantasma 
di I.onora con I (ila-. G 4 
DELLE RONDINI: Ballata per 
un pistolero. A Ghidia A 4 
ELDORADO' L'ereditiera di 
Singaporr. con H Mills 

(VM 14) S 4 4 
E'XRO: Il ranch degli spietati. 

con R Horn A 4 

FdLOORF: ChliiHiirn estiva 
NO VOC'IN E • le avventure di 
Sraramnuche 

ODEON- Dolce veleno, con A 
Perkins 1)R 444 

ORIF.NTK: Stanilo e OHI» eroi 
del rlrr» C *4 

PLATINO: li santo prende la 
mira, con J Marais A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Sn vuol vivere spara 
REGILLA' Goldshake anonima 
killer*, con 5 Kent A 4 
SALA UMBERTO: Marianna 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: La cieca di Sor¬ 
rento. con A Li. lidi DR 4 
DELI.E PROATNCIE. Chiusura 
estivi 

DEGLI sriPIONI: Chiunurn 
estiva 

MoN IEZEBIO Chi ir'.ra ' -liv 1 

TI7.I ANO" La furia di Freole 
ron il Harris SM 4 

NIOA'O D OLIMPIA Chiu¬ 
sura estiva 


APFM 


doli irl 


AI-ABYMA. Una cali 
mia carogna 

CASTELLO. I a verrili» leggi- 

dei VAest. i Or. J Coburn 

A 44 

DILLE PALMI P* r un pugno 
di eroi, (uh H h-ank \ 4 
EHEDK \ MODI UNO I e aman 
ti di Drarula 

FE|I\ Anche nel Wrst cera 
una volta Dm - i (. Il ilan 1 

A 4 

LITI 101,1: l.a battaglia sullv 
spiaggia Insanguinala co- 
\ Jfephuro DH 4 

MF'ISK O (Jn rrut e le aper? 
NE\ ADA II risveglio della 
mummia G 4 

NI (IMI Duse usano le aqmli 
ORIONE- Hq -«1 
Pio \ fi ragazzo che saprv.i 
am»rr. c )n U p-uego M 4 
S BASII lo. Disrio segreto di 
una minorenne, con M Fu¬ 
si a-di ( VM 1 s 1 S 4 

TARANTO Prossima tperliri 
TIZIANO' la furia di Èrcole 
1 un B Harris SM 4 

TIHCOl.ANA Scotland Aar(l 
chiama Interpol Parigi ' " 
H Moxey O 4 


ASC! ASSICURAZIONI 

conv4ni>4flata organizzazio¬ 
ni dnmocratichn con tariffa 
RC Aula sccaztonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafanara or» uffi¬ 
cio 841.105 - SS8.79S. 


AVVISI SANITARI 


M a di e» spactoilsta daiwnislsgs 


DOTTOR 


DAT» STROM 

Cura sclerosante (smbuiatorisla 
emù operulone) dell* 

WORROW * VBK VARKOSf 

Cura dell* compltcnlonl • ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere ver ir are 

▼ IN 8118. PILLI 

IHSrVNZIONl SESSUALI 

VIA COU M RKNZO n. 1S2 

Tal 354.S41 - Ora t-w, feetlei S-i) 
(Aul M. San a. 7T9/ 
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La donna e la società 


Teatro 


Le false emancipate 

Dura ma brillante requisitoria in un libro di Carla Ravaioli contro l'élite femminile 
che si illude di aver raggiunto la libertà — Principale nemica di se stessa ? — Un 


« I cattedratici » di Nello Saito 


La scuola 
sulla scena 


po' odalisca, un po' suffragetta — Il doppio tranello della società dei consumi 


Un tentativo <jì portare sul¬ 
la scena la crisi della scuo¬ 
la italiana compie Nello Sal¬ 
to ne / cattedratici (Bulzo¬ 
ni. Roma. pp. 91, L. 800). I 
fatti e i personaggi sono «n 
blematici di una condizione 
che trota conferma nella reai 
tà. Già neli‘«Awertenza», Sal¬ 
to chiarisce ) termini della 
azione scenica. Protagonisti 
sono 1 professori e i bidelli 
di una facoltà universitaria. 
Antagonisti gli studenti che. 
perù, « vengono sempre cac¬ 
ciati dagli uni e dagli altri 
come mosche, esseri fastidio¬ 
si • perditempo» e, di tatto. 



sono sempre «costretti al si¬ 
lenzio». Tuttavia, questa op¬ 
posizione sorda degli studen¬ 
ti crea il quadro, l’ambiente, 
in cui si muovano 1 protago¬ 
nisti. Che, proprio per quella 
opposizione si configurano 
nella loro vera dimensione di 
esseri paurosi e disumanizza¬ 
ti. 11 loro dramma è nella lo¬ 
ro incondizionata resa al sen¬ 
timento della paura. 

Unica preoccupazione dei 
« cattedratici » è di conserva¬ 
re in qualche modo (in qua¬ 
lunque modo) il loro potere. 
Apparentemente svolgono tut¬ 
te le funzioni a cui sono te¬ 
nuti: ma esse, svuotate ormai 
di ogni possibilità di verifica 
sulla realtà viva degli studen¬ 


ti, sono assolutamente prive 
di senso. Anzi, se un senso 
ancora hanno è di rivelarsi 
fondate su norme e schemi 
di ordine repressivo: le stes¬ 
se sedute di laurea sono una 
noia e gli esami una tortu¬ 
ra. E lo studio non A che un 
mutile sforzo fisico, una sof¬ 
ferenza. 

Lo stesso preside di facoltà 
confessa i suoi « sacrifici », 
impostigli dalla moglie ambi¬ 
ziosa. L'assemblea del consi¬ 
glio di facoltà à l’occasione 
che fà esplodere le velleità, 
gli Intrighi, le gelosie, le riva¬ 
lità. le paure dei singoli pro¬ 


fessori. E ne viene fuori un 
mondo in cui ognuno, par so¬ 
pravvivere, deve difendersi e, 
anzi, accanirsi contro gli al¬ 
tri, per conquistarsi una nuo¬ 
va briciola di potere nellll- 
lusiooe di vincere coti l’iso¬ 
lamento in cut è ridotto e. 
ancora più, la paura di per¬ 
dere il potere. E certo qui ci 
sarebbero le condizioni per 
un’efficace azione drammati¬ 
ca. Ma, in genere, alla com¬ 
media nuoce il palese mora¬ 
lismo che limita e frena le si¬ 
tuazioni satiriche e che. di so¬ 
lito. non va oltre la pura de¬ 
nuncia. 

Armando La Torre 


« Non disperarti, ricorda¬ 
ti che Dio è mitericor dio¬ 
so » — scriveva dal carcere 
una suffragetta americana al¬ 
la figlia. Se il femminismo 
* globale » appartiene defi¬ 
nitivamente al passato (in¬ 
sieme, forse, con il senso 
d infioriamo delle donne 
di l lora), un altro tipo di 
femminismo, smussato, mi¬ 
te, spesso inconsapevole, so¬ 
pravvive ancora oggi (pro¬ 
va ne siano le associazioni 
di categoria che isolano le 
avvocatesse dagli avvocati, 
le dirigenti d’azienda dai 
dirigenti ecc.). E' uno dei 
poli negativi tra i quali 
prillano le donne ebe « bril¬ 
lanti dinamiche riuscite, si 
ritengono a giudizio proprio 
e altrui emancipate ». L’al¬ 
tro, è il mito della femmi¬ 
nilità ài quale esse si ag¬ 
grappano nel timore di com¬ 
promettere la propria for¬ 
tuna erotica e affettiva men¬ 
tre competono con gli uo¬ 
mini sul piano professiona¬ 
le. Per queste ragioni, le 
donne ■ che rappresentano 
la testa di ponte del movi¬ 
mento emancipatorio » e che 
dovrebbero « fungere da 
guastatrici nei confronti 
del modello femminile ere¬ 
ditato dal passato > sono 
invece, loro malgrado, * e- 
mancipate ancora tutte da 
fare ». 

Lo afferma Carla Ravaio¬ 
li in Lo donno contro se 
stessa, interessante analisi 
di questa élite di italiane 
imputate di sprecare gli 
strumenti già conquistati e 
di non « inventarne » altri 
per realizzare autonomia e 
libertà. Ricco di cifre e di 
documentazione, il libro è 
nello stesso tempo di scor¬ 
revole lettura per l’agile 
taglio giornalistico, tanto 
da presentarsi come un vi¬ 
vace reportage, non attra- 

Riviste 


Scuola 
riforme e 
studenti 

Su « Scuola • città » — (nu¬ 
mero 5, la Nuova Italia, Firen¬ 
ze) — la morte dello Wash- 
burne è ricordata dal Co usi¬ 
li et con l'invito a rileggere le 
opere di questo grande disce¬ 
polo del Dewey, mentre Filip¬ 
po M. De Sanctis ricerca il 
nesso fra cinema ed educa¬ 
zione permanente allargando 
l’indagine allo associ ioni- 
amo e agli strumenti audiovi¬ 
sivi per concludere con l’in¬ 
vito a sviluppare U lavoro 
di gruppo, l’impegno colletti¬ 
vo, le strutture associazioni 
etiche, a realizzare, cioè, la 
socializzazione delle comuni¬ 
cazioni. Il valore della speri¬ 
mentazione didattica nell'at¬ 
tuale contesto politico-scola¬ 
stico 6 affrontato da Maurizio 
Lichtner che illustra le posi¬ 
zioni del PCI riguardo la In¬ 
tegrabilità o meno di qualsia¬ 
si riforma nell’alveo del siste¬ 
ma; Ferruccio Deva riferisce 
un’interessante esperienza sul 
problema dello insegnamento 
Individualizzato in una secon¬ 
da classe, soffermandosi su¬ 
gli argomenti di studio, sui 
criteri metodologici, sugli 
strumenti (lo schedario auto- 
correttivo delle operazioni 
aritmetiche, di ortografia e 
grammatica, uno schedario 
di letture ecc ). Seguono le 
consuete rubriche e un rioco 
supplemento per la scuola 
media. 

Su « Riforma della scuola » 
Cn. 5, Editori Riuniti, Roma). 
Francesco Zappa, prendendo 
spunto dal disegno governati¬ 
vo in materia di riforma sco¬ 
lastica e, soprattutto, dal ten¬ 
tativo di imporre una impo¬ 
stazione dall’alto, invita il mo¬ 
vimento studentesco a pren¬ 
dere coscienza di concreti • 
positivi obbiettivi quali una 
radicale riforma dell’istnino- 
ne aecondaria, U diritto allo 
studio, un rinnovamento cui 
turale e pedagogie» della scuo¬ 
la In opposizione all'automa- 
rismo e al centralismo buro¬ 
cratico che la caratterizza, una 
nuova condizione degli inse¬ 
gnanti. Intanto la minaccia 
■una Scuola materna (già 
denunciata da Scuola e Citta) 
si materializza in una serie 
di gravi Incocrenze e formula¬ 
zioni che Luciano Alberti in¬ 
dica come sintomo di involu¬ 
zione inquietante; Carla Filo¬ 
sa al sofferma ad analizzare 
lo strutturalismo alla luce del¬ 
la valutazioni che di esso ne 
dà il Piaget. Pozzolini si fa 
portatore del disagio che gli 
è derivato dalia esperienza di 
insegnante di lettere, mentre 
Ludo del Comò conclude 11 
suo interessante excursus su 
« Studenti oggi». Seguono le 
consuete rubriche (viene pub¬ 
blicata la proposta di riforma 
dalla educazione artistica) a 
« Didattica della scuola» wp- 
fUmsnto dedicato alla sono- 
fc slam untare e media. 

8 - 


verso la via più facile e 
contingente delle interviste 
e della cronaca, ma attra¬ 
verso i fatti e le idee. 

Ogni capitolo, una frusta¬ 
ta. Con rabbia, Carla Ra¬ 
vaioli analizza, confronta, 
scruta, fa vacillare la fal¬ 
sa sicurezza dell’* arrivate » 
provandole che lei, e non 
altri, è la principale nemi¬ 
ca di se stessa. Di volta in 
volta femmina e femmini¬ 
sta. mezza odalisca e mez¬ 
za suffragetta, essa continua 
infatti a esistere in funzio¬ 
ne del maschio senza ave¬ 
re la forze di trovarsi un 
ruolo nuovo, nè da antago¬ 
nista nè da succube. Vive 
(e male) in due pelli, quel¬ 
la moderna che in parte è 
riuscita a farsi, e quella 
tradizionale datale non dal¬ 
la natura ma da una socie¬ 
tà e da una cultura fatte 
dagli uomini e per gli uo¬ 
mini. Nel lavoro, se arriva 
ai vertici di una carriera 
conserva quasi sempre una 
mentalità da casalinga o, al 
massimo, da coadiuvante del¬ 
l'uomo. All'università sce¬ 
glie in grande maggioranza 
facoltà tradizionali. In po¬ 
litica, elegge ancora « su or¬ 
dinazione », diffida delle 
donne candidate, evita un 
impegno diretto. Identifica 
la libertà sessuale con l’e¬ 
mancipazione, a volte « co¬ 
pia » perfino il gallismo 
maschile, non ricerca con 
l’uomo rapporti liberi da 
ogni reciproca sopraffazio¬ 
ne e quindi davvero ■ rivo¬ 
luzionari ». Sposata, si ras¬ 
segna alla barbarie delle 
leggi vigenti; se lavora, 
spesso non partecipa al 
mantenimento della fami¬ 
glia; separata, si guarda be¬ 
ne dal rifiutare gli ali¬ 
menti. 

In un contrappunto con¬ 
tinuo tra le occasioni of¬ 
ferte dal mondo moderno 
per affermarsi originalmen¬ 
te come individuo e il mo¬ 
do antico e distorto di uti¬ 
lizzarle, l'autrice incalza da 
vicino la donna dell'élite 
per richiamarla alle sue re¬ 
sponsabilità e soprattutto 
per svelarle i segreti freni 
psicologici che, a suo pa¬ 
rere, sono la causa princi¬ 
pale della mancata realiz¬ 
zazione della propria per¬ 
sonalità. Sfugge perfino, al¬ 
la falsa emancipata, lo scon¬ 
volgente valore di principio 
derivante dalle nuove con¬ 
quiste della scienza che ha 
mutato il « naturale » ruolo 
biologico della donna, per¬ 
mettendole per la prima vol¬ 
ta nella storia, di essere lei 
stessa a volere come e quan¬ 
do essere madre. Senza con¬ 
tare i trabocchetti ideologi¬ 
ci nei quali essa cade, per 
ignoranza, per cecità e per 
pigrizia. 

L’atto d'accusa si allarga 
daU'cUte a una massa fem¬ 
minile di piccola borghesia, 
a tutte le inconsapevoli, e 
per questo colpevoli, vitti¬ 
me della società dei consu¬ 
mi. E' infatti la società dei 
consumi — afferma la Ra¬ 
vaioli — interessata a ba¬ 
rare con loro e ad alimen¬ 
tare gli equivoci; non « re¬ 
gala » forse una falsa liber¬ 
tà sessuale che in realtà ri¬ 
propone la donna-oggetto? 
E non spaccia per emanci¬ 
pazione un « mediocre ser¬ 
vile matriarcato fondato sui 
consumi »? E non offre 
< l’analgesico del benesse¬ 
re invece dell'autonomia »? 
La dimostrazione di come 
la donna sia doppiamente 
alienata in una società 
alienante viene data attra- 
\crso la radiografia della 
stampa femminile (l’opera¬ 
zione « più ferocemente an¬ 
tifemminista condotta dalla 
società attuale *), della 
pubblicità, dei servizi RAI- 
TV, dogli pseudo-valori im¬ 
posti attraverso una gigan¬ 
tesca macchina fondata sul 
profitto. 

Su questa tendenza della 
società opulenta — dice an¬ 
cora l'autrice nella sua re¬ 
quisitoria — specula la DC, 
continuando a far fruttare 
a suo favore il voto conces¬ 
so alle donne per calcolo 
polìtico. Mentre la Chiesa 
continua a ostacolare la 
spinta all’emancipazione, ne¬ 
gando il controllo delle na¬ 
scite, combattendo l’introdu¬ 
zione del divorzio e giu¬ 
stificando il suo tradiziona¬ 
le «no » al lavoro extrado¬ 
mestico perfino con le teo¬ 
rie psicanalitiche. Le forze 
cattoliche svolgono in defi¬ 
nitiva una multiforme pro¬ 
paganda capillare * con una 
abilità da cui i movimenti 
di sinistra, impegnati come 
sono a dibattere il proble¬ 
ma femminile soprattutto 
in termini di riforme so¬ 
ciali, servizi pubblici, riven¬ 
dicazioni economiche, sono 
ben lontani: un'abilità che 
ha saputo utilizzare ai pro¬ 
pri fini perfino quel diavolo 
di Freud ». 

Frustata anche ai partiti 
di sinistra e alle associazio¬ 
ni femminili politiche? Ben 
venga, come sottolineatura 
di aspetti spesso sottovalu¬ 
tati a come richiamo a un 


rinverdimento — di linguag¬ 
gio, di articolazione, di 
mezzi — della questione 
femminile. Può servire an¬ 
che ad alimentare il dibat¬ 
tito sulle differenze di rom¬ 
piti tra i movimenti fem¬ 
minili dei partiti e associa¬ 
zioni di massa, di cui indi¬ 
rettamente il libro confer¬ 
ma la necessità storica. 

C’è da rammaricarsi, sem¬ 
mai, che l’analisi della Ra¬ 
vaioli, volutamente dedica¬ 
ta a una parte delle italia¬ 
ne, tenga conto solo per ac¬ 
cenni della psicologia e del¬ 
la realtà delle altre, quei 
milioni di donne non certo 
appagate dall’ « analgesico 
del benessere ». Il recipro¬ 
co condizionamento, il nes¬ 
so tra conquiste ottenute 
con dure lotte dì massa e 
le modifiche profonde del 
costume, il valore delle ri¬ 
forme anche per offrire al¬ 
le nuove generazioni nuovi 
strumenti di libertà, il ruo¬ 
lo dei partiti e del PCI in 
particolare; questi e altri 
temi di fondo vengono al¬ 
lora emarginati rendendo 
più debole e parziale an¬ 
che la polemica. L’autrice 
sembra più attenta ai feno¬ 
meni di quella cne chiama 
l'antimateria sociale esplosa 
contro la società dei consu¬ 
mi — gli obiettori ameri¬ 
cani alla guerra del Viet¬ 
nam, il Black Power, i ra¬ 


gazzi e le ragazze di Berli¬ 
no, del maggio francese, del 
movimento studentesco —. 
Nello stesso tempo, si la¬ 
scia prendere dalla sugge¬ 
stione di un’élite di donne 
che potrebbero, se volesse¬ 
ro, farsi « guastatrici ■ in 
una società che le aliena 
due volte. Si intravvedono 
così tra le righe soluzioni 
individuali o di gruppo, 
fuori da ogni forma politi¬ 
ca organizzata, per supera¬ 
re la battuta d’arresto del¬ 
l’emancipazione in atto in 
molti paesi. E si profila 
perfino il rischio del fem¬ 
minismo là dove viene af¬ 
fermato che le donne non 
devono farsi « regalare » la 
libertà dagli uomini, ma ot¬ 
tenerla mutando « da sole » 
la cultura ereditata dal pas¬ 
sato. 

Il libro offre ancora mol¬ 
ta materia non tanto alla 
critica, quanto alla discus¬ 
sione: è la prova che Carla 
Ravaioli ha pienamente rag¬ 
giunto il suo scopo di « pro¬ 
vocazione » intellettuale e 
che la sua fatica è un con¬ 
tributo serio e stimolante 
offerto alla sempre aperta 
« questione femminile ». 

Luisa Melograni 


Carla Ravaioli • < La donna 
contro se stessa » - ed. Later¬ 
za - L. 2.400. 


Nella sua ultima opera Un- 
(erpretaztom de fascismo, 
Bari, Laterza, 1960, pp. 215. 
L. 1000) Renzo De Felice pas¬ 
sa in rassegna tutte le più 
rilevanti interpretazioni che 
sono state date del (asciamo, 
sia di quello italiano e tede¬ 
sco, sia degli altri movimenti 
che fanno discorrere de) (a 
seismo come di un (enome 
no di portata mondiale, in 
realtà, più che di una rasse¬ 
gna, si tratta di una rein ter 
prelazione, perché ti De ridi 
ce che, come è noto, è tra 
i maggiori studiosi del feno¬ 
meno fascista, respinge ie tre 
interpretazioni « classiche » 
(fascismo come « malattia mo¬ 
rale », come reazione borgh* 
se antiproletaria % -nltne co¬ 
me prodotto inevitabile delio 
sviluppo storico di alcuni pae 
si) e sostiene la necessità dj 
un'interpretazione che, oui te 
nendo conto dei rtsu.usf’ rag¬ 
giunti dagli storici -me si a» 
no richiamati a quelle « clas¬ 
siche », riesca a superane in 
una visione più ampia a com¬ 
prensiva, che dei fascismo 
ponga in rilievo la « comples¬ 
sa realtà mettendone in la 
ce le componenti e la '.oro dia¬ 
lettica ». 

Mi sembra difficile non sa 
aere d’accordo col De Falloe 
su questo punto, ed anche sul¬ 
l'Importanza che hanno avu¬ 
to le più reoentl ricerche 
fondate sulla conoeoeom di 
una grossa documentazione ar¬ 
chivistica. Ma, una volta rico¬ 
struita la complessa realtà del 
fasciamo, resta pur sempre 
aperto li problema dell’indivi¬ 


duazione dei suol elementi es¬ 
senziali, della componente p'ù 
importante, e mi pare ;he pei 
la sua soluzione l'interpreta¬ 
zione che ne è stata duo da: 
comunisti e dal marxisti (ed 
in cui. però, è opportuno di¬ 
stinguere un momento politi¬ 
co da un momento scientifi¬ 
co). conservi ancora tutta la 
sua validità II De Felice, nel 
l’ultima parte della sua ope¬ 
ra tende a distinguere dagli 
altri un gruppo di studiosi a 
cui sono dovuti alami tra 
più notevoli contributi pori*, 
ti recentemente alla stona de 
fascismo e che si irebbero 
mossi m un orizzonte più va¬ 
sto di coloro che <l hanno 
preceduti e di quelli che ri¬ 
prendono le interpretw,.pni 
tradizionali e perciò, c-m n 
sultati assai più profondi. 

Sull’importanza delle ricer¬ 
che di questo gruppo di sto 
rie), a cui appartiene lo stes 
so De Felice, non si può non 
concordare, mentre non si po¬ 
trebbe accettare un giudizio 
di valore che ponesse su un 
piano scientifico inferiore le 
opere che si rifanno alle te 
si « classiche ». Anche im la¬ 
voro in cui sono sostenute in¬ 
terpretazioni vicine a quelle 
■ classiche » può essere molto 
nuovo e scientificamente as¬ 
sai valido, ed è il caso, tan¬ 
to per fare un nome, li quel¬ 
lo del Vivarrilt su II dopo¬ 
guerra in Italia, le cui tesi, 
però, non sono qui discusse 
dal De Feline. 

9 . I. 


E il settimo giorno si riposò 


di Galve 



Storia 

Repubblicani Interpretazioni 
in Romagna del fascismo 


Il volume su « Romagna e 
Toscana dall’Unità ad oggi » 
(Firenze, Le Monnier, lWtfl, 
pp. 248. L. 5200) di Luigi U t 
U raccoglie una serie (li lavo¬ 
ri di storia regionale cne ap 
partengono ad un filone di 
studi quello dell’approfondi¬ 
mento della conoscenza del¬ 
le realtà politiche e sociali lo 
cali dopo l’unità, che ha con¬ 
tribuito in modo assai effUa 
ce ad una migliore 'vinoscen- 
n della società italiana. Il Lot¬ 
ti, che ha già studiato alcu 



ni momenti essenziali della 
storia del movimento repub¬ 
blicano e socialista in Italia, 
come la « settimana rossa », 
in questo volume volge la sua 
attenzione soprattutto alla Ro¬ 
magna, studiando m parilo» 
lare la stampa locale, e il mo¬ 
do come ai venivano forman¬ 
do ed esprimendo *e correnti 
dell'opinione pubblica repub¬ 
blicana e socialista, in stret¬ 
to rapporto con il movimen¬ 
to politico reale. 

Ne viso fuori un profilo 
dello svolgimento dei re- 
pubbliceneelmo in Romagna 
che risulte indubbiamente ef¬ 
ficace ed Interessante, eoe) o» 
me sono Interessanti ls pagi¬ 


ne die il Lotti dedica allo 
Oriaru, uno dei maggiori rap¬ 
presentanti della vita politica 
ed intellettuale di quegli an 
ni L’analisi di alcune sue ope 
re, condotta con una sene di 
pertinenti riferimenti ai suo) 
atteggiamenti politici *d alla 
situazione generale del tempo 
conduce a risultati certamen¬ 
te molto utili anche se. in al¬ 
cune pagine e soprattutto nel¬ 
la conclusione del saggio, sa 
rebbe stato utile, a mio pa¬ 
rere, vedere cosa si nasconde 


va dietro certe affermazioni 
e posizioni dell’Oriani. 

Poco convincenti sono inve¬ 
ce le ultime parti del volu¬ 
me, in cui il Lotti passa ad 
esaminare le vicende della Ro¬ 
magna di oggi, soprattutto per¬ 
ché egli cerca di spiegare i 
succèssi del PCI con gli erro¬ 
ri di altri partiti, o con la si- 
tuasione politica mondizie, 
senza tener conto delle ragio¬ 
ni Interne, senza tener conio 
cioè della realtà politica del 
PCI, della sua linea politica, 
del modo come essa è stata 
attuata e della sua risponden¬ 
za ai problemi locali ed ita¬ 
liani. , | 


Rai-Tv 

Controcanale 


IL MITO INDIANO — Con un 
servino di Ramerò La Valle 
è ricominciata la sene Incon¬ 
tri, curata da Gastone Favero. 
S’è trattato di una trasalis¬ 
si one del tutto eccezionale — 
nello stile — rispetto alla tra¬ 
dizione degli stessi incontri: 
giacché il protagonista, il (co¬ 
me dire?) predicatore india¬ 
no Vinoba Bhave non ha vo¬ 
luto parlare all'inviato della 
Rai Tv, acconsentendo soltan¬ 
to a lasciarsi ritrarre per po¬ 
chi minuti e non opponendosi 
alle riprese di un suo breve 
discorso in un villaggio india¬ 
no (un rifiuto, insomma, del 
discorso tecnologico della cul¬ 
tura occidentale). Da questo 
atteggiamento, ne è nato tut¬ 
tavia un documento forse as¬ 
sai più aperto di quanto non 
sia netta tradizione degli In¬ 
contri: giacché la figura di 
questo erede di Gandhi è e- 
mersa attraverso l'esame della 
sua opera e della realtà che 
lo circonda, pur vista soltan¬ 
to attraverso l'angolo visuale 
della sua predicazione. Se è 
mancata, infatti, la delinea¬ 
zione della figura individuale 
del « protagonista », sono sca¬ 
turiti chiaramente i momenti 
politici della sua azione, non¬ 
ché le origini religiose: e 
forse per il telespettatore c’è 
stata maggior materia di me¬ 
ditazione in luogo della preve¬ 
dibile emozione del dialogo di¬ 
retto (e guarda un po' se una 
lezione di stile televisivo do¬ 
veva venire alla Rai-Tv pro¬ 
prio da Vinoba Bhave!). Il 
servizio di Raniero La Valle — 
condotto comunque con molta 
sobrietà e nei limiti di una e- 
sposizione formalmente corret¬ 
ta ma assolutamente acriti¬ 
ca — ha avuto un grande me¬ 
rito: quello di spiegare quanto 
nell'ìndia moderna continui (e 
pesi) il mito della non-vUAen- 
za, spinta fino al rifiuto della 
lotta di classe ed elevata alla 


teorizzazione metafisica. La 
Valle non ha avuto giudizi nel 
l'illustrare il programma della 
« donazione volontario » delle 
terre (di questa impossibile 
« riforma agraria » che do¬ 
vrebbe sovvertire la storia del 
mondo): e ci sembra che an¬ 
che noi si possa risparmiare 
un giudizio politico sui gram- 
dàm (che è il termine col 
quale sono accomunati i vil¬ 
laggi che hanno aderito al 
principio della ridistribuzione). 
Ci limitiamo a prendere atto 
dell 'informazione, ri si consen 
fa, come di una curiosità eso¬ 
tica: un anacronismo della sto¬ 
ria contemporanea, dietro il 
quale si cela la tragedia di un 
grande paese di quasi mezzo 
miliardo di uomini. E a con¬ 
statare che purtroppo sul pro¬ 
blema fondamentale ( perché 
questo anacronismo, oppa reti 
temente, continua?) non ri è 
stato detto proprio niente. 

• • • 

COLPA DEL PAPA’ - Sul 
primo canale è andato in onda 
il primo film di John Fran 
kenheìmer (Colpevole innocen¬ 
te!): di un regista, dunque, che 
ha avuto soltanto un paio di 
momenti decorosi nella ormai 
non breve carriera. La riedi¬ 
zione di questo suo debutto. 
del resto, appare come la più 
probante premessa alla stia 
futura mediocrità: afrontan 
do. nel 1957, il problema della 
gioventù inquieta (già grave 
negli USA). Frankenheimer 
trova modo di spiegare che il 
problema è di « comprendo 
ne * genitori-figli, con l'auda¬ 
cia di aggiungere che qualche 
colpa è anche del papà (la 
mamma no; la mamma vede, 
comprende e piange in silen¬ 
zio). Assolvendo così, natural¬ 
mente, la società ed evitando, 
con qualche lacrimacela, qual¬ 
siasi accenno alle contraddi¬ 
zioni sodati. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


14,4# CICLISMO 

Adriano Do Zan sague I passaggi dal Tour do Franca sul 
Celta Toyrmalat 

174» CICLISMO 

Adriano Do Zan sagù# l'arriva dalla diclassattaslma tappa 
dal Tour da Franca a Mauronx 

11.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Giochi dolla gioventù IMS; b) Braccobaldo show 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiana, Oggi al Par¬ 
lamento 

204* TELEGIORNALE 
2140 NERO WOLFE 

Con questa seconda parta si concluda l'episodio « Un inci¬ 
dente di caccia » cominciato domenica sera. 

2248 PERCHE'? 

Due argomenti astivi nella rubrica, stasera; la tintarella 
a la bibita fredda 

2348 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21.88 TELEGIORNALE 

21,15 I RITI CHE GUARISCONO 

Quasta inchiesta documentaria di Aldo d'Angolo doveva an¬ 
dare in anda la settimana scorsa, ma all'ultimo momento 
è stata rinviata. Essa si occupa di corta cerimonia popolari 
ancora In vigore in Tunisia, il cui valore, sul piano dolio 
terapia di gruppo (alla scopo di rloqulllbrara la personalità di 
chi vi partecipa), è davvero sorprendente. 

32,00 BELFAGOR 

Quinta puntata dallo sceneggiato di produzione francese in¬ 
terpretato da Juliette Greco. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, M, 22; « Se¬ 
gnala orario - Mattutino musi¬ 
cala; 7,10 Musica stop; 74? Pa¬ 
ri a dispari; 7,48 Ieri al Parla¬ 
mento; 1,30 Le canzoni del mat¬ 
tino; 9 I nostri Agli; 9,10 Tu¬ 
rando!; 10,9$ Lo oro dallo mu¬ 
sico; 11,30 Colonna musicala; 
12,05 Contrappunto; 1241 Si o 
no; 12.31 Lettor* aporte; 12,42 
Punto a virgola; 12,53 Giorno 
por giorno; 13 Vetrina di ■ Un 
disco per l'estate »; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano. 11,45 Parata di succes¬ 
si; U Programma par 1 piccoli; 
Il cantaAabo; 1440 Folklore In 
salotto; 17.05 Per voi giovani; 
19,01 Sul nostri marcati. 19,13 
La più bella dal mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-park; 20,15 
L'agente di Vaduz; 2140 Orche- 
stre dirotte da Ray Canniti • 
Paul Mauriat; 21,45 Concerto 
sinfonico; 23 Oggi al Parlamene 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,99, 
7,30, 1,30, 9,30, 18,39. 1149 12,15, 
1149. 1440. 15,39, 1440. 17.30 
19,19, 1949, 22. 24; 4 Svegliati 
e canta. 7,43 Bilierdlno a tem¬ 
po di musica; 9,13 Buon viag¬ 
gio; 9,19 Pari a dispari; 9,40 
Vetrina di « Un disco per l'asta¬ 
ta »; 9,05 Coma e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio. 10 
Redorick Random; 10,17 Calda 
a freddo; 10,40 Chiamata Roma 
3131; 1240 Trasmissioni ragio¬ 
nali; 13 Al vostra servizio; 14 
Juke-box, 14,45 Dischi in vetri¬ 
na; 15 Motivi scelti por vai; 
15,15 II personaggio del pome¬ 
riggio: Anna Banfi; 15,10 Con¬ 


certi Anali dogli Iscritti al corti 
di perfezionamento doll'Accado- 
mia Musicala Chlgiana di Sie¬ 
na; 15,54 Tra minuti por ta; 14 
Canzoni per tutti; 14.35 Vacan¬ 
ze in musica; 17 Bollettino por 
i naviganti; 17,10 Orfeo Negro; 
17,35 Pomeridiana; 10 Aperti! 
vo in musica; 19,55 Sul nostri 
mercati; 19, Il raggio verde; 
1943 Si o no; 29 Punto a vir¬ 
gola; 20,11 I Cavernicoli; 21 
Concerto di musica leggera; 
21,55 Bollettino par I naviganti; 
22,10 Quelli di Newport; 22,40 
Nevità discografiche americane; 
23 Dal V Canale delle Filodif¬ 
fusione: Musica leggera. 

TERZO 

Ore |,30 Benvenuto In Italia; 
9,25 II porto fluviale di Roma 
antica; 9,30 W. A. Mozart; 10 
Concerie di apertura; 10,45 I 
concerti di Ildebrando Plzzatti; 
11,15 Polifonia: Coro da Came¬ 
ra dalla RAI; 11,40 Archivio dal 
disco; 1245 L'Informatore etno- 
musicologlca; 1240 Musiche pa¬ 
rallela; 13,00 I maestri dell'ln- 
terpratazlona; 1440 Melodram¬ 
ma In sintesi: Le Fevorita; 15.30 
Cosar Franck; 1440 Musiche Ita¬ 
liana d'oggi; 17 La opinioni da¬ 
gli altri; 17.10 L'erta dal doma- 
ni; 1740 J. Brahme; 19 Nettile 
del Terza; 19,15 Quadrante eco- 
nemico; 1948 Musica leggera ; 
18,45 Piccalo pianeta 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera; 2040 Reli¬ 
gione e monda centemperanee; 
21 Calebratleni rossiniana; 22 II 
Giornale dei Tene; 2240 II ro¬ 
manzo spagnolo dell'Ottacente; 
23 I Quartetti per archi di Z. 
Kedèly; 2345 Rivista dalla ri¬ 
vista. 


VI SEGNALIAMO: « Roderlck Random • di Tobias Smallai (Radia 
2*, oro 10) — Quasto nuova scanaggiato dal mattina, dal 
quale va In onda la seconda puntata, è tratto da un romanza 
picaresco dal Settecento inglese che racconta la avventura di 
un medico di bordo (Smollo! era appunto medico di bordo). 
Le regia è di Guglielmo Merendi; l'adattamento radiofonico di 
Giovanni Guaito. 



Perchè non appli¬ 
cano il codice penale 
contro i fascigli? 

Ho sottomano il codice pa¬ 
nala d'Italia (appendice) e, s 
proposito delle leggi riguar¬ 
danti il fascismo, leggo quanto 
segue (Legge 20 gnigno 1952. 
IL 545) 

Art. 2 Sanzioni penali — 
Chiunque promuove od orga¬ 
nizza sotto qualsiasi forma la 
ricostituzione del dìsaolto 
partito fascista... i punito con 
la reclusione da tre a dieci 
anm. La stessa pena ** appi» 
ca ai dirigenti aell’associazio¬ 
ne o movimento: chiunque vi 
partecipa i punito con la re¬ 
clusione fino a due anni Se 
l'associazione o il movimento 
assume, tu tutto o tn parte, 
il carattere di organizzazione 
armata o paramilitare ovvero 
fa uso di mezzi violenti di lot¬ 
ta, i promotori, t dirigenti e 
gli organizzatori sono puma 
con la reclusione da angue a 
dodici anni e i partecipanti 
con la reclusione da uno a tre 
ami... 

Seguono gli articoli 3 (scio¬ 
glimento e confisca dot beni). 

4 (apologia dal fascismo: do¬ 
ve si prevedono pene varianti 
dalla reclusione fino a due an¬ 
ni a multe fino a lire 500 000), 

5 (manifestazioni fasciste), 5 
(aggravamento (fi pene) eco. 

Ctto ancora, da ultimo, uno 
dei primi e ben noti articoli 
dello stesso codice penale: 
■ Nessuno può invocare a pro- 

f iria scusa l’ignoranza della 
egge penale ». 

Quest'ultimo mi pare sta da 
ricordare, oltre a quelli di cui 
sopra, a chi dimentica di ap¬ 
plicare il codice penale nei 
confronti dei fascisti 

LUIGI LOMBARDO 
(Roma) 

Quando l'assistenza 
ai subnormali 
finisce nelle mani 
dei privati 

Cara Unità, ho letto i ser¬ 
vizi sugli a invalidi », sono fat¬ 
ti bene e sono conditasi da 
tanti genitori, ti ringraziamo 
e ti tacitiamo a proseguire. 
E' vero quanto scrive Mar¬ 
zolla: ci stiamo svegliando, 
non siamo più spettatori, vo 
gliamo farlo finita con il pa¬ 
ternalismo, le cariaste e le 
serate di gran gala cosi di 
moda tra tante persone che 
si « interessano » all’infamia 
minorata. 

Devi sapere che tanti di que¬ 
sti signori, specie di alcune 
associazioni nel Meridione, 
più legate al sottogoverno, ri¬ 
masero scandalizzati nell'otto¬ 
bre scorto, quando noi ge¬ 
nitori toscani assieme ai no¬ 
stri figli spastici con le loro 
carrozzelle manifestammo per 
le strade di Roma e di Fi¬ 
renze, chiedendo: intervento 
pubblico, servizio sanitario 
nazionale, intervento degli en¬ 
ti locali, superamento dell'as¬ 
sistenza privata nella gestio¬ 
ne dei centri di rieducazione. 
Escluso casi lodevoli, come 
avviene in Toscana e in altre 
province, tali associazioni, tut 
te di natura privata, quando 
sentono parlare di queste co¬ 
se i come se arrivasse la li¬ 
ne dei mondo. 

Per chi dirige queste asso- 
dazioni, lo Stato deve pensa¬ 
re solo a tirare fuori t soldi, 
magari triplicando le rette, 
ma secondo toro la gestione 
dei centri deve essere di tipo 
privato. Sono contrari all'in¬ 
tervento pubblico perchè han¬ 
no una visione sociale dell'as¬ 
sistenza basata sul paternali¬ 
smo e anche perchè — a mio 
parere — si intrecciano certi 
interessi che — sia pure in¬ 
direttamente — fanno a pu¬ 
gni con gli interessi dei mi¬ 
norati. 

Scandali recenti, spectdazio 
ni immonde accadono nello 
quasi totalità in associazioni 
dove ruotano molti notabili 
del regime dominante. Ce lo 
ricordano fatti come quelli di 
Catanzaro, dei bimbi tbc del 
prof. Agliotta e. proprio di 
questi giorni, lo scandalo dei 
bambini subnormali incatena¬ 
ti (e molti sono morti) nel¬ 
l'istituto privato di Grottafer¬ 
rata 

B. M. 
(Firenze) 

Il « presalario » 
che non arriva 

Carissima Unità, sono un 
giovane universitario fiorenti¬ 
no, iscritto al primo anno del¬ 
la facoltà di scienze matemati¬ 
che, Mi sono deciso a scri¬ 
verti per portare a conoscen¬ 
za uno dei tanti mali che af¬ 
fliggono l'Università italiana e 
che, more solito, danneggiano 
chi. come me, deve fare molti 
sacrifici per continuare a stu¬ 
diare. 

Ebbene, vengo al fatto. Al¬ 
l'atto dell'iscrizione ai corsi 
nell’ottobre scorso feci doman¬ 
da per ottenere l’assegno di 
studio universitario (presala¬ 
rioJ rientrando nei termini 
(merito e disagiate condizioni 
economiche) previsti dalla 
legge. 

Presentata la domanda, che 
fu poi accettata, mi fu data 
una copia del testo del bando 
di concorso per il conferimen¬ 
to dell’assegno di studio, sul 
quale si legge testualmente: 

« ... l’assegno sarà corrisposto 
in quattro rate trimestrali an¬ 
ticipate possibilmente alla fi¬ 
ne di novembre C68), feb¬ 
braio, maggio, agosto». 

Questo è quanto dice la leg¬ 
ge, ma poi la realtà è stata 
un’altra• la prima rata, infat¬ 
ti, i arrivata solo il 5 aprile 
scorso (!), cioè ben 6 mesi 
dopo l'inizio delle lezioni, la 
seconda... bi lasciamo perde¬ 
re: mentre scrivo siamo ai 
primi di giugno e ancora non 
è arrivato nulla 
Mi domando pereto se que¬ 
sto è il tanto decantato pre¬ 
salario: i questo l'aiuto eco¬ 
nomico che viene dato agli 
studenti privi di messi? 

Secondo me questo del pre 
salario è una delle tante « fa 
cole » di cui i nostri governan 
ti ti vantano per dire che lo 
studio tn Italia i seguito e 
aiutato. Ma quale abito’ Di¬ 
temi voi come ti fa vivere con 
dei soldi che arrivano.. « ogni 
morte di Papa»? 

ANTONIO MOTTINI 
(Firenze) 
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Tour de France 


Altri secondi guadagnati da Merckx su Gimondi 


Oggi il Tourmalet e l’Aubisque 
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Il profilo altimetrice dei percorso dolio toppo od torno, lo Lucbon-Mourenx di Km. 214,500 


L'uomo del giorno visto 
e « spiegato » da uno psicologo 


Eddy Merckx 
campione del 
«saper» vincere 
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Erfdi/ Merckx rinn e un Olle 
ta (he per liniere si affida 
al’ intuito o all'estrosità di un 
momento rontmaente. ma dal 
suo i omportamrnto in corsa di¬ 
ma tra di ■' 31 H re * t inrere 
Sembra che con il suo altea 
ammonto atletico .smentì ca co 
loro che credono nell'im/irei e 
dihilitù di un risultalo ugmii 
urico sino alla tuie della aura 
e dia ragione al contrario a 
coloro i Quali credono mila 
(irei edibilita di un eiento s \tor 
tuo In entrambi i co si però 
si rimane presi dai «pt-iilic, 
un atleta durante una corsa si 
scoraggia facilmente ed un al 
tro tiene duro nei moni i riti giu 
difficili, oggiire perche uno e 
aggressu o, nerioso, inquieto ed 
un altro tranquillo e controlla 
U). cute a dire dalla ricerca di 
guai i .sono i meccanismi psno 
logici chi presiedono alla ioti 
dotta dell ath ta in gara, guan 
ri eoli e sottoposto a forti feti 
sion i o sti e-.v. emotn i 

Molti rtsponderehbt ro che e 
questione rii /orma rii «icu> cr¬ 
ea e di tenuta atletica In par 
te e lem Ma ti sono altri fot 
tori che influiscono sul compor¬ 
tamento dell atleta in gara e 
che possono facilitare o meno 
la i inorici finale 

Anzitutto noi possiamo dire 
che I atleta ni una Mina.ione 
di gora forma un sistema ps i 
mingici) e c he le forze che noi 
senno all interno di questo si 
ulema tendono tutte terso un 
obiettira finale • la littoria le 
principali componenti di questo 
sistema sono la preseti a rii 
una gratificazione immediata 
indipendentemente che essa sia 
continua e ripetibile per molti 
Ciclisti è già una «ratifica.ione 
0 premio far parte di una 
« casa “ che h paga e li tiutia 
beni' La esistenza di rondizin 
ni di pri i cchhihta in i irlo del 
le quali uno è in grada di pre¬ 
ti rieri indipendentemente da 
oli altri cu listi ir possibilità 
che lui ha eh liniere una tur 
sa e tipico il caso dei ciclisti 
chi iirima di scendere iti gara 
M tuduino il percorso per ri i 
•ari a! ma «t mo le incognite 
di I terreno e ridurre il mar 
pulì di II insili t e»M> I.e possi 
bihta di stabilire delle allenii 
ze dei bilami di solidarietà 
con aliti ciclisti igiasi sempre 
compagni ih squadra che au 
mi tifano il grado di mtegrazin 
ne e di (iasioni de! grupt o e 
di i onseoui ma amlie le imssi 
In da di i ifforut 

Il tutto e astenuto da un si 
sfi >na rii i alari culturali che 
mi nostro taso .otiti gli onori, 
la 'ama i 'aulì guadagni i ca 
u dii su circuito chiuso lodai 
lamenta e I assogettamento in 
opnima alle leggi dei prui'pi rii 
P< fi re nel'ii sport in cambio di 
una i tffona 

Ora uà questo nstema psi co 
lipiro che la «ituaztone in cui 
«M i inserito non sono statici 


ma limali, m tauLuuaiumte 
multi oh qui sta tarialulita ge 
nera det conflitti ha lo lato 
psichico dell'atleta concentrato 
in uio storco fi no note/ole e 
le aspettatile di una i diaria 
Dall'equilibrio che sratuiira da 
questo conflitto dipende in pai 
te d raggiungimento della i il 
luna 

E <pii si m ì si e a pino e 
ma rii lui i i i mieli ’a rii tl (tilt fu 
in (pianto lo stato di equilibrio 
dtl sistema psuo'm/ico luna 
da suggello a soggetto Imi 
mi rii questo ruttore pus mino 
dire che per ogni tipo rii coi sa 
i e bisognu di raggi nigeie un 
;»n tu olare stato ri eqmlii rio 
odi guato g uà lolla a' 1 <pu 
ih per oliatilo del (uh tu In 
una Ln>gu a < ront/in, tro | ir 
i ■-empio un w tema di p< r una 
hta di II equilibrio 'al le cme 
in irmio di programmare tiro 
gres 'lamenti e continuami nte 
fq l elocita di (anca (bili Un 
•ioni ari ninniate (he danno 
ungine al ritmo e (polo ih t 
fai 'e lui imiapioii j it> ihiiria di 
i gloria 'son a cu o in qui ti 
i or e ha ah su i eloi ila /io 
lenza gradua'ita ono fregio n'i 
i fammi ni di alb < ina'ion* u 
siici con il , iniseoi,, uh* a ih 
nami nto od idlontiinumi n'o eh I 
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Attività deirUISP 

«Off» la prova regionale 
di Canale Monterano 


I il (ira ide «incesso '11 in i 
alla prima posa ili 1 i.impon.i 
to renino i ( giov pi " m (I < i 
( I «mo pirli tt.i (I i I l IS!’ Homi t 
e o**g in // ito <l,i' <■ < < i Pi 

Mo iti • an i I i - i 11 > i n ,n i 

*i llPi li) tl Itti *> ' »! pi 1 fo 

t 's mo ,i ibi) u o i a ha a«t 1 > 
al i i orniteli/ one e p< i I t alo 
le della lompeti/ olii i lina tu 1 
mio iti o re i he Ita vi'’" i/o 
\ an ", in neo * «il 1 1 1 (Ut - i 
■ amia ballai! a i» r i imo Lino 
ilei t() i hilometri d( peri o .o 
\ la ine m t mpnMo Hohti’i 
F'ugen, de (i ( < o i oid i ì 

’ di! (// no v he p i m tte stia 
mente ben» e s he ha mosti alo 
una em umiditile prep, ( r i/ione 
Ma elogiali v inno pine Del Ma 
*,110 e /.avari (he hanno cifre 
itiatrn nte sfruttato li loro ispc 
rien/a a m fatto di gare 
I, I ISI* Homa e il ( ana'e 
Vonlerann ohe ha organizzato la 
manifestazione possono d chta 
rarsi soddisfatti dn risultati ot 
tenuti e dell esperienza vera 
mente interessante fatta Natu 
Talmente la manifestazione di 


( ilio Mo Pili ilsiM Mitili 
ria altri prov i un abilita 

(I app l'-sion Pt qii't, govanis 
*> rm al i i li'ipo ( d d tu un 
o *i hi') i tuo p i j > 

l/tl (* _ L III i | ),)(» 

' 1 I i 1 i ' I ih o ih ' i ( 

4 ■ M I I 1 p s> I 

1 i bt *.u( « t " i t iv i (i .i i 
( i ,u uu.i Po i onci i in prt 
io 'ilici* t Ut i p il ti . pan’ 
«su poi il poi tari i ( i'd un 
i u’d in» rii ’ip in unti ita/ om 
F i a olimi (hi ha ino I rito <u 
i a i uiiipt 1 1 / olii r hi iw ni 1 

m g oi ( ili i mod dolio amo ( 

ni 1 "i «il t t.n o dt 1 1 ISP ( 
vi n i il Homa \lfn do \ rito! 
i t 'uo frah o do sono g 
< om i'oi ani he d> 1 (aldi 
\p> ili iano 

Uno lui (lini di arrivo 1) 
F ugt m Hubert) ftC Coni or 
di* 2) Del Mastro fiiovanni 
Ab Roma*, tt Torretta Patri 
70 bau Rasilmt, 4> Tortora 
Miglio 1 orv iniaiihal Si Za 
van hi De lana 7* Peretta 
8* Ventati, 9) Spinello, 10) 
Vida 


Durissima la tappa odierna: prima del Tourmalet (m. 2113) e dell'Aubisque (m. 1710) 
i corridori dovranno scalare il Col de Peyresourde (m. 1563) e il Col d'Aspin (metri 
1489). Le restanti tappe non presentano troppe difficoltà se si eccettua la 20* che 
comprende il Puy de Dome (metri 1415) 

DELISLE SOLO A LUCHON 
... POI JANSSEN E PAN IZZA 


Il Tour in 



L ugna . , < osi i, /eu U /tos 
sono e ire donili a stimolanti 
od a scarsa u nula atletica in 
parte lo sono dot uh anche alla 
pre senza nella personalità eh I 
l ath ta ih un sistema eh equi 
dirlo do non ha saputo orna 
a u i un morii Ho gì ianhuo 
I (un n 'ami nto , non lui sg 
p ito «pi r ut ih Vi (i Ih e 
tireilden deVe elee l'ioni in firn 
, e ih iti ohu Ito i da imi 
g umn 

( a i ( >n i di ine dm e finale 
ih uni (in a come d (grò 
mi n Unni ih ecpnhhiio ge 
ti ni i ubi d quale i d m i /di 
in n ulti i ' 11 n Ite operato i 
| ii 'iter armari ad una piu 
id i li a ullaft jx/vifit i ( he 
nmaii polleranno alla i il 
I tu u ' i ih mu gncl e qui la 
* ieri one sii quali uinn le t d 
| 'otte imi im/ioi laidi per risii! 

| 'ari t pii I ore assoluto e !a e na 
fri da una parte all ahdda alle 
tifi itili idra alla rapai da di 
in i u a m li in i /radunimede i 
mi r lor i i di adattarsi td 
no trar i a situazioni molti 
l 1 t i ma' ih pendo co tante uno 
t il il i-il ih rendimi ni o 

Giuseppe De Luca 

• Nella foto in alto Eddy 
Merckx 


Dii nostro invinto 

IUIiON M 

lìav munii Dehs.e onora ta sua 
maglia di i.nappi n* ili franila 
aggiudicandosi una tappa dt*l 
Tour \vt*va mora e mezza 
d ritardo da Miiihx gli li in m 
(.omesso disio verde se fat 
to i tre ioì,ì da so o una fuga 
di uria settanta ihilomtlr ut 1 
compii sso e invaio Juns-ih e 
Pamz/a gli hanno dato li v.u 
eia |x*r una ventina vii sei midi 
Del sle s gode il suo momento 
di gloria Tre io'li thè m di hit 
tua dicono |*ko tino agli ultimi 
300 nielli dtl Politilo i t «bi„« 
si sono risptttati e tuttavia e 
bastato i he Menks s, al/«isse 
dal se,mo pei lonquistau un 
brtvt vantiggio e snudile 
franimi lumi iti td ino an oì 
d h dall vo sfavilli volt a <i 
munii sfav orev o'e m ! si oso i hi 
Kdm « g unto ijinrtu toglu ndo'i 
dilla mota I’ igeun e (iiniond 
Ma il I ini f'f ai l itardo di 18 
si! li ader non piange men 
tre (innondi soffre (innondi ha 
perso Al da Merckx e J4” da 
Tingenti 

Mali Addio sei ondo posto per 
il hergamasio i he fra ieri e 
oggi ha leduto a Pi igeon piu di 
un minuto 7 K probabile ambe 
[>erihe I atleta della Salvararn 
a< i usa uno stato di di Ijolezza 
al momento di tnar fuori le un 
gioì per andare a'1 assalto O 
almeno per difendersi < sf« he 
ne e non rendo e stato il ioni 
untiti) di Keliie che an usa 1 
sintomi il un uomo (he dentro 
di se ha un ( ompagno di viag 
gin tutt’altro (he simpituo, un 
roditore la tema il \trine so 
litario dime dii Mimi piu avan 
ti K peggio di (innondi e an 
dato \ lancili porti opimi Invece 
il pii colo Pahiz/a rimpiangi 
nuovamente i venti minuti but 
tati al vento per assistere il suo 
capitano, il piccolo Panirza 
avrebbe potuto i (includere il 
Tour entro i primi cinqui' 

I Pirenei, diceva qualcuno, 
meneranno in difficoltà Merckx 
Illusi' Mertkx va a spasso e 
guadagna terreno giorno dopo 
giorno e 1 impressione b che se 
dovtsse spingere a fondo il 
suo vantaggio tiaihirihhi pun 
te virtigmose Mudo vanta 
8 J! su Pingion e 4 su (li 
mondi il signor Mirtkx pedali 
sul velluto enti Sol mn nte in. 
(oliai di stona potrebbe fargli 
perdere l! Tour e a proposito 
di puolp o granili novità al) 
hi,uno saputo elle plesso il loia) 
ratm io di Ciaml esisti ri libero set 
» doss t r ► relativi ad altrettali 
te i ontinpi ri/ie sugli esami 
antidoping i he m prima istanza 
i laboratorio di Parigi) avrebbe 
ro fornito esiti po-it vi I.a per 
soli i dal i (il de v lene I indi 
sin /ioni ha aggiunto « 7’ro i , 
sei re un pe ie grosso molto i 
uro ii intinti r he bomba' ' 
1 ins1 1 o dm i i < dillo usta c (I 1 | 
i fi i 11 i i noi / i li itti s <i di , 

u io o ifl tlll i o d Ull S||ll ut il i 

ed iggiungiii una dici) al a/io 
ned Rudi Altig * Ai erano del j 
tolti i pi i i uro i nino dui ' 

io e un (dho l'i ri tu toc c tono | 
u 1 si i ondo’’ - I 

Mkires (, induiids i! in gì or 
s 11 gonio dt questo Tour, ha gì i 
t unente aderito alla ri hu si i 
rii I sotto i i itto di tra un'i ui 
i lindo nuulitUo di se st« sm, , 
i Ilo d(, min so ih) n ito a Ih a 1 
imi studiavo, m* aussi s« mu i 
to 1 esempio delle mie son Ile 
siili (turato ni un convinto ni * 
. e m i \t imi i la voi i/ioiit 
it I ini sta 1> o fiikoi i .in I 
(ere una corsa .imigo pero |m | 
dal,ire mi pian mi pine* tanto | 
I. anno vursi ni <owluso i f 
( i '(il Fiali , i .tinnìi i>o 1 <> 
ivo Ih [x)tM bla uni ir nitgoo j 
\ (essi iiuj t ippa roiii(>ern 
mi i o pmtropixi non ho n 
il i ili ,ol il i ni. b ittoiin tilt J 

i I a sea 11 s m i ' ippu * in, 

/ ata da ( ist* ni uid.iv un 11 litro 
igi colo ioli 1 smn mobltmi 

I laggo elle i produttori dt'la to 
M si sono i minti 1 melando un 

I ip(>e! o uhi v guanza c al di 
h unto Ni i,i pi i/zi tta df*I ri 
uovo ì signor Massiicio • meni 
pio de a (uni a mterua/iona 
, > e «minia mpr* scamato del 
i ino a tointa uri da Mtrckx 
ila Ila seguito pi i sorialmt nte 
‘ In a unu tiatti il taihimetro 
si guaiava 1 d o’ari, i»*ns«ite 
Non e un uomo t un mostro » 
r K Puigi un ix'ivhe noi e stato 
punito (>er ,a sia r i a Deli sle », 
Imi ihip'to a Massucco 

• Pi re Ile ir siimo ili noi ha vi 
sto e nessuno ha rclamato In 

t -,Misto ti rebbi apeito un’io ’ 

( 11 ♦ ’hl<1 * ( 

<K P, z/i i, m igJ ore uuer,-, | 

i s i o a itali tiri i e 

* I ucidixi Pi zzi » st ito un si | 
Mio i Mi ha detto proprio io 
dovrei so levare li questione 

S ireblie allupatilo haniMi litiga 
to in tamigl i e (i mondi deve 
bitterc Pmgeon su un altro ter 
uno In gentiluomo il Un min 
d* 1 a Salvararn non It pire’» 

In gentiluomo dacumlo |>e 
ro umane valido il duini so di 
i ri e i ,oe ( he ia c Peugeot > 
mar, a di automobili legata al 
iour da mteii sci commerciali 
i protetta dall organizzazione e 
Pingeon ne trae i btnefui Ma 
sfogliamo il taccuino della gior 
nata. Dunque, fa caldo, pensa 
no ai tre colli, e vanno piano 
manco settanta chilometri in due 
ore e un quarto Due volte ha 
tentato di squagliarsela Dedale, 
ma gli hanno messo la muse¬ 
ruola. Attaccano Wnght « Al- 


tig ed è Merckx che mui 
di calmarli Ln tran tran, mi 
dormiveglia nella cornice d> ima 
campagna infuocata, una r orr 
ca di zone d’ombra e di b’h te 
Ancora Merckx che smorza ni 
allungo di Letort. e finalmente 
t boschetti della prima salita, 
un do di fresco 
Chi attacca sul Col vi Wvt'’ 
Attacca Dehsle che antu ipa d 
10 Joaquin Galera d 13 ’ 
Merckx. Poulidor e Gimondi ili 
JO’ Agostinbo. (laudai i is Pni 
geon, Nchutz e Wagtmaiis ed al 
(ri Vianelli (staccato di As * 
lecupera in disusa Poi il ( ol 
rie Mente, un altra bella tirata 
rii collo, una sene riimi>eimate 
secche, brusclie, ili svolo* che I 
alzano il muso rielle vitture, 
una »tradma che non r.msie piu 
e il latt dell asfalto coro dal 
sole, una folla straba, hevole, 
Dehsle insiste conquis a I ()j , 
e arriva in cima imi 1 Ih su 
Meickx (,imoiidi l’oulidor / in 
m< rmann e (landartas D stesa, 
pianura, rinvengono fra gli a! 
tri Pamzza e \ianeln nu atre 
Delisle entra in territorio spa 
glielo con 1 40 la) insegnimi) 
lanssen e Pamzza e torniamo 
m Francia t>er il ter/o e ul 
timo colle, il Co! du Pmtillon 
Che succede'' Succede i he Pa 
mzza e .Ianss<>n s allumano a 
Delisle ma attenzione urso il 
culmine. Merckx scatta e las m 
i rivali Pungenti [verde invio 
( limonili qualcosa di pii Fin, 
si e *he Delisle preludendo di 
)i ’ Pamzza e Janssen di < 10 
Merckx di 3 30’’ Mascara Pii 
ginn Poulidor Gandarias e Mo 
mene e di 3 73” Gimondi De 
lislc* — dicevamo — p il i ni to 
re di Lue hon Dopo D«’is’r 
1 olandese -lanssen e ’1 nos'ro 
Pamzza quindi Sieri k\ meri 
tre (,imondi ha perso terreno 
anche in distesa 
Gimondi si sente vuoto ren 
de poco, meno del previsto (it 
mondi a quanto sembra, ha il 
verme solitario Stasera arme 
ra il dottor Qu irengln K do 
mani’ Domani il tappane pire 
nano quattro montagne in fila, 
un grosso spavento per molti !,a 
di< lassettesuna corsa misura 
'se t (oriti di l^*utan vino giu 
sti) 214 700 chilometri c piesen 
ta il Col de Pvresourde < 1 5fi3 
metn), il Col d Aspiri (1484), U 
Tourma'et tJ IH) e 1 \iishisfjue 
(1 710) 
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CENTRALE 
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Ordine d'arrivo 

1) Delisle (Fr) che copre i 
Km 194 della Castelnaudary- 
Luchon in ere 41)'21"; 2) Jans¬ 
sen (Ol ) a 23", 3) Pamzza (II.) 
a 24"; 4) Merckx (Bel), a 

2'4S", S) Pingeon (Fr ) a 
3'I3", 4) Antonie Momena (So ) 
a VÌI"', 7) Mascaro ($p.) a 
3*27"; I) Agostini» (Pori.) a 
Vìi", 9) Gimondi (It ) a 3*27"; 
10) Bayssiere (Fr.) a Vìi"; 11) 
Poulidoz (Fr ) a Vìi"; 17) Zim 
mrrmaiin (Fr ) a 3'M", 13) Gan 
daria» (Sp.) a 3'3I"; 14) V 
Castello (Sp ) a VW; 15) Iziar 
(Fr ) a 4'04"; H) Dumonl (Fr.) 
a 4'09", 17) Lazcano (Sp ) a 
4'99"; 11) Wagtmens (Ol ) a 

4*99"; 19) Gabica (Sp ) a 4'29"; 
29) Lopoi-Rodriguoz a 4'S9"; 
21) Vianalli (11 ) a 4'54"; 22) J. 
Galera (Sp ) a 4'54"; 23) Abra- 
hamian (Fr ) a 5'44" ; 24) Ua- 


bourdotta (Fr.) a 5'44", M) 
DancolH (It.) a 5'44". 

Classifica generale 

1) Merckx (Bai.) In 77 oro 
IMS"; 2) Plngoon (Fr.) a r« M ; 
3) Gimondi (It.) a 9*29"; 4) 
Povlldor (Fr.) a 1244"; 5) Oan- 
danas (Sp.) a 14*44", 4) Wagl- 
mans (Ol.) a 14*92"; 7) Vlanalll 
(It) a 20'33"; I) J. Galera 
($p.) a 24*99"; 9) Panizza (It) 
a 27*49*'; 10) Schulz (Luss ) a 
30*17"; 11) Latori (Fr.) a 

30*S9", 12) Agostinbo (Pori.) a 
31*19"; 13) Van Spnngal (Bai ) 
a 12*22*'; 14) Jantsan (OL) a 
33*54"; 15) Van Impa (Bai ) 9 
35*45"; 14) Cattalla (Sg.) ■ 

37*23"; 17) Galda* (Sp.) a 

31*20"; 11) Lapaz-Radriguaa 

(Sp) a 41*55",* 19) Dumo* 
(Fr.) a 45*99"; 29) Gutty (Fr.) 
a 49*51". 
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Nuove norme UCIP 
suir« antidoping » 


IBCNM 


Mièti 


2K5 km 


198 km 

IR luelio 


• I grandi monti tono finiti al Tour: dopo la tappa di oggi 
da Luchon a Mouranx, rada salo la tappa dal Puy da Domo, 
nal Matsiccio cantrala eh# »i corrarà vanardi 


L'UCIP ha così aggiornato le 
norme antidoping per i ciclisti* 

A) alla i prima positività » m 
corse in linea il corridore sara 
escluso dall'ordine d'arrivo; 

B) alla < seconda positività » 
oltre ad essere escluso dall'or¬ 
dine d'arrivo sarà sospeso por 
quattro masi. Inoltre l'UCIP ha 
flavato l'assicurazione infortuni 


In favore dei corridori al so 
guontl massimali: L. 25 milioni 
per Invalidità parmanenta, It 
milioni per morte o 3599 gior¬ 
naliere per invalidila tempora¬ 
nea. Infine è stata decisa l'Isti¬ 
tuzione di un « libretto di valuta¬ 
zione tisico sanitaria » che dovrà 
< accompagnare * il corridore 
per tutte la sua attività. 



Breve carrellata sul campionato dei cadetti 


La nuova serie B 
è tutta da scoprire? 


Gino Sala 


La sene H si differen.ia dal¬ 
la massima dinswne nazionale 
per tanti aspetti lino di questi, 
e certamente tra piu induritili, 
consiste nel fatto che, a ram- 
;mona acquisti conclusa, mentre 
e possili!I** con ottima approssi¬ 
mazione procedere alla t aiuta 
zione delle rumatale squadre 
della sene I per stabilirne il 
grado di potenziamento, lo stes 
so procedimento di verifica jt 
presenta piu che difficile pres 


Ancora record a Santa Clara 



XAM A ( I \H4 IC illfoi ma) H 

Nel rnrsii della terza ed ul- 
linia ami della riunioni 


socchi* impossibile per Ir sq ta 
dre del torneo cadetto E se né 
intende il perche • la sene li e 
quella (he a piene mani atlm 
ne dalla narri a di caccia co 
.shunta dai campionati inferiori, 
gli allenatori della sene B pre 
feriscono portare alla ribalta no 
mi nuoti, anziché affidarsi a 
i cecine olone, per la natura 
stesa del torneo che richiede 
resistenza coraggio, freschezza, 
le soripuì di R seguono con 
maggiore attenzione t campio 
nati minori per poterne trarre 
al momento giusto — quando 
cioè epa hanno mostrato di sa- 
pi r fare quali osa ma non co 
stano ancora tanto — pii cle¬ 
menti migliori e follai i a rara 
mente riescono ad innestarli in 
un complesso (no collaudato 
Questo larghissimo, annuale 


iiiieuia/tonali* di nuoto di 8an* 1 Tinnoi amento, /iurta eh cause 


l.i Clara «lino crollati altri due 
primHll europei II britanno n 
Marti n VViindrnfli* siimi udii 
li liliali Uri ZOO metri farfalla 
in Z 07 • ha battuto il re¬ 
timi dSuropa ctu app nielli' 
v I dal 10 luglio I9i>8 allo 
svidese Peter irli i un 2 08 
Inoltre II tedesco della RS I 
Hans Fassuaiht ti mimato si 
limilo dietro I alili ni uni t,ai\ 
Itali ha miglioralo II proprio 
limili europeo dtl I >00 metri 
siile Uhi ro pollandolo ila Ih 
lt> 1 (stabilito il 18 igostn 
1908 1 a 16 Ib I 

Mark xplt/ lo siinlenir di 
la anni ili II l nlversn i dell In 
diana ha fatto I Ilio ni stile li¬ 
bero In V2 fi H| tratta dello 
strssn temilo fatto due anni fa 
i rime rri orri ann r iiaim da Ken 
Via Uh F sso < tanto piu note¬ 
vole In quanto Splir si dedica 
si ria ni enti al imi medi siile li¬ 
bi ro solo da qui si anno I) re¬ 
cord mondiali ili Ila spenall- 
i i migliore di quadro decimi 
ili seiondo tppardene all au¬ 
straliano Mike Urodeli 

Nella foto SPITI, 


(Pieri.a a delle sorprese, che pos 
sono essere liete, e possono di 
tentare delusioni e che, co 
munque, lasciano uno spazio 
sempre piu ristretto alla previ¬ 
sione al pronostico alla i aiuta 
.ione fatta in obbedienza a cri 
feri puramente tecnici 

Di solito si proponc/onn all gt 
!• nzione degli sportivi le squa 
cIre retrocesse dalla serie A co 
me quelle meglio attrez afe /mi 
esperte che bornio maggiore 
//ossibilita, per mezzi e per de 
sirieno rii rnalsa eh prnnei/ntg 
re nel forn^o cadetto E uri cri 
feria, ma non é sempre i ni do 
nel camp orlato scorso la Spai c 1 
il Mantni g barino t /amorosa I 
mante Irai otto questo mh no 
e In Spnl addir ttura < retro 
c essa 

Stando a quel ir t i < /ir,* 
mo ora udii are toni fa <>riti il 


ni uhi (he mila massima ri in I ed zinne scor-g, ma piu qua 

mo io na: onale hanno militato droto 1 E' difficile da stabihre 

a lungo o n barino lottato enn fd ecco perche l'affidarsi, nel 

t orappia Ma rii squadri altret le prensioni, glie squadre re 

tanto /gestuilo ,■ gin t ricco d tmcessr indicandole come prò 

tonni nulli'o in quc'ln appc habih prntggoniste dnenta qua 

Ki nm< In o < (remo la lazo. si una necessita E tuttana ri 

il Rari il fìmcia ni qui'In /ulmmo actonto all'Atalanla, 

che f*n nri. ra le ino e a set dir ha proceduto a rendite im 

tembre oltre ni l'un all'Ala portanti fClerici Nastasm Ber 

tanta e al Varese trm eremo titolo. Tihen Dell'Angelo) ma 
ancora il un ino , g' irono . die ha anche acquistato bene 
(nuoci il foggia il Catania ri (Marciteti S tacca ì.nnon Maz 

Mairi"! t il l * ono il Mode zariti Commi e Cnffaneo) ae 

ni Da qut.'di m o pratica j < anta al Pisa (nrchto ad Abbon 
nienti si ta ni 'i an lo una danzo') accanto al Varese 

(onnn'ia Unii pu Un a di (/vuttostn incorrente sul mer 

squadri di tri tari motte del iato) non si può non mettere 

le quali buon > (i a ni ri lato e un Genoa che grand i acquisti 

spesso (mi tallire rulla mas non ha lotto (ma quel Rigofin 
urna <in ioni n i imititi 1 (Jiu* e quel Ferrerò potrebbero fav 
sto f, nomi no i d a nto a! rilnr- nari !i damerò ut IO oppure un 
un dii ma mo 'orno a s di Foggia che la delusione della 
(i squnrl-c F diari che a sof 'torso campionato ha indotto a 
frinir evo Ir i/.rdre b gate a liberarsi di molti elementi (ter 
s'x n fa che nou hanno alh spai ,,,n restando il mossicelo Mor¬ 
ir un 1 ne V o un Moratti o < <> arretrato) tentando di mi 

un /• rmzzol < u 1 • d '/in.tn ghorare il rendimento dell'at 

insamma a n udì re miliardi tacco con Pezzato e con Ri- 

(on i soldi ih ih sport il t quali ri"" f 7 ) 

si rupie in maga or numero i an Senza contare che tro le nan¬ 
na u!l .in min i n! lancetta di 1 promosse Arezzo Piacenza « 

pori pitta o'o ri stringendo il I ( gsertana, quest'ultima gì et<è 
loia nti ri < . ;)>*r la /irgtica I aia una inquarirafrira rii tutto n 

por'ri a P II din "a e pu ge | spetto c Din rinforzata con 

nnitìa p r uno /irUa n'o (he , i acq i r to di uomini di esper en 

*a i e» ’ a' un', rri pr mn | t come Baimi e con gioì a 

rii diientare spettatolo I ni di valore tra i quali si rar 

Di ennsu/ tcnzn la rnc R di ' ' ornando d centrai ariti Berna- 
unta sempre piu dii tirile ma ,nn Ma sulla sene B c'è fan- 
(irtamente /nu interi sante >n da dire e da scoprire Ci H 
pinti /a u ri ria e la lotta pu torneremo 
< * ni,'<> lo •< i o /> il incerto mmt l ■ 

i sui i ii un o l p, r in pm I Michele Muro 

ni li / r ria ioni h eru/ire ri ini i, 
l i om i ari da gIh n l'ori 
Due rii e i sopraf'irifr) d 
o a il /iri h idi aderì oro or ne 
ra', / I torni o uro V < inni 


Pisa, T Atalanla e i! \ an , f- j della li inumi e l n inni del (a 


frani amente la 
forte /li ri he , 


ii ig f me e 
'rari i ri pia 


<Ire prestigio c, 'I lai la 


L'Olimpico inagibile fino al 12 settembre 

Al «Flaminio» il derby 
Roma-Lazio (Coppitalia) ? 


I , I I u|>, 1 II I 1,1 

: Rn n i I i * ,> rigi i n un ,illi> 

iriinpiio imi 7 setti mirre e 
in jm ufo 1 t ni mn - 1 ninni <> 
sin altri zz,turi i mn Ih j» st.i 

n l.tltin ili) rinv i hindi 
ri i .ut* f un i ’ s< tTmbte 
III q e -tu ! i 'n ni (,i*r V «I HU 
, in u , <1.01111 gì lini In alla |»i, 

, Il ,/ ,, Il ,)|l , i 111*10 i ilo (il 1 it* 
ri te vin i li ,i ioni oh ] H I ,i/i<> 
uoiii jIm iiiiuiilia i il J4 agosto 
F o < ntiii.i t ! Jh mosto i 

i ,igl .11 l IIM i tu li Rum 1 l)d m 
l> og iMiui.j io igii'to or ami 
min ioti lo Sivindou Town F. 
(erto stanti ’e ditti , 11 . 1 /ioni ile! 
CONI itti* qui mi inronCn ami 
ihevoli salteranno, ii quanto 
aitchi danao c--edito ni f OM **u 
un antu ipuz one di unn settima 
tu nella enti segna dell Olimpiio 
(attraverso tum intensi di lavx». 
ro), lo stadio sarebbe disponibi¬ 
le per il 5 settembre. 


(in « i I < Il < I l)!*i 1 Ostilità 

in 1 siiti tu , iui n ili lt i obi* d 

monti , diniihtioii prec ampio 
nato ( ohm* sol i/iom di enter 
genza <i saiobbe il < P.imimo » 
ma ani he questa ipotesi ha la 
sua nota dolente il piccolo «ta 
riio ha il g> liti bisogno ri lai,ni 
rii riattami nto del fondo ilei tir 
it no di g ih o qu udì tutto m 
rito m ut* 

\ ol* mio ('., i>, "ini sti nu 

voli nere si addensano sullg pre 
para/ione precampionato delle 
«ite tornane e vtdrxte i he lo 
'tosso j derin » di Lo[>|>a Italia 
finirà per di'putaisi al «Marni 
mo » con tutte le conseguenze 
nei taso 

E passiamo ora al « raso » 
D'Amato 11 giocatore «ta'loros 
so 8t rifiuta di lasciare Roma 
Non vuole andare al Cesena per¬ 
ché per lui significherebbe ee- 


Slt « (Iti I" I ,r I 1 | 1 t Olii 
e spmosi p i (.ni it t 11 b io 
na volontà 1*1 lisina u< at 
travet so il «io n. |, i siiienti* 
hd fatto -d,M e tilt s.mhtM (I 
'(tosto a lisi tati D Vinato ala 
Homa ni idmh'o ili F n/o piu 
milioni \ ,sii i ino i osa dira HFi 

l'ei Hot si ulTaitid la ixissi 
lolita di i i,m i lo oh i lutei m 
quanto 1 iiiftiisoi* tanto a ino 
a* ad Uff e stato uh* so n lista 
i ondi/ionaUt II pre'iitnt, della 
Roma stmbii riisimsin allo 
■a amino Het ( a piteli i rei latri tri 
do i>ero dill Intt t ttxhe luO no 
.na-) t 

Vediemo che ne use -à fuori 
l’er quanto riguarda t raduni 
sarà la I a/io ad spine la se 
rie infatti i biam azzurri si tn> 
vera tir» il 23 luglio a l’Ahetone 
mentre i gialloroasi stabiliranno 
il loro qua mer generale ad As¬ 
sisi, dal 4 agosto 


: i (i ,<ifb e v ah ( n i e c he 

mo i/u sfrrii (ma/ irrnti (tal 
I \'filantg , dii uhi a con 
funi 'h d t i< ionia rii qu, rie 
/nadir ri //untori’ dui amen 
h a’hi tirinoli ime \, hi nqi a 
I m ntu are il Tom afa che 
raggiunta la promozione, una 
■ •‘feri i /iromiuione col Bari 
'ih nto ora l avi entura con il 
/’ <i Mg i Ma fa--oru ((eseng 
r , nife rinato l i pm t m, 'li ( f,i 
'orno rumile rinato) i (,lagno 
’i ( Manto'ii ni on', rrnntn ) non 
ono nomi che tanno ad angiun 
u’r i a quelli rii a'Ieriaton p u 
i dd Pi rsonacrn certamente i n 
re s snu fr, far e /ordir in par 
te cmura da m npr re A'cun di 
' si sono undi fumi d VI am 

lu nte ni (ir o ni: la ' cu ano ; , 

« f) r r , , , Ind I (Il S'a 
'Il fatto fiero de > M l'M n 
•I I F i u (, o i h 

hi i s I (idi ' 1 i >,))*, 

di’ 1 r, ’rou s il rii’ S gru p r 
tgn’o interes ante’ seguirt idi 
su il loro la oro un lai nm < he 
/ii'simo uopo tare dall nu o 
Le squadre quelle che hanno 
/lotuto, «i sono rafforzate Altre 
hanno *n/o ntu iato la firccc 
(lente inquadrature fluendo di 
ucessita t irta prendete il Ca 
tanni un solo aiqtiisfo 7 molo 
(entrai ariti dal Catanzaro nel 
la s/teranza (he miahnri d ren 
riimtnfo dell attacco 
Il Como ha i caduto mezza 
squiidru. ne ha acquistati qua si 
un'altra ed ha ripnr’atn alla 
r balta un allenatore atrio l-e 
net Due esempi Come si fa 
a dire cosa potranno esprime¬ 
re queste due squadre in cam¬ 
pionato 7 Vorrd la maggiore 
esperienza del Catania, appena 
appena ritoccato, o esploderà 
ti Como, fora* meno fresco del- 


Trapassato 
dal giavellotto: 
quasi illeso! 

Mi/slPhi-l IFR 14 
• s* kn c d 11 U ni di 
i ii i it* ’d'n p issati) da 
p, e i uà *c di n i ivo' otto 
'<)',' i e i > t <it n , a.rtpe 
(1 il e i i ma io i s t* f»'*n n en 
i a se- n 

I» studeTe Pau' Ru ii ave 
a is m’o i g ne ,t'o piar 
' rio per te ri po si « -a nesso a 
Z ni a-e a [)a ì o o nu g ami 
\ i ’i t h'm s e ! tris i*o n 
■ ifTo [s - r pre i, t m pi'la 
. ng i > e s e *,M t rio nel z a 


» ? » lt t e 


v lf l >*’ Ullf 1 


i •> 4 \ J HO 

a \ n i^ni 
i i «lino 
ii i *r> 

» rtne 


Domani in TV 
l'« europeo » 
Piaskowski- 
Golfarini 

Demani la TV trasmaflera. In 
ripresa diretta, il match aeragag 
tra II tedesca Gerhard Fiaskeer* 
sky a rilallane Reme Getfarini, 
de lente re del Hhh del s super 
«mlfer », In pre g r e mma a V%n 
Valentia. Le Irssmhsiine aue4 
inizia alle ere lt, sul netienele. 
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pag. io / fatti nel mondo 


Il congresso doll'ox SFIO 


I socialisti 
francesi 
per l’unità 
della sinistra 

Il dibattiti congressuale ha visto la formazione 
di mia nuova maggioranza che propone come asse 
della sna politica vna prospettiva unitaria in vi¬ 
sta della costruzione di una società socialista 
Escluso combinazioni contristo 

PARIGI. 14. 

Novità rilavanti al congres¬ 
so dei socialisti francesi a 
Jssv Ics Moulineaux. Al termi¬ 
ne del dibattito, dominato dal¬ 
la questione del rapporto con 
i comunisti, è stata approvata 
a larga maggioranza una ri¬ 
soluzione in cui l’ex SFIO (da 
questo congresso battezzato 
Partito socialista) si dichiara 
pronta a un dialogo con il 
PCF in vista di cercare le 
basi di un accordo per la tra¬ 
sformazione del regime capi¬ 
talista e afferma che respin¬ 
gerà ogni alleanza con il 
centro. 


la sinistra ». Alain Savary, 
esponente della t nuova mag¬ 
gioranza * formatasi a Issy- 
Ies Moulineaux. è sembrato 
spingersi più avanti afferman¬ 
do di ritenere che il dialogo 
fra il partito socialista e il 
PCF deve essere permanen 
te. franco, leale e aver luogo 
nei limiti di tempo imposti 
dall'importanza della questio 
ne. < I socialisti — egli ha 
detto — dovrebbero far chia¬ 
ramente sapere ai comunisti 
che in nessun caso governeran¬ 
no senza di loro ». 



SCIOPERANO DOPO 82 ANNI 

diesi sono scesi in sciopero ieri per rivendicazieni selerieli. 
Oltre al servizio postele sono rimasti bloccati anche quelli 
telefonici e telegrafici. Lo sciopero per aumenti del 18 per 
cento secondo io richieste sindacali, è stato offottuato dalla 
categoria dopo 82 anni. Nella foto, picchotti di lavoratori in 
una strada di Londra 


L'ex leader Guy Mnllet, 
Gaston Defferre. già candida¬ 
to alla presidenza della Re 
pubblica, l'ex ministro degli 
interni Jules Mnch. non fa¬ 
ranno parte della nuova di¬ 
rezione del partito. I tre, per 
altro, avevano preferito non 
presentarsi al voto. Tra colo¬ 
ro che si sono candidati le 
sconfitte più interessanti sono 
quelle suhite da Chanderna- 
gor. Pineau e Courtois. 

La mozione vincente (2 025) 
si contro 948 no) è la sintesi 
tra le mozioni proposte da Sa¬ 
vary. Mollet e da alcuni grup¬ 
pi minoritari In particolare 
in essa è detto: il partito so 
cialista non può motivare le 
sue alleanze limitandosi al 
tema della difesa deila Re¬ 
pubblica e della democrazia: 
al di fuori di casi ecceziona¬ 
li. la partecipazione del par¬ 
tito socialista al potere non 
si concepisce che nella misu 
ra in cui permette di fare 
avanzare il paese verso il so¬ 
cialismo; riè nega ogni alleati 
za con tutte le forze politiche 
rappresentative del capitali 
amo e, insieme, la ricerca di 
combinazioni centriste: l'unio¬ 
ne della sinistra costituisce 
l'asse normale della strategia 
socialista: una tale unione 
non può farsi che su dei prin 
eipi e su un programma che 
ai ispiri alle idee fondamen¬ 
tali del socialismo e attraver¬ 
so un dibattito con tutte le 
forze che ad esse si collega 
no. Quanto al PCF. i socialisti 
affermano che il partito so¬ 
cialista dovrà impegnarsi sen¬ 
ta incertezze in un dibattito 
pubblico con i comunisti sulle 
forme dello scontro con le 
forze capitaliste. sulle vie di 
passaggio al socialismo, sui 
fondamenti della società so¬ 
cialista. Questo dialogo, vie¬ 
ne notato nella risoluzione, è 
della più grande importan?,a 
per giungere a un accordo po¬ 
litico. ma perchè ciò avvenga 
è necessario che delle rispo¬ 
ste sufficienti siano date alle 
questioni di fondo poste dai 
socialisti francesi. 

Evidentemente l'orientamen' 
tn generale emerso dal con¬ 
gresso di Issy-les Mottiineux si 
definisce significativamente 
diverso da quello rhe ottenne 
la maggioranza nel disgrazia¬ 
to congresso di Alfort ville do 
ve vinse la candidatura di 
Defferre alla presidenza della 
Repubblica e fu quindi san¬ 
zionata la divisione delle si¬ 
nistre. E' tuttavia da notarsi 
che un simile processo ai re 
centi avvenimenti è per lo più 
passato sotto silenzio 

Pierre Mauroy. probabile 
Primo segretario del nuovo 
partito (Tclezione avverrà nei 
prossimi giorni), ha insistito 
nel corso del congresso, sulla 
necessità di definire orienta¬ 
menti rhiari e coerenti. * La 
nostra dottrina - egli ha drt 
♦n — è la sostituzione del ca¬ 
pitalismo con una società so 
cialista. Ti partito è convinto 
della necessità dell’orienta¬ 
mento a sinistra, della neces 
altà di realizzare l'unione dcl- 


Per piegare le resistenza araba nelle zone occupate 

Terroristici rastrellamenti 
israeliani a Nablus e Hebron 

Gli abitanti sloggiati a viva forza dalle case e tenuti sotto i mitra 
puntati sulle piazze • Perquisite le abitazioni - Tre case fatte sal¬ 
tare con la dinamite - Si unificano i movimenti di resistenza 


TEL AVIV. 14. 

Centinaia di soldati israe 
liani in pieno assetto di guer¬ 
ra hanno investito oggi con 
un gigantesco rastrellamen¬ 
to la città occupata di Na¬ 
blus. La popolazione araba è 
stata costretta ad uscire nel¬ 
le strade ed a concentrarsi 
in un grande spiazzo nel qua 
le. in breve tempo, sono sta¬ 
te costrette oltre cinquemila 
persone. Mentre gli arabi era 
no costretti a starsene, per 
ore e ore, sotto il sole cocen¬ 
te. senza alcuna protezione, 
i soldati israeliani perquisi¬ 
vano una ad una le abitazio¬ 
ni abbandonate. In certi casi, 
dove le porte erano state 
sprangate, i soldati le hanno 
abbattute, sfondandole con i 
calci dei mitra. 

Un pori anice israeliano ha 
detto che scopo di questo ra¬ 
strellamento era la ricerca di 
armi e la cattura di sospet¬ 
te, in quanto Nablus sarebbe 
il centro nel quale hanno la 
loro base gruppi oartigiam 
particolarmente attivi nelle 
zone occupate. « Nablus — 
ha detto il portavoce — è la 
nostra spina nel fianco. In 
un precedente rastrellameli 
lo, l'anno scorso, vennero tro¬ 
vate numerose armi nascoste 
e 80 persone furorm arresta 
te. Alcune unità di sabotatori 
hanno qui le loro basi, e so¬ 
no state particolarmente at¬ 
tive negli ultimi tempi. C f r 
to la perquisizione — ha con¬ 
cluso con cinismo <! portavo 
ve — non è una cosa piacevo¬ 
le. ma gli abitanti sanno per 
rettamente che era una cosa 
da fare ». 

In occasione del rastrema 
mento è stalo imposto il co 
prifuocu totale a Nablus men¬ 
ti,’ le comunicazioni di qual¬ 
siasi specie tra Nablus c il 
mondo esterno sono state in- 
tei rotte 

Un'altra azione repressiva, 
di stile terroristico, è stata 
attuata dagli israeliani a He¬ 
bron. dove soldati dell’fser¬ 
vito di occupazione hanno fat¬ 
to saltare in aria tre case 
appartenenti ad arabi accu¬ 
sati di avere introdotto armi 
ed esplosivi in città 

Nello stesso tempo prose¬ 
gue l'opera di « colonizzazio¬ 
ne » dei territori occupati del 
Sinai. Ieri a Khcik Zuweid, 
tra RaTah e E1 Arish. è sta¬ 
ta costituita una nuova fatto¬ 
ria militare, la terza dopi 
quella di Sinai e di Vani. 


Incontro fra i giovani 
d’Europa a Varsavia 


VARSAVIA. 14. 

Oggi a Rosaline. vicino Var¬ 
savia, con una solenne ma nife 
■fazione ha avuto inizio l'incon¬ 
tro fra i giovani dei paesi eu¬ 
ropei organizzato dal Comitato 
polacco per la cooperazione fra 
le organizzazioni giovanili, in 
occasione del 25. anni ver siano 
érti* Polonia Popolare. 

Vi partecipano anche i rappre 
**ntanti della Federazione delia 
gioventù democratica e della 
Wloae in ter nazionale degli stu¬ 


denti nonché le sezioni giova¬ 
nili dell'UNESCO. 

11 programma de) FORUM gio¬ 
vanile prevede lo scambio rii 
opinioni sulle questioni della si¬ 
curezza europea, conversazioni 
delle delegazioni con esponenti 
politici, economici e culturali po¬ 
lacchi. 

I giovani e le ragazze si in¬ 
formeranno in questi incontri de¬ 
gli sviluppi e dei successi della 
RPP nei 25 anni trascorsi. 

L'incontro durerà fino al 24 
luglio. 


Questo ti [io di fattoria è chia¬ 
mato Nulial. ed 1 suoi meni 
bri alternano il lavoro agri¬ 
colo al servizio militare. Sa¬ 
rà chiamata Nahal Dekala. 
In questa occasione il capo 
di stato maggiore israeliano 
Bar-Ixv ha emanato un suo 
ordine de) giorno nel quale si 
afferma che « E' di suprema 
importanza avere comunità 
di questo tipo in questa re 
gioite ». 

Al Cairo il giornale AI Cu- 
mhuria scrive oggi in una 
corrispondenza da Amman 
che prossimamente sarà crea¬ 
to un esercito unificato che 
raggrupperà tutte le organiz¬ 
zazioni di resistenza paletti 
nesi. Il giornale afferma che 
anche il fronte popolare di 


liberazione palestinese ha ac¬ 
cettato di unirsi al Coman¬ 
do unificato della lotta ar¬ 
mata m Palestina. Un por¬ 
tavoce di AI Fath ha dichia¬ 
rato ad Amman che com¬ 
mandos palestinesi hanno uc¬ 
ciso oggi tre soldati di una 
pattuglia israeliana in uno 
scontro avvenuto nella zona 
di Maoz Havim. nella vallata 
settentrionale del Giordano, 
Due membri del commando 
sono rimasti lievemente fe¬ 
riti. 

Nella stessa vallata sono 
state bombardate quattro po¬ 
sizioni israeliane. 

La notte scorsa si è avuto 
un nuovo duello di artiglierie 
lungo il canale di Suez. 


Vietnam 


Forze USA 
impegnate 
dai patrioti 
in duri 

combattimenti 

SAIGON. 14. 

I.r tru/|ir americane nel Viri 
nani del Sud continuano ad al 
tuare le direttive presidenziali 
di * esercitare la massima mos 
sione sul nemico’, e lanciano 
rastrellamenti su vasti elUmenti 
nel tentativo, destinato corno 
sempre a fallire, ili ottenere 
una « pnsi/inne di forza -. Nelle 
ultime 24 ore e sialo segnalato 
un grosso rastrellamento nei 
dintorni della base di Oauang, 
e una sene di azioni nella val¬ 
lata di \ Sliau. 

Entrambe queste notizie sot¬ 
tolineano l'impossihilnà pmn a, 
per gli americani, di ottenere 
dei successi consistenti 

Sul Vietnam del Nord nelle 
ultime 24 oro è stato abbattuto 
un aerisi americano senza pi¬ 
lota. che si era spinto sulla prò 
vincia di N’ghe An. 200 km. a 
mirri del 17. parallelo. 

Continua la partenza dal Viot 
nani di vari contingenti amen 
cani, nel quadro del ritiro dei 
2Ó 000 uomini entro agosto an¬ 
nunciato ria Ni\on. Con quelli 
partiti oggi dalla base di Rie» 
Hoa e da Danang il totale è 
salito a 4 500 Una parte torna 
negli Stati Uniti, ma nitri ri¬ 
marranno a Okuiawa. 

\ Saigon il presidente fantoc¬ 
cio Van Thieu continua a bat 
tere la grancassa |>er le sue 
« proposte » di elezioni, che sia 
la RDV che il governo rivolli 
7ionario provvisorio hanno già 
respinto, qualificandole come 
una ridicola e grottesca mano¬ 
vra americana. Oggi Van Thieu. 
in una dichiarazione scritta 
emanata in risposta a domande 
di giornalisti, ha ripetuto che 
farà presentare il suo « piano » 
alla prossima riunione di Pa¬ 
rigi. Se il suo piano verrà re¬ 
spinto. ha detto Van Thmu, 
« esigerà » che « il popolo scelga 
il cammino della guerra ». 

Il * piano » di Van Thieu ri¬ 
vela intanto sempre più il suo 
carattere di manovra propagan¬ 
distica di basso conio. La cosa 
i stata rilevata oggi dagli stes¬ 
si membri del movimento cat 
tolico per la solidarietà, un 
gruppo tra I più accesamente 
collaborazionisti. 


Mosca 

Brezaev e Sobri: 
Israele deve 
ritirarsi 
dai territori 
occupati 

MOSCA 14 

Il segietano generale del l'C 
del PC US Breznev si è meon 
trato oggi con il membro del co 
untato esecutivo supremo del 
l'Unione Socialista araba della 
BAU Al Sabi'i. che m trova m 
visita neH’Unione Sovietica su 
invito del CU del PCUS. 

Durante rincontro - infoi ma 
la TASS -vie stalo uno stani 
Ino di opinioni suH'nttuale si 
(nazione lutei nazionale. suH'iim 
ta d'azione di tutte le forze an 
iimpenalistielie nella lolla ton 
lio l'niipei lalismo e la reazione, 
ed anche su questioni eoneer 
netiti lo sviluppo dei rapporti 
ti a il PCUS e l'Unione Sociali 
sta araba della RAU. 

Breznev ha riferito sui risul¬ 
tali della conferenza mternazio 
naie dei partiti comunisti »>d 
olierai. Ali Sabri ha riferito 
sul'interesse manifestato dalla 
Unioni’ Socialista araha e dal 
popolo egiziano |>er (mesto sto 
rivo avvenimento Nella RAU è 
stata accolta con grande soddi 
stazione la dichiarazione di so 
lidancta dei comunisti di tutto 
il mondo con la giusta lotta dei 
poiKili ai ahi contro l'aggrcssio 
ne israeliana. 

Durante rincontro è stata osa 
minata la situazione nel Medio 
Oriente, m partieolaie i prillile 
mi connessi alla lotta contro 
gli occupanti israeliani K' stata 
confermata la decisione del 
PCUS c dell'Unione Socialista 
araha della RAU di ottenere la 
piena attuazione della risoluzio 
ne del Consiglio di sicurezza 
del 22 novembre I9tì7. che pie- 
vede il ritiro delle truppe israe 
liane dai territori arabi viecu 
pati. 

Durante il colloquio, che si è 
svolto in una atmosfera franca 
ed amichevole, è stata consta¬ 
tata la comune aspirazione del 
PCUR e dell’Unione Socialista 
araba allo sviluppo dei contatti 
e dei rapporti, che essi conside¬ 
rano come un fattore impor¬ 
tante por il rafforzamento del¬ 
l'amicizia arabo sov letica e l'vil- 
tenore coesione delle forze an- 
timpenahaticha. 


48 or# di scontri tra cattolici • protestanti 


LA POLIZIA SPARA 
SULLA FOLLA: 90 FERITI 

i 
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NELL IRLANDA DEL NORD 


Pegime autoritario di industriali e latifondisti sfrutta i contrasti di religione per pio 
gare la protesta — Incendi, saccheggi, tumulti in varie città — Milioni di danni 


Dii Mitro coiTÌ*po«de*te 

LONDRA. 14 

La situazione torna a farsi 
drammatica ncll'irlanda del 
nord. Lo storso - uci k end * e 
stato segnalo dal ripetersi di 
gravi incidenti. poli/.a ha 

sparato. Fra la folla due per¬ 
sone almeno lamentano le con¬ 
seguenze di colpi d'arma da 
fuoco. Il bilani .o delle due gior¬ 
nate e iinpre>-..onantc: novan 
ta feriti fra tu: ima cinqu.ui 
tuia di agenti e oltre quaranta 
arresti. Alcuni automezzi della 
indizia sono stati rovesciati c 
incendiati. Numerosi negozi 
hanno avuto le vetrine infran¬ 
te e la mercanzia saccheggia¬ 
ta. Un primo calcolo fa ascen¬ 
dere ) danni a qualche centi¬ 
naia di milioni di lire. Gli semi 
tr. e le colluttazioni per stra¬ 
da si sono trascinati per 48 
ore con fasi intermittenti di 
apprezza. Si e avuto un largo 
impiego di rudimentali bombe 
al iHtroliq. Gli agenti hanno 
fatto entrare in funzione gli 
idranti, hanno usato senza ri¬ 
sparmio le lunghe mazze di le¬ 
gno di cui sono dotali e hanno 
infine aperto il fuoco nella cit¬ 
tà di Londonderry. Un reparto 
era stato accerchiato nella sa¬ 
la di riunioni protestante di 
Dungiven. Vi sono stati inci¬ 
denti e dimostrazioni anche in 
altre parti del paese. Gruppi 
di |iersone sono siate arrestate 
anche a Lurgan e a Belfast. 

Una delle regioni europee più 
isolate e divise è ancora una 
volta squassata dalla reprossio 
ne poliziesca, dalla rivalità fra 
la comunità protestante e quel¬ 
la cattolica, dalia reazione po- 
polare contro il « governo dei 
padroni » rappresentato qui da 
un regime autoritario di indu¬ 
striali e di latifondisti che da 
secoli gestisce il potere sulla 
base della t spartizione delle 
spoglie » coloniali con benesta¬ 
re della potenza imperialista 
britannica. 

Domenica notte, nella città di 
Londonderry. si è rinnovato il 
tentativo dei reparti di polizia 
di invadere il quartiere catto¬ 
lico di Bogside con la tecnica 
dei rastrellamenti casa per ca¬ 
sa. Una cortina di fumo e di 
fiamme si è levata sulla zona. 

I tirimi disordini si erano ve¬ 
rificati a seguito della mani¬ 
festazione e del provocatorio 
dispiego di forze delle Logge 
protestanti dell'* Ordine degli 
Oranges , che celebravano la 
* vittoria» del 12 luglio. Que¬ 
sto è l'anniversario della bat¬ 
taglia della Bo>ne quando il 
corpo di spedizione d : GuglieU 
ino III d'Ora nge sconfisse i 
cattolici irlandesi sotto Giaco¬ 
mo 1. Lo scontro d'armi che 
l’intolleranza protestante riven¬ 
dica e celebra come fosse un 
episodio contemporaneo avveri 
ne nel 1890. Il progresso tec¬ 
nico e sociale, l’industrializza¬ 
zione. le rivoluzioni socialiste, 
la lotta di liberazione dei po- 
jxil: ex coloniali, i viaggi spa¬ 
ziali. il patrimonio intellettuale 
e la dinamica della società 
moderna sembrano passare 
inosservati per i gruppi estre¬ 
misti protestanti per i quali la 
storia si sarebbe fermata 280 
anni fa. 

Il mondo d’oggi, in questo 
ambiente provinciale, gretto, 
accecato dalla faziosità, sareb¬ 
be composto solo di « congiure 
papali ». « complotti cattolico- 

comunisti ». manovre oscure 
delle grandi potenze ai danno 
doU'integrità territoriale del 
Regno Unito. 

Ma non è. certo, solo una 
, guerra di religione ». Si tratta 
di ben altro. 11 regime conser¬ 
vatore irlandese fa perno sul 
fanatismo protesLinte per ra¬ 
gioni storiche e, sul bastione 
della * difesa della fede », ha 
arroccato le sue superstiti spe¬ 
ranze di sopravvivpnzji. Ma i 
prodromi della guerra civile 
(il cui antefatto si perde nel¬ 
la notte dei tempi) non sono al¬ 
tro clic l'inizio di una presa 
rii coscienza collettiva da par¬ 
te degli strati subalterni (tutti 
i lavoratori, i contadini e gli 
studenti e non solo di quelli 
-■.litoidi contro un sistema di 
sopraffazione, di privilegio e di 
omertà neo coloniale. 

Il governo di Londra |*uga a 
quello di Relfast cento milioni 
(li sterline all’anno come « sus 
salai v per l'amministrazione 
del territorio La disocctipa/io 
ne tocca l'H e mezzo per cento, 
cioè è la più alta della Gran 
Bretagna Tutti i servizi socia 
li spno dì qualità _ inferiore. 11 
tenore di vita è più basso. Abi^ 
tu/iom e scuole — come si è 
avuto modo di ricordare altre 
volte — ««no i settori dove si 
esercita con più durezza la di 
scrimininone contro i cottoli- 
vi. Questi hanno condotto una 
lunga campagna per ottenere 
la parità di voto nelle elezio 
ni animili:strativc. I cattolici 
rappresentano il -18 per cento 
della popolazione al nord e su 
h.scono in maniera più pesante 
le conseguenze negative di una 
economia sovvenzionata che ri 
stagna o decima sia in campo 
icr co'n che industriale. Vi sono 
circa 4D mila unità agricole, 
ma la metà delle piccole fo¬ 
tone è cosi misera da non per¬ 
mettere il sostenta mento del'a 
famìglia che vi lavora. Negli 
ultimi dieci anni la fuga dalle 
campagne si è intensificata. Su 
una popolazione totale di quat¬ 
tro milioni e mezzo, la corren¬ 
te migratoria è sempre stata 
fortissima. 11 panorama indu¬ 
striale è altrettanto deprimen 
te: il settore tessile si è con 
tratto, i cantieri navali hanno 
dimezzato la loro attività. Il 
governo locale d« anni ha spa¬ 
lancato le porte al capitale 
straniero permettendo I più ge 
nerosi sgravi fiscali e le faci¬ 
litazioni più ampie oltre alla 
prospettiva — come dice un 
documento ufficiala — di «una 


mano d'opera volonterosa e a 
basso costo ». Dal 1959 ad 
oggi sono 300 le ditte straniere 
insediale nell’UKter che rap 
presentano 180 per cento d. tut- 
to il capitale investito in que¬ 
sti anni. 

Nqn vi sono sudditi piu fede 
li di sua maestà br tannila che 
fra gli adepti delle Logge prò 
testanti degù Oranges. Il vero 
patriottismo monarchico lo s: 
trova m Ulster accoppiato alle 
piu primitive delle concezioni 
poi : ti co -ideologiche. 


Discorso di Ciu En lai 


Pechino 
attacca 
i progetti per 
la sicurezza 
in Asia 

BELGRADO, 14 
In un dispaccio da Pechino 
1’ agenzia jugoslava « Taniug » 
afferma che il premier cinese 
Ciu Eu lai ha attaccato i pro¬ 
getti per la crea/ionc di un si 
sterna di sicurezza collettiva 
in Asia definendoli un passo 
verso la formazione di un'al¬ 
leanza militare anti Pechino. 

Ciu Enlai ha parlato durante 
un ricevimento in onore di una 
delegazione militare pakistana 
diretta dal maresciallo devia¬ 
zione Nur Khan. Senza menzio 
tiare direttamente l'URSS. Ciu 
En lai -si è servito della formula 
* social imperialismo », impiega¬ 
ta dalla Cina per definire i U- 
niono Sovietica. 

Il premier cinese ha detto che 
ciò che si nascoiHie dietro il 
termine di sicurezza collettiva 
è •* una tendenza verso l'aggres¬ 
sione ». Per cercare di giun¬ 
gere alla formazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettivo, 
afferma Ciu En lai. l'URSS ha 
suggerito la coopcrazione eco¬ 
nomica regionale nel futile ten 
tatuo di porre i paesi asiatici 
sotto la sua sfera di influenza. 
-- Il sistema di sicurezza col¬ 
lettiva ni Asta, proposto da 
Breznev alla conferenza comu¬ 
nista di Mosca, è un nuovo pas¬ 
so compiuto dal social-impena- 
li sino per intensificare ì suoi 
sforzi in vista deU’edificazione 
di una alleanza militare : i.ti 
cinese ». 

Il discorso di Ciu Enlai. che 
parlava alla presenza del corpo 
diplomatico, ha provocato 'l'usci¬ 
ta dalla sala ddl'incaricato di 
affari indiano quando il prem-er 
ha ribadito l'appoggio della Ci¬ 
na all' autodeterminazione del 
Kashmir. Senza alludere alla 
prossima visita di Nixon nel 
Pakistan, Ciu En lai ha elogiato 
il governo pakistano per « svol¬ 
gere in maniera crescente un 
ruolo importante negli affari in¬ 
ternazionali » adottando una i>o- 
litica estera di indipendenza. 


Dalla nostra redazione 

MOSCV 14 

N'eil.i serata di oggi (nesso 
il ministero degli Esteri, hanno 
avuto inizio i rolloqui tra il sol 
tosegretario di Stato amema 
no dosef Sisko g-nnto salvato 
scorso nella capitale sovietica, 
ed il rappresentante dell't'R.S.s 
Le recenti dichiara/mui di Gin 
imko sulla possibilità di tratta 
tue USA l'HSS attorno al di 
sarmo atomico, alle questuim 
bilaterali e anche ai * proble 
un di politica estera non nsol 
ti », e le ripercussioni che le 
proposte sovietiche hanno ani 
to negli Stati Uniti hanno con 
tribuno ad accrescere agli oc 
chi degli osservatori l'interesse 
per il v ìaggm a Mos* a di Si 
sho. In realtà va pero tenti'o 
presente che questo viaggio eia 
stato deciso prima che ('.vomì 
ko prendesse la parola davanti 
al Soviet Supremo nel conte 
sto. limitato del . (nei..ilo dia 
Ingo > in eoi so da tempo li a i 
due paesi attorni) ai problemi 
del Medio Oriente. 

Sisko ed i dirigenti soviet ni 
continueranno dunque le con 
versa/iom iniziate negli Stali 
Uniti e che avrebbero portalo, 
a quel elle risulta, a taluni ri 
sultati (diventati evidenti an 
che in occasione del voto al 
PONUì ma anche alla consta 
ta/.ione che valide divergenze 
separano tuttora t due paesi so 
prattutto attorno ai problemi 
del ritiro degli israeliani da tilt 
ti i territori occupati e alla que 
stione dei profughi palestinesi. 

Secondo la stampa america¬ 
na. altri punti di disaccordo vi 
sarebbero attorno alla questui 
ne della liberta rii navigazione 
nel canale di Suez. 

Per quel che riguarda l at- 


Da un ari'») le condizioni van 
no rapidamente deteriorando. 
I.a stabilita del regime, affidata 
sempre piu al solo esercizio del 
la forza bruta, e precaria. La 
rivolta serpeggia :n vasti stra 
t: della popolazione Epicedi co 
me quell: de» g.orn: passati so 
no. e non potrebbe essere d. 
versamenti-, contraddittori, in 
spiegabili, un m.sto di esaspe 
razione e di teppismo che basta 
un nulla ad accendere. 

Antonio Branda 


S. Dieso (USA) 

Polizia 
e bianchi 
sparano: 

uccisi 
due negri 

SAN DIEGO, 14 
Due ginv ani negri, Willard 
Trace Brian di 27 anni e Bru 
ce Levis. di 19. sono stati uc¬ 
cisi a colpi d anna da fu<> 
co durante gli scontri avve¬ 
nuti stanotte nel quartiere ne¬ 
gro di San Diego (California). 
Responsabile dell'omicidio del 
Bryan è un commerciante 
bianco, che naturalmente so¬ 
stiene di aver sparato per le¬ 
gittima difesa, per difendere 
cioè il suo negozio di liquori 
dal saccheggio. Il Levis è sta¬ 
to ucciso da un poliziotto. 

Gli scontri sono iniziati 
quando la polizia ha arrestato 
alcuni cittadini negri. Tutto il 
<* ghetto » è insorto. Gli agenti 
hanno subito aperto il fuoco 
al quale i negri hanno rispo¬ 
sto con lancio di sassi e, se¬ 
condo la polizia, anche colpi 
di arma da fuoco. La rivolta 
si è estesa e si sono avuti ben 
6.) focolai di incendio. 

La sparatoria della polizia 
ha provocato il ferimento di 
tre negri mentre nessun agen¬ 
te è rimasto ferito. L'« ordine * 
è stato ristabilito in mattina¬ 
ta: sono stati arrestati 41 adul¬ 
ti e 23 minorenni. 

La tensione razziale si ri¬ 
percuote ad alto livello. Phi¬ 
lip Bruitt. uno dei più alti fun¬ 
zionari negri del governo, pre¬ 
posto al piano per Io sviluppo 
delle piccole imprese negre 
ha rassegnato le dimissioni 
perché « disgustato e frustra¬ 
to » dal mancato appoggio di 
Nixon al programma che do¬ 
vrebbe creare un nuovo ceto 
di capitalisti negri. 


leggi,unenti) sovietico Gromiko. 
nel suo di’-, orso .vi Soviet Su 
lirenio. uvev.i ribadito - conio 
e noto che il ritiro delle trup 
|ie iMMeli-uie dui territori neon 
pati, r.vpphco/uine dello decisili 
in dell’ONt del novembre 'tì7 
e del riconoscimento dei diritti 
di tutti gli stati di questa 70 
no Israele compresa — rap 
preM’ntano le basi più sicure 
per garantire la pace e la si¬ 
curezza nel Medio Oriente. 

Se ((nello del Medio Oriente è 
il problema centrale delle eon- 
v ersuziom sov letico americane 
di Mosca, non si esclude pero 
che Sisko ed 1 suoi colleglli so 
vietici possano affrontare an | 
che altre questioni. Lo stesso , 
comunicato T\SS. relativo al 
larnvn a Mosca del vice Se 
greturio di Stato americano, 
aveva parlato genericamente d 1 
.scambio rii punti rii vista at j 
torno a questioni di comune m j 
teresse - | 

Da (>,me amen, .tua si è ag 1 
g unto a questo proposito che I 

Si-ho coglierà probabilmente 1 
l'occasione per chiedere deleei 
dazioni sul patto per la sicure/ | 
/a proposto dai sovietici ai par 
si dell'Asia Per quel che ri ' 
guarda invece il dialogo a più 1 
alto livello l'sa Urss, c'è da so I 
guatare che la stampa sovieti 
va ha dato notizia delle dichia j 
razioni prudenti ma possibiliste | 
fnlte l'altro giorno da Rogers 
continuando però a sottolineare 
(vedi 1 commenti della Pravda 
e delle Isvcstia alla sessione 
del Soviet supremo dedicata 
alla politica osterai che gli 
americani devono anzitutto ri¬ 
nunciare alla loro politica ag¬ 
gressiva ponendo fine alla guer¬ 
ra nel Vietnam. 

Adriano Guerra 


Dopo l'arrivo di Josef Sisko 

Iniziati a Mosca 
i colloqui USA-URSS 

sul Medio Oriente 


DALLA V PAGINA 


Scissionisti 

repubblicani dovrebbe servi¬ 
re a conquistare uno spazio 
maggiore alla pressione lamai- 
fiana nei confronti della coa¬ 
lizione e. nello stesso tem 
po. dovrebbe permettere ai 
repubblicani di occupare con 
maggiore sicurezza un'area 
elettorale dt centro destra nel¬ 
la quale si è frattanto instal¬ 
lato il PSU. 

Confermata la propria in¬ 
tenzione 1 di restart* fuori dal 
nuovo gabinetto. La Malfa 
ha però consigliato al PSU 
'con un editoriale della Voce) 
di prendere parte a un go 
verno con la DC e d PSI. 
Questa sarebbe 1* unica ri¬ 
sposta p che PSI e PSU po 
trebbero dare « alla ristabi¬ 
lita ed ostentata unità della 
DC ». La mancata partecipa¬ 
zione degli scissionisti al go¬ 
verno. secondo La Malfa, 
porterebbe ■ all'alternativa 
immediata delle elezioni », 
poiché « la DC. checche dica 
o faccia, a finga di dire o di 
fare (ed anche in questo cam¬ 
po saremmo assai sorpresi di 
constatare il contrario) non 
farà mai un governo con il 
solo PSI. non farà mai un 
governo monocolore program¬ 
matico con l'appoggio ester¬ 
no dei partiti di centro sini¬ 
stra ». 

A La Malfa ha replicato ieri 
sera l oti. Mammi. ribadendo, 
in sostanza. ì motivi del con 
trasto verificatosi nel Consi¬ 
glio nazionale repubblicano. 
E' opiniti ìe del parlamentare 
romano che il PRI » non può 
far dipendere il proprio at 
teggiamento da altrui decisio¬ 
ni e quindi anche da un even 
tuale rifiuto del PSU all'ap¬ 
pello rivoltogli il PRI do 
crebbe quindi dichiararsi fa¬ 
vorevole anche a soluzioni di¬ 
verse della crisi. 

rvr 

II comunicato della di¬ 
rezione d.c. conferma, come 
abbiamo detto, i precedenti 
orientame.iti. Il comunicato 
diffuso al termine della riu¬ 
nione riferisce che Rumor 
< ha manifestato la sua vo¬ 
lontà di compiere ogni sforzo 
per ricomporre la coalizione 
di centro sinistra ed ha for¬ 
nito le indicazioni essenziali 
sulla impostazione che egli in¬ 
tende dare alle trattative con 
altri partiti »: dopo avere 
espresso la ,< piena solidarie¬ 
tà del partito » a Rumor, il 
comu.iicato prospetta quindi 
la eventualità di nuove riu¬ 
nioni della direzione d.c. 

Sulla relazione programma 
tica del presidente incaricato 
non vi è stata prettamente di¬ 
scussione. Il solo Donai Ca- 
Un ne aveva infatti ravvisato 
la necessità. Per quanto se ne 
è saputo. Rumor ha voluta¬ 
mente sorvolato su diversi 
problemi, a partire da quello 
dell'impegno di svolgere le 
elezioni amministrative e re¬ 
gionali in autunno. Una serie 
di riserve e di note di preoc¬ 
cupazione riguardano la con¬ 
dotta della politica economica 
e l'attuale congiuntura: Ru¬ 
mor si è detto intimorito dalle 
spinte inflazionistiche e dalla 
fuga dei capitali, mentre ha 
notato * forti discrasie » negli 
strumenti della programma 
/ione. Ha offerto quindi un 
quadro delle previsioni che 
riguardano gli aumenti dei sa¬ 
lari nominali. La riunione del¬ 
la dilezione d.c. è quindi ter¬ 
minata sulla base di un do¬ 
cumento di compromesso pre¬ 
sentato da Colombo: Doiat 
Cattm, a nome della sua cor¬ 
rente, ai era infatti rifiutato 
di approvare un testo — pro¬ 
posto da Piccoli — che affer¬ 
mava la continuità politico- 
programmatica con l'ultimo 
governo. 

SOCIALISTI INDIPENDENTI 

In una riunione a Firenze di 
socialisti indipendenti prove¬ 
nienti da numerose province, 
cui erano presenti anche i 
seri. Anderlini, Carettonj e 
Simone Gatto, è stato conV- 
piuto Tesarne della situazione 
politica. Ne sono emersi alcu¬ 
ni punti significativi: Il la ne¬ 
cessità di una risposta da 
sinistra unitaria e democrati¬ 
ca tenendo conto die ti Par¬ 
lamento ha la piena possibili¬ 
tà di dare vita ad un governo 
che si impegni a realizzare 
le riforme ormai mature nel 
la coscienza del paese»; 2) 
anche se la scissione del PSU 
•> può liberare e rendere di- 
s|jomhili larghe forze socia¬ 
liste per il process' 141 nstrut- 
tura/ioiic della sinistra, i so¬ 
cialisti indipendenti giudica¬ 
no che gli avvenimenti non 
sono tali da indurli a modifi¬ 
care la loro posizione di pie¬ 
na autonomia »: 3) il quadro 
politico generale conferma ’ 
socialisti indipendenti ncl- 
Timpegno di « sospingere 


avanti il dialogo, il confronto 
e l'incontro tr a tutte le com¬ 
ponenti della sinistra (laiche 
e cattoliche) ». 

L'on. Ariosto 
resta nel PSI 

l.on Egidio Ar u>to a 
quanto apprende i \D\ Kronos 
re'ta ne: Pòi II pailanien 
tare breviario :ic ! !a «eci-ra ne! 
4 luglio de! Comita’o ipntra’e 
ha un’forniato la -aa 1.1 ridotta 
a quella de! gruppo che ri 
chiamava alle po».z.o'i. deiì'on. 
Xeno: 

Con la conferma de!. ade*io 
ne a! J*»I delTon \r:o=to il 
gruppo socialista del’a Camera 
tonta su 6.J deputati, menine 
que.Io del PSU Mende a 38. 

Polizia 

primo Bruno Retchart fu arre 
stato a Milano - venne avverta 
to che egli aveva 1 incarico dt 
trasferire le auto dalla Germa¬ 
nia in Italia e viceversa. Il se¬ 
condo. \rist:de Mancini, che 
faceva lo stesso lavoro per la 
Francia, fu arrestato a Roma. 

I collegamenti tra 1 vari ele¬ 
menti della banda era temiti 
da donne II pomer.gg'o del JS 
aprile alcuni agenti sequestra¬ 
rono anche in una tipogtafta 
tien IVA) targhe con la svri’ta 
* Muncheii » destinate ad ea 
sere uuposte sulle au’n ruba’e 

Al terrrrne dell'operazione che 
fu definita < il MFC delle auto 
rullate - furono arrestate com¬ 
plessi v a meni e 18 persone Ol¬ 
tre ai Mancini e al Remhart. 
finirono :n galera: a Roma. 
Maunzio Rucci. \nton.o D: Gon¬ 
za. Giulio Nardi. Rolando Ca¬ 
ratelli e 1 due tipografi, a Mi¬ 
lano. Luigi Salomom. Angmlna 
Movigha. Franco Polgati. Jose 
pha Sprenger: a Par,gì. Franz 
Maierohofer. \ 11 ton Komg. Ri 
ehard Nelson. Ermi Bernereu- 
ter: a Vienna: Sigfrid Doel. V< 
sna Birk. 

Sembrava una brillante azio 
ne di polizia e invece si è avu 
to :1 colpo di svena. 

Agli elementi sicuri raccolti 
dall'inchiesta della mag’-tratu 
ra si aggiungono voc 1 . Coni un 
que per sommi capi si può rmo 
struire il modo con cui si è 
arrivati all'arresto dell'agente 
Angelo Catalano e alla sospen 
sione del contili.ssar.o R a mone. 

Il giudice istruttore Della Pa 
ruta che seguiva le indagini per 
il traffico di auto rubate, m 
terrogando alcuni degli arresta 
ti si accorse che c'era qualio 
sa che non andava: gli impu 
tati erano troppa sicuri e troppo 
simili le deposizioni (ter non so 
spettare che qualcuno h avesse 
preavvisati facendoli mettere 
d'accordo. Poi uno. forse lo 
stesso Mancini, rivelò che un 
agente mentre erano in corso 
le indagini li avvisò die 1 loro 
telefoni erano sotto contro’lo. 

Si arrivò cosi a! Catalano che 
è stato arrestato insieme ad un 
commerciante d'auto. Febee 
Terribile, accusato di test imo 
nian/a reticente. Ma Ramone'’ 
Alcune voci affermano die il 
commissario era a conoscenza 
del traffico e non fece nulla 
per stroncarlo. Ma sono so’o 
voci. Comunque sono bastata 
per far decidere 1 superiori a 
sospenderlo dal servizio m via 
cautelata a. 

Anzi un comunicato dir.im ito 
dalla questura dice qualcosa ri: 
più. pur nella sua burocratici 
tà: i Da parte della questura 
sono tuttora in corso accerta 
menti a seguito dei ouah un 
commissario di P. S. (Ramone - 
n.rl.r.i è stato sospeso 111 via 
cautelativa dal servizio Sulle 
indagini viene costantemente 
tenuta informata Tauiontà giu 
diziaria ». Questo potrebbe s’ 
unificare che gli indizi contro 
■ I funzionano hanno un certo 
peso 

Negli ambienti della questo 
ra si fa tuttavia rlcvare die 
[ter ora le indagini sono ancora 
111 mano alla polizu e che lo 
stesso magistrato che ora si 
occupa di questa ìndv.esta. il 
doti. Paolino DelTAnno. ha mn 
strato di credere alla volontà 
dei funzionari della Mobile di 
fare piena luce sulla vicenda 
tamo die ha fatto interrogare 
di nuovo ieri il dntt. Rainonc 
dal vice questore Di No/za c 
da) doti. Tenosu dir’gentc della 

II D.v ìsione di Poh/i,i guidizia 
ria. Secondo indiscre/’om. 1 col 
leghi avrebbero contestato al 
funzionano della Mobile di aver 
accettato somme di denaro da. 
capi della banda dei trafficanti 
in cambio del silenzio. 11 com 
missino avrebbe dal canto ano 
respinto tutte le accuse, diehia- 
rando che non appena saprà il 
nome di chi lo accusa, lo que 
reterà per diffamazione \ que 
sto piirito è la magistratura che. 
esaminati tutti gl: elomenK 
vompresi gl: interrogatori del 
poliziotto e dei suoi accusatnr . 
dovrà decidere so vi sono gl 
estremi per una accusa di cor 
raziono o di altro reato c rin 
viare o meno a giudizio il fon 
7ionar'0 

E a proposito di scandali m 
cui sono coinvolti poliziotti, e’è 
da segnalare il parere negativo 
por la scarcerazione di Nicola 
Sci rè dato dalla Procura gene 
rale della Corte d’Appello Oggi 
la sezione istruttoria dovrebbe 
decidere e se le richieste dal 
legale del vice questore saran 
no respinte. Scirè rimarrà Iti 
carcere fino aH '1111710 del di¬ 
battimento. 
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